italia, per 
ti an 


Sira 


= Lt 


8 «Pio 
in pr 
fe giorno, 
Riazza Carlo Goldoni N. 1, piante 
e del giornale «Il Piccolo» via 
@rretrato centesimi 


Anno 45 Uffici: 


lo della 
zione. 


Redazione V 


Inserzioni. a 
SI 


uoi calli 
, a mon 
desolanit 


le ore 19 


ma deve Agire col trimestre solare. A_T: 


ipa rino 


liranti acclamazioni di un'immensa folla ai Sovrani - Centomila persone benedette da Pio Al dalla loggia di S. Pietro. 


DA ne) 


MamenTI al «Piccolo séltanto. a -mézzo postale: Italia, Der trimestri 


trimestre <L. 20.—; Estero Lise 
tierpari. = abbonamento può iminn 
te eli abbon 

rreno. Da fuori înviare vaglia te 
Silvio .Peltico N. 6, I piano. 


Amministrazione 11 


1a S' Peliioa d. |, è 
Piazza © Galdo + 


nagamento e abbon 


-. DA cestimpiase, 
50, — Non st conservano e non si restituiscono Manoscritti. 


- Cemesimi 25 Trieste, Mercoledi 13 Febbraio 1929 - Anno Vil 


GOL - 


pin” 
sl 


IMnestosa cerimonia a1S, Pi 


lel VIT annuale dell'incoronazione di Pio XI 


ROMA, 12 
tu, la Capitale è festante, 
tire le strade è ‘un trionfo di; 

© dlaliane e papaline: anche 

Ui30 Chigi e al Palazzo Senalo- 
"0 uffici pubblici, accanto al 
‘e, sventola il bianco e giallo 

ittà der Vaticano. Sempre più 
fitta in ogni ambiente la jran- 
essuto 


; spegnevii nano 


nti, profoi 
o stimaroNifà cauti avvenimento: 
io dalla 02° Ta Fa Le La| 
zione di stamane, 1I607- 
“ell'incoronazione del Santo 
| ‘a avuto visioni di incompiu 
ba ttgnificenza alle quali han- 
7 Stito centinaia di mnigliaia di 
La piazza Rusticuce 
dbresentano Un quadro meva- 
? li luci e discolori, Da ogni 
ji Pendono ara arabeschi 
Mes; i dello stemma pontificio. Dal- 
hi. £ del’’apparlamento 6ccupa- 
dugusta sorella. di. Pio XI} 
drappeggi c' sono îssale le 
Ul pontificie e nazionali. 


ln Piazza S. Pietro 


A piOtghi lunimuazione è durala 
\R0E "0 a notte tarda. Alle prone 
l'alba, la‘ciltà' Leonina è riap- 

È, Ceezionalmente animata. AL 
qprgnciano a ‘giungere sulla 

? San Pietro lunghi reparti 
sono circa 3500 uomini. 
RSICACOI pubblica sicurezza, re 
“a Sei zone, è assunto perso- 
dal Questore comm. Ange- 

N Ca nei Borghiî e în via di 
Yelica va sempre più aggio- 
bol Parte della Piazza di 
setto è lasciata sgombeta e vi 
i, cesso soltanto: le ‘persone 
dg biglietto d’invito “per la 
ll ‘lasciato dalla Segreteria 
Mi. Alle 8.30 i grandi can- 
N n Empio vengono aperti e co- 
db Ingresso dei pubblico men- 
Pinar Santa Marta jià van 
0 le carrozze dei bigl 


NTONIOR 


conforti i 


À 


; annune@ 


i nipoti, Ra 


jeri nella 


fretta 


all'affetto 


F Mg: che con le lore sma. 
‘708 Feb forni irnigmano Vattene 
My, cemivazione del pubblico. | 
Ki, Mage delle automobili dei 
L'infinaturadifîho, molti, si scoprono. e ap- 
RINA coni "ent, L'entusiasmo del pubblico 
ANCOLIN:3 Mittiz U ad ogni istante, A_grup- 
NORA in Me, giungono sulla piazza le 
}ISA', RAVÙI a tanze della Federazione 
in le quali vi trovano già V'at- 
le, ad ore Li: Itetario federale! comm. Um- 
[i CUgtietmotti. Tutti i fascisti 
UT “micia nera con deco? dl 
liretta Ni, "mano che giungono vanno 
Moi davanti alla B ‘a fra 
pia 0. delle truppe vano | 


Spicciolata i circoli cai 
multicolori vessilli e 
Federazione della gioven- 
italiana. Essì si dispon- 


a 
[lo) Olic 
l deg, 


fa, tra e a sinistra del colon 

ELIA ed \ttdatamente vanno toglien- 
altri colt to “oni di sbarramento e quin- 
L codosdeli x U comincia ad affluire sulla 


; he i solenni rintocchi del cam- 

N \ 90 ° San Pietro sì fanno sen- 

fur suoni del sacro bronzi 

wo che il corteo pontificio 
Mpagnerà il Santo. Pad 

sa è per muoversi, Tra! 

di i il ‘Papa farà il suo ti rion-| 

“Ufo in San Pietro. 


isso 
gatschoeli bi laterno della Basilica 


U Eurbare menomamente la 
È; ela grande funzione che 
Uidosi nell'interno di Sani 
Musiche lacciono € tuito| 
» Ù nel più grande ordine. | 
n fa sempre più grande] 
‘a sempre più aumentan- | 
na volta il se 
Ubblico nell'interno della 
seguito dalla polizia ita- 
'erieri d'onore, tutti del 
ore Pietro, sono ai cancelli 
t biglietti unitamente a: 
joe my Pontinci in kolbak alla 
fini dÈ în pantaloni bianchi. 
te gli altii prelati entra 
ibi lo. dal lato della cano- 
Lieder a della Corte pontifi- 
i Otpo dal cortile di S. Mar- 
b dip, Ciblomatico entra dal 
be Onzo dove prestano sei- 
tt Seri in alta tenuta. 

Ctriva il ‘Re di Svezia; 


Bai 


lu, 


UP 


Ca; 
if, Cam, 
ol di 


iretta 


di 


quelli del sovrano 
Alta solenne TT 


bero © eni 
go dom 


A ieoperti di rosso 


retto S Schierate le guardie | 
$ A andiera e musica. La 
fi (Ni “Ta con corazza e ala- 


tdi ingressi delle tri 
tra Da nelle pancate si 
Cong a Confessione e Vel 

essione, IL irono del 
È eretto dinanzi alla 
esta, dell'altare mag i 


diplomatico e le al 
sono stati riservati 
cantoria della cap-| 


x dpprossima Varri 
G tanto più aumenta 
della folla. Verso le 


i sorrella 


| nella cappella del Sacramento. 


i Rave uta 6 
si 


appartamenti e, accompagnato dal- 
la nobile anticamera ecclesiastica. e 
laica, preceduto dalla Croce, astile i 
dal. cappellano segreto, ; 
fiancheggiato dalle guardie nobili e 
scortato dalle guardie svizzere, si 
appresta a recarsi» alla basilica, Ii 
corteo per la ‘prima loggia, 
dei. paramenti, le. sale ducali-e-la. 
reggia scende per la' scala del'Bér- 
i e poi per quella che immette 
AL 
Vingresso di questa trovasi <a rie 
vere il Papa dl capilolo vaticano con 
alla testa il card, Merry det Val, 


Il corteo 

Hl Pupu reca dinanzi al «lel- 
to» preparato . con sacri pal tuda- 
menti e, indossatigli e posto în capo 
— trîregno, sale in sediu gestatoria. 
Intanto si è andato formando il cor- 
teo e si è aperta la.grande iron 
dinanzi all'allure della Pietà. IL cor- 
leo sfila lentamente mel mezzo della | 
ntrate, La folla ‘si agita ei 
acco contro gli steccati. Un| 
mormorio dal:fondo della: chiesa sa- 
le fino alaltare della Cattedra. Tut- 
ti .gli sguardì sì protendono verso 
l'altare della Pietà in attesa di ve- 
dere il Papa. Ed ecco che la sedia 
gestatoria, sulla quale siede benedi- 
cente il sommo Pontefice, appare nel 
ade vano circondato dai corti 
naggi. Squillano.le, lrombe d'argen- 
to. Un fremito passa in tutte le cen- 
fomila persone che assiepano il tem- 
pio e un grido prorompe incalzante 
«Loviva il Papa! 
Evv le acclam 
e gli sonicgi si ripetono, si îinten- 
sificano e sì confondono con. le not 
melodiose ‘della marcio trionfale chel 
le trombe del corpo della guardia 
nobile intonano dall’alto della log- 
gia in fondo alla basi 
Il corteo sosta. La se 
ria viene con abile mano 
sata’per far discendere 
dre che sì genufiett9 anzi ala 
cappella: del covo per fare una Ire 
ve adorazione al Sacramento, Risa- 
lito quindi il Pontefice in sedia ge 
statoria, il corteo prosegue ver 
Valtare della Cattedra, girando sul 
lato destro. Il Santo Padre scende 
dalla sedia gestatoria e prende po-| 
sto sul trono di seta bianca presso 
l’altare maggiore, collocato presso 
la tra dell'abside in. Corna E- 
vangeli. A destra è il principe Mar- 
cantonio Colonna, ass stente al So- 
glio, e intorno si dispongono i car 
dinali, i capitoli degli. ordini dei 

preti e dei diaconi. 


| Papa commosso 


Terminata la messa Pio XI dal- 
Palto del trono ha impartito la s0- 
lenne benedizione apostolica. Dopo 
la lettura fatta dal cardinale Loca-; 
teilli della speciale indulgenza con-| 
cessa ai presenti, il Pontefice, rise 
lito ‘in sedia gestatoria, si avvia ver- 
so la navata centrale, girando sul 
lato sinistro della Confessione. Vive 
acclamazioni ed applausi hanno ac- 
compagnalo il ritorno del Santo Pa- 
dre che, vivamente commosso, bene- 
diceva, mentre le trombe nuovamen- 
fe ‘intonavano la ‘marcio trionfate, 
E° stato un momento indimentica- 
bilé di entusiasmo. Tutti i presenti 
non  cessavano dall’ammirare la 
bianca figura del Papa benedicente 
in tutta la sua imponenza. 

Intanto la sedia gestaloria sì av- 
via lentamente verso la cappeila 
della Pietà e poco. dopò scompare 
agli occhi della folla plaudente. So- 
no le 42 in punto, 

La folla che all'esterno, a mal- 
grado della pioggia - che cade insi- 
stente, rimane aud'attendere pazien- 
temente, quando apprende la fine 
della solenne cerimonia, non cessa 
dall’ applaudire; in tutti è fermo il 
convincimento che il Pontefice be- 
nedirà i fedeli accorsi in piazza San 
Pietro, ad ontd che un comunicato 
ufficioso diramato mella notte avesse 
annunziato il contrario. 1 minui 
trascorrono e ‘il pubblico non si 
muove; anzi non cessano dall’afflui-| 
ve dai borghi fiumane di-gente. 


La benedizione dall'alto di S. Pietro 


Sono impiegati ed operaì che, ap- 
pena terminato il lavoro, si rive 


si 


io gestato- 
i abbas- 
sunto Pa- 


| mare il principio 


| della Santa, Sede sul Vatisano come è 


‘ne la «Città del Vaticano» dichiarando 


iti, 


{veicoli terrestri e degli aeromobili ap- 


| «Città del Vaticano», Vengono. altresì 


[e di un Nunzio pontificio presso l'italia, 


Lo storico evento. I Duce e il card. Gasparri all’ atto della firma, 


i del trattato îra la S, Sede è 


La questione romana definitiv amente composta e eliminata 


capisaldi 


ROMA,:12 
Il trattato politico firmato ieri fra la 
Santa Sede e l'italia è composto dal 
preambolo e di ventisette articoli. Quel- 
li che seguono sono i. punti essenziali | 
delle clausole che regolano i rapporti ; 
fra le due parti, 


La Gittà del Vaticano 

Il trattato, premesso che le parîi cone; 
traenti hanno riconosciuto la convenien- | 
za di eliminare ogni ragione di dissidio! 
fra loro esistente, cominoia col riaffer-| 
consacrato dall'artico- 
lc primo dello statuto deî. Regno 4 mar-) 
zo 1942, per il quale la religione catto=| 
lica, apostolica e romana è la sola reli. 
gione dello Stato, 

ll trattato passa quindi a riconoscere | 
la piena proprietà e la esclusiva ed asi 
soluta, potesià e giurisdizione sovrana |; 


attualmente sostituito, @ crea a tal fe 


che nella medesima neh potrà esplicatsi 
alcuna ingerenza da parte del Governo 
italiano e che non.vi sarà altra autorità 
lehe quella della Santa Soda, 

La piazza di S. Pietre, pur facendo 
parte del territorio. della città del Vati-| 
cano, continuerà ad essere normalmen- 
te aperta al pubblico e soggetta ai po» 
teri di polizia delle autorità italiane, | 
confini della città del Vaticano sono in-| 
dicati in una pianta allegata al trat 
tato, 

Un'apposita clausola del trattato stabi 
lisco tutti i servizi pubblici, di cui sarà 
dotata la «Città del Vaticano», a cura | 
dello Stato italiano, compresa una sta- 
zione ferroviaria, nonchè il collegamene 
to direttamente anche con gli altri Sta- 
dei servizi telegrafici, telefonici, ra- 
giotelefonici e postali. Vengono contem- 
plati altresì ulteriori accerdì tra la San- 
ta Sede e lo Stato italiano per la circo»| 
lazione nel territorio di quest’ultimo dei 


partenenti alla «Città del Vaticano» 


I rapporti diplomatici 
In altra olausoia dei trattato vengono 
precisate le persone che sono soggetie 
alla sovranità della Sarita Sede e cioè 
quelle ‘aventi ‘stabile residenza ‘© nella 


stabilite le forme cd i privilegi di cui 
godranno, pur non risiedendo in detta 
città, i dignitari della Chiesa, le perso- 
ne appartenenti alla Corie Pontificia ed 
i funzionari \di ruolo dichiarati. dalla 
Santa Sede indispensabili; come pure 
vengono stabilite le immunità territo. 
riali délie basiliche patriarcali e di alcu- 
hi edifici, situati fuori della «Città del 
Vaticano», nei qualî la S. Sede ha col. 
locato a collocherà le proprie congreza= 
zioni nonchè uffici o servizi necessari al 
funzionamento . della ‘sua amministra- 
zione, . 

L'Italia riconosce alla Santa Sede il 
diritto di legazione attivo e passivo, se- 
condo. le. regole generali del diritto ine 
| ternazionale, 

Le alte parti contraenti si impegnano 

a stabilire normali rapporti diplomatici 
Mala accreditamento di. un amba- 
sciatore italiano presso la Santa Sede 


[it quale sarà il Decano del corpo diplo- 


scia i suoî ‘mrivati |trando nei suoi annartamenti» | 


sano verso S. Pietro. Finalmente ol- 
le 13 alla loggia centrale della fac 
ciata viene steso un ricco tappeto 


di broccato e quasi subito appare il na con atto 9 giugno 1815. — nel 
Santo Padre ondato da alcuni! Viene inoltre stabilito che i tesori di 


membri ‘del Sacro Collegio. Il Pon- ere ® di scienza esistenti nelta «Città 
del Vaticano» e nei palazzo Lateranese 


tefice indossa il cappello rosso edi 
il mantello purpureo, sotto il quale.| Sontinueranno a rimangre visibili agli 


ca abito bianco, E ‘un momen-| Studiosi ed ai visitatori, 

to indescrivibile; tulti urlano, 4 Un'altra clausola de! trattato precisa 
dano, applaudono, ‘mentre Pio x7!che, a richiesta della S. Sede e per de- 
dall'alto di S. Pietro : ammira per|}egazione che potrà essere data. nei sin» 
un istante quella marea di popolo. | B0l casi od in un modo perrhanente !'1- 
Quindi leva in allo la mano destra talia provvederà nel suo territorio alla 
e a larghi gesti benedice il- popolo | PMizione dei delitti che venissero com- 
di Roma. che in questo momento messi nella «Città del Vaticano». Del 
rappresenta l'anima vibrante e ap-|Farl la S. Sede consegnerà allo Stato 
passionala di tutta’ là Nazione.| italiano le persone che si fossero rifu- 
Quindi il Pontefice, mentre scoppia-|giate nella «Gittà del Vaticano», impu- 


matico a termini del diritto consuetudi» 
nario riconosciuto dal congresso di Vien- 


CA 
Nos 


INSERZIONI: Prezzî per m/m d'altezza 
dusiriali, 
Finanziarie legali Db. 3,50. 
5 Varietà, 


a 
2 


fidanzamenti, matrimoniali Li 


Note di eron 
vedere ult 


Collettivi: ma pagina, 


el corpo del giornale: 
Economica, Onorificenze, Fiori d'arancio, Lanree, ece, 
‘asse governative in più. 


iezza nria colònna)i Avvisi commerciali, I 
imunieati, mortuari e ringraziamenti L. 


250. 
Informazioni del pubblico, Cinematograf 


— Pagamenti anticipati, 


gì assume responsabilità alemna per pnbblicazioni in giorni e posti determinati: Ri: 


volgersi: 
Ù leto Îa Direzione politica 18-62 — Redazione. 7 78-63 2 
ie ni: Amministrazione 79-51 — Pubblicità 60-42 


ANN 


Ulteriore clausola precisa chela San- 
ta Sede «dichiara che ‘vuole rimanere e 
rimarrà estranea alle competizioni tem- 
porali tra gii altri Stati eg ai clara 
internazionali indetti per' tale! oggetto, 
a meno che le parti contraenti facciano 
consorde appello alla ‘sua missione di; 
pace e riservandosi ‘in.ogni 6250 di far | 
valere ia sua potestà inoralè e spiritua» | 
le, In conseguenza. di ciò il ‘territorio 
della «Città del Vaticano) sara sempre 
| ed'.in ogni caso considerato territorio 
neutrale ed inviolabile), 

Segue una dichiarazione: finale così 
formulata; 


La storica rinunela 

«La Santa Sede ritiene che con 
gli accordi, i quali sono aggi sotto: 
seritti le: viene assicrirato adegua: 
‘tamente quanto le occorre per 
provvedere con la dovuta libertà 
ed indipendenza al governo pasto: 
rale della diocesi ‘di Roma e, della 
Chiesa Cattolica in Italia e nell 
mondo; dichiara definitivamente | 
ed irrevocabilmente composta . € 
quindi eliminata la «questione re= 
| mama» e riconosce il Regno d’Ita: 
lia sotto la dinastia di Casa Savoia | 
con Roma capitale dello Stato ita: | 
liano, Alla sua volta l’Italia rico- 
nosce lo Stato della «Città del Va: 
ticano» sotto la sovranità del Som- 
mo Pontefice. E' abrogata la legge 
13 maggio 1871, N. 214, e gua: 
lunque' disposizione contraria. al 
| presente trattato.» 


I punti essenziali del concordato che 
si compone di 45 articoli sono i seguen» 
ti: Anzitutto, una dichiarazione per cui, 
in considerazione del carattere sacro di 
Roma, sede vescovile del Sommo Ponte-| 
fice e centro del mondo cattolico, il Go- 
verno italiano avrà cura di impedire in 
Roma tutto ciò ohe possa essere in con- 
trasto col detto carattere, 

Seguono alcune clausole concernene 
ti il libero eseroizio del ministero pasto 
rale da parte degli ordinari e degli altri 
membri del clero, i. giorni festivi stabi 
liti dalla chigsa:e riconosciuti dallo Sta- 
to, il funzionamento dell'assistenza spî- 
ritualò prasso' le forze armate dello Sta- 
to, come pure 'lavrevisione. della. circo» 
scrizione delle*diccesi allo scopo. di ren 
dierla. possibilmente: corrispondente a 
quella delle firovificie dello, Stato, Vie: 
ne quindi stabilita la «procedura. per la 
nomina degli arcivescovi e -dei. vescovi, 
in conformità coi/più recenti concorda- 
| ti stipulati dalla Sì Seda..e. con-altri 

tati, nonthè il giuramento. dei vescovi 
nelle mani ‘del ‘Capo delio Stato, , 


Hl giuramento dei vescovi 


La formula è la seguente: «Davanti 
a Pio e sui Santi Vangeli, io. giuro e 
prometto siccome si conviene. ad un've- 
scovo, fedeltà allo Stato italiano, lo 
giuro e prometto di rispettare o di far 
rispettare dal mio clero il Re.ed il Go- 
verno stabilito secondo. le leggi costi» 


| 
il 
I 
I 
i 


i 


to inoltre che non parteciperò al alcun 
accordo nè assisterò ad alcun consiglio 
che possa recar danno allo Stato ita 
fiano ed all'ordine. pubblico e che non 
permetterò al mio clero simili partecipa» 
zioni, Preoceupandomi del bene.e dele 
l'interesse dello Stato italiano, cerche- 
rò dicevitare ogni danno che possa mi- 
naciarlo». 

In un’artra clausola è detto ché nele 
ie domeniche e nelle feste di precetto, 
nelle chiese în cui officia un capitolo, il 
colebrante la messa conventuale; cante» 
rà saconco fe norme della sua liturgia, 
una preghiera per la prosperità del Re 
d'italia e dello ‘Stato italiano. 

Seguono alcuni: importanti. - articoli, 


É 


no nuovamente i clamori, sti toglie tate di atti commessi nel territorio ita. 
il cappello e lascia dl balcone, rien-|liana che sieno ritenuti delittuesi dalla 
legge di ambedue gli Stati. 


| riconosce al Sacramento del matrimonio 


tuzionati dello Stato. lo giuro e promet-; 


i) 


alla 


riconioscendosi fra l’altro la pdrionai 
giuridica delle congregazioni religiose e 
la ‘iibera gestiorie ‘dei beni della ‘Chiesa, | 
salve le disposizioni delle leggi civili: cor- 
cernenti gli acquisti! dei corpi morali. 


Il matrimonio religioso 


Di particolare significato è l'articolo 
che concerne il. matrimonio, secondo. il 
quale: «lo Stato italiano, volendo rido-: 
nar all'istituto. del. matrimonio che è 
| base- della - famiglia, dignità conforme 
alle .tradizioni cattoliche def suo popolo, 


iplinato dai diritto canonico, gli ef- 
civili. La pubblicazioni del matri. 
come sopra saranno effettuate, | 
citre che nella: chiesa parrochciale, an- 
che sella casa comunale, Subito dopo la 
esiebrazione, il parroco spiegherà ai co. 
niusi gli effetti civili. del matrimonio, 
‘dando lettura ‘degli ‘articoli. del. codice 
civite. riguardanti. i ‘diritti: ed: i. doveri 
dei coniugi, e.redigerà ‘l’atto di matri. 
menio, del: quale, entro cinque giorni, 
| trasmetterà copia Integrale ‘al comune, 
affinchè venga trascritto nei registri del» 
lo siato civile. Le cause concernenti la 
Nullità del matrimonio o la dispensa dal 
matrimonio «Rato e non consumato» so- 
no riservate alla competenza dei tribu- 
nali e dei dicasteri ecclesiastici». 

I provvedimenti e le senienze relative, 
quando sîano divenute definitive, | sa-| 
ranno portate al supremo Tribunale del= 
ia Segnatura, il quale controllerà se sia- 
no state rispottate le norme del diritto 
canonico relative alla competenza dei 
giudice, alla citazione ed alla legittima 


ti. i datti provvedimenti e sentenze de- 
‘finitive, coi relativi decreti del Suprema | 
Tribunale della Segnatura, saranno tra-| 
smessi alla Gorte di Appello dello Stato 


ordinanze emesse in camera di consiglio, 
li renderà esecutivi agli effetti civili ed 
| erdinerà che siano annotati nei registri 
dello Stato civile a margine dell'atto di 


sente ‘che siano. siudicate . dall’autorità 
giudiziaria civile. —, 


La convenzione finanziaria 

‘Secondo altre disposizioni l'Italia am- 
mette che l'insegnamento religioso, era 
impartito nelie scuole pubbliche elemen- 
tari, abbia un ulteriore sviluppo  nélle 
scuole msdie, secondo. programmi da sta- 
bilire d'accordo fra la Santa Sede e-lo 
Stato, i 

<‘Notavole anche la clausola, secondo la 
quale lo Stato riconosce le organizzazio- 
ni. dipendenti dall'azione cattolica  ita- 
liana, inquanto esse, siccome la Santa 
Sede ha disposto, svolgano la loro atti- 
vità al di fuori di ogni partito politico 
e sotto la .immediata dipendenza della 


ed attuazione dei principi cattolici. 


Verso ia fine del concordato è stabi- 
lito che, se in avvenire sorgesse qualche 


simo; la Santa Sede e l’Italia procede» 
ranno di comune intelligenza ad.una a- 
michevole soluzione. 

Secondo la convenzione finanziaria, 
l’Italia si obbliga a versare e la Santa 
Sede dichiara di accettare a. definitiva 
sistemazione dei suoi rapporti finanziari | 
| con l’Italia in dipendenza degli avveni- 
| menti del 1870, la somma di lire italiane 
settecentocinquanta milioni ed a conse- 


| per cento al portatore del valore nomi- 
‘nale di lire italiane un miliardo, somma 
| che in valore è, ‘nel ‘suo complesso, di 
| malto inferiore a quella che tutt'oggi lo 
Stato avrebbe dovuto sborsare alla San- 
ta Sede in esecuzione dell'impegno \as- 
sunto con la legge 13 maggio 1871. 

Tanto il trattato quanto il concordato 
è la convenzione finanziaria, non oltre 
guattro mysi dalla firma, saranno sotto» 


rappresentanza o contumacia delle par-: 


competente per territorio, la quale, con! 


i e le. acclam 


gerarchia della: Chiesa per la diffusione | 


difficoltà. sull’interpretazione del  mede-| 


DOpolo 


ROMA, 12 
Al Sovrano sotto il  cuì Regno 
d'Italia ha visto successivamente 
realizzarsi i più grandiosi avveni- 
menti che la storìa ricordi, quali la 
vittoria, avvento del Fasesmo, la 
conciliazione con là S. 
polo Ra voluto far salire è grido 
dell della sud esul- 
tanza oggi în cui uno di ques 
memorabili si è compiuto e 
N lo celebra come una delle 


la sua devozione, 


ti eventi 
tutta la} 


one 


isue più alte conquiste. 


Centinaia di vessilli 
La Federazione aveva convocata per 
zione dell'Urbe aveva. convocato per 
le 17 la popolazione romana davanti 
alla Reggia ma molto prima piazza 
ilel Quirinale è andata affollandos 
di migliaia e migliaia di persone, 


mensa massa formata di fascisti che! 
in camicia e preceduli dai loro ga-i 
gliardetti sono giunti al Quirin 
in più squadre alla cui testa erano 
le musiche. Si sono allineati în mol- 
teplici file al°di qua della fontana 
dei Dioscuri e avanti ‘ad essi si è 
raccolta densa dei-gagliardetti con 
al centro il labaro della Federazione 
scortato da un manipolo d'onore. 

Coni fascisti sono intervenute alla 
grande manifestazione folte rappre- 
sentanze di tulle le  associ 
combatlentistiche, anche esse con 
rispettive bandiere © gagliardetti, 
nonchè quelle dei Sindacatì e altre 
organizzazioni. Tra Vondeg 
l’agitarsi di cento. e cento vessilli 
spiccano per la loro vivace nota di 


nato, 
presentanze un numero assai, mag- 
giore di cittadini di ogni ceto e ogni 
condizione si era dato convegno in 
piazza. del Quirinale. Ben presto il 
vasto spazio che fronleggiava il pa- 
lazzo reale è slato ‘incapace di con- 
tenere tanta moltitudine, così che 
una enorme calca di gente sì è ad- 
densata nelle adiacenze în via 24 
Maggio e' XX Settembre. Poco prima 
delle 17 sono giunti S, E, Turati, se- 


gretario: del Partito; il comm. Mel- 
chiori, ESE il comm, Ma. 
rinelli e l'on. Gray, accolti dell’ap. 


plauso entusiastico della folla. Essi 
sì sono soffermati a conversare con 
il ‘comm. Guglielminot egretario 
federale, e con gli altri membri del- 


lili ‘alla Reggia col governatore di 
i Roma, Principe Boncompagni-Ludo- 
visi, anch'egli presente alla  dimo- 
strazione. 


Il saluto dei Sovrani 
Intanto. dalla. moltitudine 
nula alla’ grande ‘“adunata, mentre 
le musiche alterndvano i suoni della 


matrimonio, Quanto alle cause di sonss.| Marcia Reale e dellInno ,,Giovinez- 


razione personale, la Santa Sede con-|* 


si elevano sempre più insistenti 
alte le grida di Viva îl Re. Gli ap- 
oni aumenta- 
no di intensità fin che alle 47 i val-| 
letti di Corte aprono il balcone e di-| 
stendono sulla balaustra il tappeto: 
rosso, S 
colo indeser 
wozione: Il grido di acclamazione 


vibile di fervore di de- 


Ì 
| propaga in ogni punto della piazza, 


destra -S. M..la, Regina, 


chiori, il comm. Marinellîi, il comm. 
Guglielminoiti, il comm. Parolari, 
Von. Gray. 


icon grida di Evviva. 
gliaia di. braccia sì protendon 


Unione Pubblicità italiana, Trieste, Piszza Carlo Goldoni 


Sede, il po. 


un nucleo vasto e compatto nell'im-; 


lare ei 


colore anche le fiamme dell'artigia-| 
Ma oltre alla folla delle rap-> 


la ‘Federazione dell'Urbe che già sì 
trovavano sulla piazza e poi son sa- 


conve- 


fferto allora uno spetta-! 


è jlo, 


L'immensa folla saluta è Sovrani 
Migliaia € mi- | 
ovini | sacerdotale 


N. L Telefono N &W44 


Nuova. Serie N. 2859 


olo romano sotto a Reggia 


Una manifestazione i imponente di devozione e di giubilo 


tario Federale che iniziano la mar- 
cia di ritorno. La sfilata passa fra 
due ali di popolo plaudente. APal- 
1, di Piazza Santi Apostoli si în- 
| cracia con la teoria delle automobili 
chie recano gli invitati al ricevimento 
aristocratico di Palazzo Colonna, Per 
| Piazza Venezia, via del Plebiscito ve 
| Corso Vittorio, le. squadre. fasciste 
eran a Palazzo Braschè dave 
IIC npagnanò il labaro della: Pedè- 
| ras ione al quale vengono da um ma- 
| nipolo della Milizia tributati gli 6no- 
| nì militari. La dimostrazione ha ter- 
mine e la folla al canto degli innè fa- 
scisti rifluisce verso la via Nazionale, 
discende a Piazza Venezia, si avvia 
verso Piazza Colonna. Quivi una 
nuova dimostrazione diretta’ al'Cupio 
|del Governo si è improvvisata sollo 
le finestre di Palazzo Chigi. 

Il popolo ha, per-eirca un quatto 
d'ora, acclamato al Duce con formi- 
| dabili alal con la speranza che il 
| Primo Ministro' sì affacci al balcone; 
ma il Capo del Governo non è a Pa- 
lazzo Chigî e la folla si allontana: de- 
lusa. I gruppi fascisti al:canto:delle 
canzoni fasciste rientrano ordinata 
mente nelle proprie sedi. i 
| Questa sera nella Chiesa: del'Gesù 

la Giunta diocesana ha falto cantare 
un solenne «Te Deum» di ringrazia- 
mento. I palazzi pubblici e molte abi- 
tazioni private sono illuminati a fe- 
sta. 

Maî dacchè l'Unità d’Italia fu com- 
piuta si è pregato nelle Chiese «pro 
Rege nostro». Nella stessa giornata 
di ieri, svolgendosi nella cappella 
dedicata alla Madonna di Lourdes 
ial Policlinico una solenne funzione, 
i cappellano, dopo la preghiera per 
« Papa, ha intonato quella dedicata 
al Re e alla Casa Sabauda. 


| Fantastiche illuminazioni 

Anche oggi Roma conserva un 
aspetto festoso. Arazzi, drappi, ban- 
diere italiane e pontifice sventolano 
alle finestre e aì balconi. A‘ Palazzo 
Chigî due enormi bandiere, italiana 
e pontificia, sono state poste ai bal- 
conì che danno sui Corso e Piazza 
Colonna. Anche.i palazzi della Santa 
Sede (Vicarìato, Istituto: Pontificio 
Orientale, Propaganda Fide ecc’) 
quelli capitolini, le sedi dei Ministeri 
le degli uffici pubblicì e è palazzi dei 
principi romani sono doppiamente 
imbandierati. Il Principe Lancellot- 
ti che nel 1870 chiuse a metà ibporto- 
ne del suo palazzo în segno di lutto, 
lo ha riaperto, e tutto in quella casu 
è rienlrato dopo 59 annî nella nor 
malità. 


{ 


Oggi a meszodì lo storico campa- 
none. del Campidoglio ha fatto udire 
i suoi maestosi rintocchi ‘in segno 
di giubilo per Vavvenuta riconcilia- 
zione. Stasera parecchi uffici sono 
illuminati, ma un'illuminazione ge- 
nerale avrà luogo domani sera. Il 
Governatorato, ha disposto: questa 
sera l'illuminazione con: fiaccole ro- 
mane di Castel Sant'Angelo e del 
| ponte omonimo. Sono stati pure il 
luminati con fiaccote romane aleu- 
ni tratti delle mura cittadine e>le 
porte Angelica, Cavalleggeri, Casiti- 
n Giovanni, Pia, Del. Popolo, 


ripreso con impeto più possente e sî|è borghi, Piazza Rusticucci, le ivca- 


| lità vicine al Vaticano: ele pis 


le bandiere, «i gaglardetti si soleva-| adiacenti alle Basiliche davanti alte 
no prontivad essere agitati în segno|quali fasci potenti di riflettori sono 
di isaluto. all'apparire della Maestà} stati disposti. 

del Re. I° Re infalli, pochi istanti; 
‘dopo; si. affaccia avendo alla sua 
& sinistra. 


S. E. Turati e ai due Tati S. E. al 
Governatore di Roma, il comm. Mel-| 
j 
il 


offerto dai Principi Colonna 

* ROMA, 12 
| Nel pomeriggio il principe Mar. 
tcantonio Colonna, assistente al Sqg- 
glio pontificio e la principessa: Cy- 
lonna, nella TA del giubileo 
di S.S. Pio XI, hanno 


in sontuoso ricevimento 


| gnaro tanto Consolidato italiano .al 5) 


alto, migliaia e migliaia di cappetti | offerto un sontuoso ricevimento nel 
vengono sventolali insegno di gite | igrande palazzo di piazza, SS. Apo 
bito. Le LL. MM. si trattengono qual: stoli, Sono intervenuti S. El can 
che minuto al balcone ammirando [nale Gasparri, segretario. di Stato 
lo spettacolo offerto da questa Marea che accompagnato da anita 
di popolo plaudente, quindi, si vili-| Ari gn Duca e da mons. Piz- 
rano; ma richiamati da nuove e più sardi, . E. il carinale Vanmutelli, 

| deliranti acclamazioni riappaiono al dicano ‘del Sacro, Collegèo, tutti; i 
balcone e vi.si indugiano ancora più! cardinali presenti incuria, dl Corpo 
a lungo sorridendo e salutando | diplomatico accreditato presso la S. 
| tu folla: SEM: la Regina agita il faz-|:sede, ‘gli ‘alti dignitari della» Cori 
soletio «più e pui volte pr vocando | pontificia, i prelati dirigenti le va, 
una dimostrazione di cibile entu-|sezioni della segreteria di Stato, "le 
sîasmo, Alle 17.15 il balcone delta! | rappresentanze del sovrano militare 
Reggia viene chiuso definitivamente Ordine di Malta delle guardie nobili 
e la piazza comincia lentamente aldel patriziato e della. nobiltà romu- 


era 


posti alla ratifica del Sommo, Pontefice 
e del Re d’Italia ed entreranno in vigo- 


coi quali sî riforma la legislazione 6ocle- 
L hetion italiana in armonia col trattato; 


re all'atto dello scambio delle ratifiche. 


sfollarsi, na; Della famiglia del Pontefice eru- 
Alta testa del corteo. si pongono: 


il Governatore di Roma ed il Segre-! Franco € marchesa Persìceli; 


no ‘presenti la cognata con î figliuoli” 


1) Mercoleoi 19 TegRraro Tozy « AM MO VIT Oggi: Le Generi; domani: S. Va 


Un munifico gesto 


della Cassa di Risparmio milanese 

MILANO, 12 
Gli amministratori della Cassa di 
Risparmio radunati d'urgenza dal 
senatore De Capitani, hanno delibe-; 
rato di stanziare col nome di «fondo 
della riconciliazione» la somma di 
due milioni in onore e in segno di 
esultanza per il grande avvenimento 
storico che allieta e commuove l'ani- 


nino, Leva il sole alle 7.11; tramonta alli 


US PIGUULO U Trieste. POb 


“. ‘Tutto un 


sontinnano le manifestazioni di grubilo 


in tutte le città d'Italia 


La ie ES 
Felicitazioni al Pontefice 
da ogni partò del, mondo 

i % È ROMA;,12 
Per l’anniversèrio dell'incoronazio- 
ne del-Papa e-per la felice. compo» 
sizione della «questione romana» so- 
no giunti al Papa; e continuano a 
giungere; telegrammi da ogni parte 
del mondo, da parte di capi di Sta- 
to, membri di Governo, cardinali, ve- 

scavi, diocesi, ece. "; 


Scambio di visite 4 


uovo diritto che emerge 
fra il sesretario federale e il 
Ro 


aio ioale dell'accordo 


ROMA, 12 
| Goneluso l’accordo fra lo Stato italia- | divenne un fatto compiuto senza prote 
dè il Vaticano e conosciuto nelle loro ste, L'ampliamento della città Vatica- 
na contemplato dal nuovo patto dà 


‘linea generali, le modalità che do vcom- , } SE SEA 
quindi sanzione in linea di diritto a 


quello che Liù esistera di fatto, 


Appena è giunta la noti 
cordo fra lo Stato e la CHiSÉ 
si è imbandierata e gli i 
e. privati. hanno, esposto ILA 
a sera si sono illuminati. 

TI segretario federale Amt! 
ha fatto visita in d 
2°8. E. il Vescovo mons. 58M 
ricambando la visita nella 0 

scio, ha significato la 


N Podestà conte di Caporiucco, ha 
pubblicato il seguente manifesto: «Cit- 
tadini. Per tutte le terre della. Patria, 
ed anche al di là dei nostri monti e dei 
nostri mari, ovunque nel mondo vi sono 
uomini che credono nella religione di Dio 
è nella 


Solenne funzione a Milano 
Un interminabile corteo per lo strade 
‘MILANO, 12 
Milano ha quest'oggi ancora una vol 
ta vibrato d’entusiasmo come sa sem- 


ponzano, Tino sguardo atténto ed un 
esame profondo dimostrerà quale capo- 


lavora ‘di diritto sia scaturito dalla 
mente di Mussolini, lo statista capace 


di rendere «facile ‘e piana. qualunque! 


astrusa formula che sia sottoposta al 
sug esame, 


s 030031 più piocolt Stati 
Innanzi tutto la questione del terri 
torio. A questo propegito valgono alcu. 
ni raffronti. I più piccoli Stati del 
mondo hanno 
ritoriale: prince 
metti quadrati 21.6, popolazi 
è Bbitanti; Repubblica di S. N 
‘i&metti quadrati 59, popo 
‘abitanti; principato di Lichtenstein 
chilometri qua ti. 159, popolazione 
‘ 11.000 abitanti; Stato della «Oittà V. 


del Vaticano costituisce una pe: 
ia propria autonoma nel diritto inter- 
Pi ionale; è più un mezzo che un fine 
quantoche essa rappresenta la stru- 
‘mento. necessario: alla Santa Sede per 


vranità, del 
ritto le altre con 
è «el diritto. Per 


tario di tutto: il.suo terr 
esso alcuna proprietà privata. E’ ri- 
conoscinta anche una propria -cittadi- 
mnauza allo Stato del Vaticano, ma la 
cittadinanza d’ogni pacso si acquista 
sa, Ila nascita 0 con una lunga dimo- 
l'ra nel paees stesso ed una volta acqui- 
tata non si perde più; nello Stato Va- 


Lo proprietà della S. Sede 
*n'altra singolarità del diritto è nel 
rattamento fatto alle proprietà della 


«a Sede, Lutti i suci edifici sono 
divisi con ma serie digradante di di- 
nitti. Quelli compresi nel recinto Va- 
ticano sono sotto la sua sovranità, ma 
un altro gruppo di basiliche e palazzi 
fnéri di questo recinto godono della 
immunità diplomatica. come le amba- 
sciate straniere, Tali sono le basiliche 
di S. Giovanni in Laterano, di Santa 
Maria Maggiore, di 8. Paolo, il palaz- 
zo pontificio di Castet Gandolfo e 
quelli che saranno i suoi annessi, gli 
immobili sul colle Gianicolense, che ap- 
partengono alla Propaganda Fide, il 
palazzo della Dataria, della Cancelleria, 
della Propaganda ide, del Vicariato, 
Infine altri palazzi d’un certo gruppo 
godono l'immunità solo fiscale e sorto 
garantiti contro l'espropriazione | per 
pubblica uti : tali l'Università, Gre- 
goriana, gli istituti Biblico, Orientale, 
Archeologico, i seminari Russo e Lom- 
bardo, i due palazzi di 8, Apollinare e 
la casa per l’esercizio del clero di S. 
Giovanni e Paolo. Questa singolare di- 
sciplina si comprende considerando le 


mo di tutti gli italiani. Su questo 
fondo, oltre una somma di cinque: 
centomila, lire per sussidi di malattia 
agli impiegati della Cassa, saranno 
prelevato cinquecentomila lire per 
concorrere al rapido assetto della Bi- 
blioteca Ambrosiana tanto. pregiata 
dagli eruditi di tutto il mondo e tan- 
to diletta al Pontefice che ne resse 
le sorti e vi si preparò nella vigilia 
studiosa alle grandi creazioni politi. 
che di cui oggi si ammira la più no- 
bile e più alta. Un milione fimalmente 
servirà a costituire per un triennio 
un fondo speciale destinato a ren: 
dere possibile il viaggio ai migliori 
alunni delle scuole elementari e se- 
condarie delle provincie lombarde, i 
quali recandosi così alla Città Eterna 
renderafino omaggio ai due Capi Au- 
gusti della Cristianità e della Nazio- 
ne, quest'oggi e per sempre avvicina: 
ti nel nome e.per la gloria altrettanto 
augusta di Roma. 


L'Osservatore Romano pubblica fra, 
altri il ‘telegramma del presidente 
della repubblica di Polonia Mociski 
il quale, dopo aver formulato i suoi 
voti per l'anniversario dell’incorona- 
zione, esprime tutta la. sua gioia per 
l'accordo concluso tra la Santa Sede 
e l’Italia, accordo che risponde ai 
voti più intimi di tutta la Nazione e 
che costituisce uno degli atti più me- 
morabili del papato di Pio XI. Egua: 
li felicitazioni formula nel suo di- 
spaccio il’ teggente «di Ungheria 
Horty. i VIRA 

Il Re del Belgio ha inviato al Papa 
il seguente telegramma. «Con tutti 
i cattolici belgi. prego Vostra Sar- 
tità di gradire voti ardenti in otca- 
sione dél VII npiversario della sua; 
incoronazio) "fengo nello stesso 
tempo a rinnovare le -felicitazioni 
delle quali ho incaricato il mio Go- 


verno di' rendersi ‘imterprete; presso 
la, S. Sede per l'avvenimento, 


he di questo singolare Stato 


Si tratta d'uno Stato sovrano che ha 


molteplici essenziali istituzioni ed atti 
vità, e però un territorio così angusto 
che non può accogliere dentro i sqoi 
confini tutti è necessari edifici, I pa 
lazzi del secondo gruppo sono veri e 
propri dicasteri della Santa Sede sui 
quali sì prolunga in certo modo la so- 
vranità dello Stato al quale servono. 
E’ naturale che essi siano considerati 
in una particolare condizione di di- 
ritto, 


La disciplina del matrimonio 


Assai importante è ancora nel trat- 


| 


MILANO, 19 

Sul Popolo d’Italia di domani com- 
parirà un articolo di Arnaldo Mussoli 
ni, dal titolo «Aîto di potenzan, in cu 
tra l’altro è detto: 

«Basta leggere è diffusì resoconti dei 
giornali, esaminare i telegrammi, che 
giungono dall'estero, indagare lo spie 
rito del popolo; per comprendere che 
Paccordo firmato a Roma fra lo Stato 


io di polenza del ascismo totalitario 


Un articolo di Arnaldo Mussolini 


ta dal materialismo del primo Novecen- | 


to, è giovani, infine, che dopo la guer- 
ra hanno misurato le vicende interne 6 
stramiere con uno spirito più vasto, pi 

completo, in armonia ai sacrifici come 
piuti e in omaggio ai doveri nazionali 
e-ai diritti, internazionali, La Chiesa 
non-si è irrigidita melle posizioni, del 
1870;:0; consapevole e materna, è an- 
data incontro allo spirito nuovo delle 


pre. vibrare in tutti i momenti. solenni 
della Pat L'invito per una manife- 
stazione: religiosa e popolare è stato ne- 
colto dalla cittadinanza che è accorsa a 
rendere grazie a Dio nel massimo Tem- 
pio per il grande. avvenimento che ha 
avuto ieri al Palazzo Laterano il solen- 


ine suggello, 


Il Duomo presentava un aspetto sug- 
gestivo ed, imponente. Sull'altare mag- 
giore erano esposte le statue d’argen 
to di Sant'Ambrogio e San Carlo, Tut- 
te le autorità, civili e militari avevano 
preso posto nel coro senatoria, tutto pa- 
rato a. drappi rossi intorno all'altare 
maggiore in poltrone di velluto cremi 
si, Attorniato dai membri del Direttorio 
della Federazione del Fascio di Milano, 
era l'on. Starace in.gran tenuta di, ge- 
nerale della Milizia con decorazioni, è 
poi un forte gruppo:di senatori, deputa- 
tie personalità del mondo cattolico, 

pdustria, del commercio e dell’arte 
nonchè ‘un numeroso gruppo di eleganti 


\ ed austero toelette di dame dell'aristo- 


èrazia, 

Prima che si iniziasse la solenne fun 
zione i musici della cappella del. Duomo 
intonarono ‘canti liturgici, indi mons. 
Baldoni, arciprete della Metropolitana, 
‘dall'altare intonava il'«Te Deum» che i 
musici seguivano col canto accompagnati 
dal doppio organo. Il rito sì completava 
quando mons. Balconi impartiva la be- 
nedizione al suono della Marcia Reale. 

Il Direttorio della Federazione del Fa- 

i Jilano, con a capo l'on. Starace, 
erà séguito da una lunga serie di rappre- 
senta: delle forze del Regime e delle 

zioni tombattentistiche. cittadine 

ho dai gruppi rionali coi gagliar- 
detti, dalle organizzazioni giovanili, dal- 
le rappresentanze dei sindacati è da va- 
rie altro associazioni fasciste. Dopo la 
lunga sfilata del corteo, diremo così uff 
ciale, veniva la grande folla del popo!o 


eligione della Patria, un'alta no- 
vella si espande: l'avvenuta conciliazione 
4 Sede e lo Stato italiano. 
sembrare 


mento, chie. poteva 


l'atto storico compiuto dal DI Mituti, non sol 
segna ‘uiia muova era’ nella Aff ma anche s 
talia. $i itiche. La I 


di pr 


iperbole. alle generazioni che vissero 
ateismo-e di scetticismo;--oggi è realtà) 
storica per opera della giovinezza, che al 
Vittorio Veneto la grande guerra) 
di-tiberazione e che poi sulle piazze e sul-| 
le via della Patria vituperata gridò il di- 
ritto d'Italia ai suoi. destini imperiali. 
‘Cittadini, Ringraziamo 

te; che ha dato.a noi la gi 
quest'ora ché non'ha riscontro, è per la 
quale, nell'animo nostro, nello stesso 
amore. si adeguano Patria e Religione, E 
come cattolici e come italiani, 

tre salutiamo il sorgere di un'era che 
all’Italia darà nuova gloria e nuova po- 
tenza, rivolgiatso il nostra pensiero di 
gratitudinò “al Duce, restauratore di 
ogni nostra virtù più eletta, realizzato- 
re di ogni nostro ideile più ‘ardito, for- 
giatore sttettuo: e costante delle. fortu- 
ne della Patria adorata, î 

La storia ha oggi scritto una pagina| 
immortale: eforziamoci tutti di bene 
comprenderla per trarne norma ed am- 
maestramento al al. vivere nostro». 

Il podestà ha poi inviato a S. E. il 
Capo del Governo il saguente telegram- 
mas «Sono certo di essere fedele inter-| 
perte del sentimento della mia città 
esprimendo a V. E. la più viva e com- 


onmipoten-| n0; 
ia di vivere|lia con la. ste 


«Cori Jo spirito: ardente 
fede con 


che Ti esprima mia rispet 
da, devota ammirazione pel 
storico che sì compie, ancol2+ 
al Tuo comando proseguendi 
fascista per la xia gloriosa 
l'Italia dalla Divina ProiMfv® 
Vecchi Valcismon», ; 


n] 


!Un Te Deum-a Parigi pi 


"ting dichiara cl 
Moliico di prin 
“Merita di ess 
Stande avveni 

è, la quale < 
Me Pporti così 
po d’Italia 

fto che co 
b° Berliner 
n° la conclusic 


) Sandissima i 


il giorr 
Paese | 


0, la posi 
Ml Italia È 


Mossa ani 


nta Sede, che, ne 


irazione per l’ottenuto aceor- 
‘armonia 
nella concordia degli animi, 


stolico, eli ausi 
mons, Paulprillard dell’Accalì 
i rosentanti dei DUM 


In Une 


plina delle classi darà alla 

ata nuovi frutti di pace e 
di grandezza e renderà il nome di V. E. 
duraturo nei secoli. Di Caporiacco, po- 
destà di Udine». 


rc 


; GORIZIA, 12, 

L'accordo tra la Santa Sede e il Go- 
rerno ‘italiano è stato accolto a Gori 
zia con immenso giubilo. Non appena 
saputo della firma. del concordato .sul- 
le chiese parrocchiali e sul palazzo ar 


nto 


gnificenza. po 
sacerdotale del Papà 
mento storico di'‘cui si ralli 
Cristianità. 


no sa SPREA Sepolcro im ‘costume. 
È Impressione a Gorizia 3 ha pg pr pari 


è. è CONcisa 


* convinzio: 
telo Stat 


fiGiente alle 
; elle grandi 


civecsovile, insieme alla bandiera na- 


Un anno di attività 0 


tato politico la dichiarazione con lal@ il Vaticano può considerarsi evento 
quale la Santa Sede afferma di voler memorabile. 

rimanere estranea alle competizioni «Il dissidio tra è due poteri 
«temporali» fra gli alîri Stati e ai con- | era motivo di profonda amar 
sigli internazionali indetti per esse. |i cattolici. La politica internazionale 


Questa dichiarazione ha un ampio ed|givocava su questi equivoci e lo Stata ni ide i 7 
immediato riflesso nel campo interna- italiano fra î suoi diritti storici é te MOL doll sservatole Romano 
zionale. La Santa Sede riconferma con | pressioni partigiane overa confinato loto -reale «ioni de 
nei motivi di cronaca settembrina una e il loro-reale significato 
ROMA, 12 


essa che la sua nuova costituzione di 

sovranità territoriale non la devia dalla l'vicenda che interessava non meno di. = 
cinque milioni di cattolici: Un atto di) L'Osservatore Romano pubblica; «Al-| La manifestazione è tiuscita imponen- 

cuni confratelli. hanno notato, a titolo | tissima, 


sua missione puramente spirituale e 
non la trascinerà nella politica terrena | comprensione, di forza; di dominio, non 
era nelle possibilità dei Governi succe-|di curiosità; la soppressione sulla te- DO: carati nani = 
Stata ‘del numero. di ‘ieri ‘del nostro Il Principe Tmberto 088 so i Palermo 
‘a un ‘solenne pai Deum in rilievo l'importanza dell'accordo è 
spiegd agli allievi al significato della 


delle competizioni territoriali. Ne deri- 
va pertanto cho la Santa Sede non|dutisi dal *70. 
parteciperà alla Società delle Nazioni. n ù “ i Je dei di rità idiani i 
NDR giornale dei due motti quotidiani «Uni 
di Quanto al trattato ecclesiastico, tra Mai il potere italieno è stato più forte cuique suum» e «Non praevalebunt», 
i punti essenziali in esso contenuti v'è Oggi bisogna, togliere gli equivoci, il- \\scorgendovi und’ conseguenza. della nuo- PALERMO, 12 pci 
quello della disciplina del matrimonio, | luminare le menti, prospettare un pro- {va situazione dono la firma. del tratta. ; nta EI Listen x sn 
Come dicemmo ‘ieri, d'ora in avanti il | blema alla luee dei secoli, non' sulle [to ‘e del locme@idato? fia Italiae al, 1 soentizzare la: Rirtiia del: sonico 
matrimonio religioso avrà in Italia ef- | vicende. parlamentari. Bagig Sad DES dato, “stamane nel'Du d'stato ea: a giova] i 
| A 8da, 1055 IEEgtin Saletto COS” nuto per volent È è che laivy 
; Sete manifestazione giuridica, formale, di 
SA. R, sa ea ar AI uti fatto Moro giù maturata in prece 


fetto civile: ciò cho significa che haste- Ora bisogna stabilire, sempre a tito- 
denza, specie. dall'epoca: della Marcia 


generazioni italiane. 

 Vavvenire, nei secoli, dirà la, po- 
tenza, i riflessi; 4 benefici, del concor- 
dato di ieri, 


ticano invece la cittadinanza si acqui. 

solo per la residenza stabile nell’an- 

sto cerchio del suo territorio e si per- 
«SÈ quaiido se me esce. 


fra, la quale si notavanto numerosi sacer- 
doti. L'immensa colonna, dopo aver per 
corso il Corso Vittorio Emanuele e rau- 
giunta la via Monforte, sfilava dinanzi al 
Palazzo del Governo per ritornare poi in 
contro e sfilare davanti all’Arcivescova- 
do dove le Camicie nere rendevano omag- 
gio al Vicario Generale del Capitolo Me- 
tropilitano mons. Giovanni Rossi. 


zionale, fu esposta Ja bandiera pont 
cia. Anche sul Municipio, sul pa 

del Governo, al Tribunale e su tutti gli 
edifici pubblici e privati, accanto alla 
bandiera nazionale fu tatta sventolure 
19° bandiera pontificia. 

La notizia dello storico avvenimento 
ha suscitato nei circoli cattolici, par 
ticolare entusiasmo. Dovunque si m- 
neggid al Re; al Duce e al Pontefice. 
Alla sera tutti gli ‘edifici pubblici ‘era- 
ho illuminati in segno di giubilo, Al 
Collegio S. Luigi la notizia dell’accor- 
do ha suscitato viva gioia. Nel pometig- 
gio il direttore del, collegio ha messo 


nella rassegna ufficiale de 
Roma 


za fra i 


- Un rapido prospetto del. 
piuto in quest’ultimo ri0d0 
:ero delle Corporazioni edi 
visione sintetica delle più I 
vità sindacali e corporativ& 
all’ estero, nel corso del 1 
dal secondo indice soniestrali 
combre 1928 delle Informazi 

rutive, Ki 
Da questo indice sì può 
bito l’importanza assunta. 
‘azione periodica, edi 
ici del Ministero delle 
pubblicazione che è riusciti 
sare durante tutto un anno, 


eco» 


Dintorni. del Vaticano 


Il carattere. extra territoriale del 
nuoro piccolo Stato è stato riconosciu- 
to da aicuni relitti dei dintorni del Va- 
ticano che già erano stati occupati nei 
primi anni del secolo XX. Sono la 
piazza della Sagrestia, la via del Santo 

ffizio, la via dello Fondamenta, la| 

trada Scaccia fra l'Abside della basili- 
ca Vaticana ed i giardini papali ed in- 

ne il vicolo già pubblico di S. Pelle- 
grino, Fuori di Roma si promette poi 
tm'aggiunta contigua alla villa di Ca- 
stel Gandolfo: La ‘acittà-Stato he ha 
alle estremità porta Angelica da un 


Itonciliate. 


n Tu 
i COSTA 
Ttali commer 


La Duck 
A i ua Datek 
Pagionese ‘l’organizzazione io) 


Chi parta oggi di debolezza o ‘peggio 0, 
gli sviluppi del lavorò e delli 
do 


fato ed il vicolo retrostante al palazzo!| ser n sua ù 
È so rà agli italia; esi ir E SE ROS i 
; gli italiani sposarsi in Chiesa per | gi abdicazione non pensa e non cornsta-|lo di cu » per:sì piccole cose in 


; =" a d tori RIEsi aleate: È n i 
del Sant'Uffizio ed torio Petr essere a posto con un matrimonio va- 


ino dall'altro, si adagia ol centro sul 
le dedicato agli Auguri fin dai tempi 
tani di Rom». A settentrione ponen- 
ezzodì è circondato dalle mura ba- 

| stionate da Paolo III, Pio IV, Pio V ed 


cordato 


lido di fronte alle leggi 
italiano, Fra le condizioni che il con- 
a per collegare questa im- 


dello. Stato 


portante sovranità a quella italiana vi 


ta che mai il potere italiano. è stato 
più forte e più vigile, più geloso della 
sua potestà come in questo periodo del 
Fascismo totalitario. E proprio nella 
Convenzione stipulata « Roma, nella 


ora. sì grande, che ogni anno per la 
data commemorativa :dell'incoronazione 
del Santo Padre Osservatore Romano 
viole assumere; una veste speciale in 
cui, tolti wari. altri. particolari, della 


guito, si è recato nella cattedrale rice- 
vuto alla porta da S. E. l'arcivescovo 
mons. Filippi e‘dal vercoro mons. La- 
cumina, 


Isu Roma e che in sostanza il patto è 
Te e è sancire nia 
itual» già realizza- 
ta. Esaltò il Fascismo, 


che ha d: 


no, l'azione culturale ed 98 
statistica, la rassegna delli 
da ultimo ampie relazioni 

varie manifestazioni del lav? 
to; Quest'ultima rubrica v4 


nente segnalata in quanto 
tizio di ben 48 nazioni dall 
sud alia Cina, dalla Dan 
. Zelanda, dalla Jug 

nia, dall’ Egitto al 

chissima la rubrica 

{sindacale e del lavoro che di 
esame intorno a 2500 publ 


strato di essere la genuina espressione 
bolitica, della Nazione. 

Alla sera, al Convitto S. Luigi, i pa- 
dri salesiani allestirono un .tratteni- 
mento di gala al.quale, oltre agli al 
lievi, parteciparono i benefattori e i 
parenti e molti ex allievi. Si imneggiò 


è quella che le pubblicazioni per il ma- 
trimonio devono essere fatte anche .l 
Comune, Il prete, nella celebrazione 
del matrimonio deye ricordare ai coniu- 
gi i doveri fissati dallo leggi italiane 
e deve darne immediata notizia agli 
uffici dello stato civile. 


Appena l’Augusto Principe è entrato 
nella. Cattedrale l'organo ha intonato | 
la Marcia Reale. Il tempio era gromito 
da un foltissimo gruppo  reverente © 
commosso. Nel coro attenderano a 
Principe Umberto, il Duca di Genova, 


sua parte conclusiva è l'omaggio ai po- 
ferì definiti della nu formazione 
spirituale, etnica e storica, 

Il Regime — che è poi Benito Mus 
solini — segna questa sua vittoria con- 
sapevole come un successo politico che 


testata normale, non vi appaiono pem- 
meno: le misteriose parole latine. Di-| 
giamo misteriose ‘perchè; a patte que- 
sta ‘circostanza. di fatto, .è evidento che 
i confratelli hanno loro attribuito ben 
altre l’'innocente significato letterale ed 


t 3 VIII,.le cosidetto mura vatica- 

A levante il confine è segnato dalla 
acciata di S. Pietro. L'origine di que- 
‘sti incorporamenti risale ai giorni nei 
quali furono. abbandonati dal Governo 
italiano i Jocali della vecchia zecca pon- 


Ificia presso il cortile del forno. La 
0 zecca di Rugenio IV era stata occupata 
1870 dalle autorità italiatie ‘che vi 


Situazione patrimoniale del clero 


Altro importinto elemento: vengono 


non si.aggancia a una situazione parla- 
mentare, che ha un semplice raffor 

mento dal Governo. Le ricende parla- 
mentari passano, sole parentesi che non 


evangelico, così proprio d'un giornale 
cattolico; che si propone di operare con 
obiettiva giustizia — «Unicuigue suum» 
— è a difesa:della religione — «Non 


il Principe e la Principessa Conrad di 
Bavierd, il Duca e la Duchessa di Pi- 
s 1 Duca di Bergamo. Nella prima 
fila «della navata centrale erano tutte 


al Pontefice, al Re ‘e al Duce, 


La rubrica contratti colle) 
voro ha segnalato 259 contr“ JN 
sulla: legislazione italiana © 


si lorreo a 


“| commenta:S71 provredimenttali i 


iemi per lo storico avvenimento. Stamane | Anche le manifestazioni dé 
all'alba, in questo capoluogo e in tuttili i problemi dell’agricoliti 
i Comuni, le campane civiche ed ‘eccla- | curagioni per gli infortuni 
siastiche, suonando, a festa langam tie professionali sono orgetl ca 
hanno annunciato al popolo il grandi mazione “fionchs di delucid |P 

avvenimento. A mezzogiorno in questa fiele RUMORE 


revamio | posto con poco accorgimento | soppressi lo «exequatur» ed il «placet» 
ia sentinella, Quel nostro soldato con; per i vescovati ed i benefizi minori e 
cita inastata che passeggiava di-|sostituiti con un gradimento preven- 
‘allo svizzero di guardia avevi tivo, ossia con un nulla osta di carat 
restieri l’aria dello sgherro delitere puramonte politico di 
merno usumpatore destinato 4 custo-| Si deve dire che liegt non 


incidono nel corso degli eventi; men- 


{ pracvalebunt». — un altro  recondito |le autorità civili e militari, senatori e 
tre da un accordo fra è due poteri, «i 


i si due poteri, con- | valore. HEI r deputati. Erano presenti anche tutti i 

cluso con iMuminato Ci dii ene Giacchè se ne parla«a proposito della | capi degli ordini religiosi. = 
orici e diritti supremi di spiritualità, | p: Ù 3 3 ian A E 3 

dee raf zata PItalia mel piano delle ea che non ha ragione! Terminto il «Te Deuni» l'Arcivescovo 
È di Mei di esistero, xi: sembra di comprendere | ha pronunciato un breve discorso invo- 


dire un Augusto prigioniero. Un bel 
‘giorno, ‘quarido: fu ‘compiuta la zecca 
ia presso santa Bibiana, il piccolo 
‘suli margino dei giardini va- 

i mostrì zecchieri. abbando- 


avera. alcun valore pratico, . perchè po- 
teva in realtà riguardare solo il godi- 
mento delle rendite ma non arrestare 
l'esercizio spirituale. Col: regime ‘| del 


sue possibilità di ‘vita mazionale e in- 
ternazionale. 

I Vaticano è già grande nel concet- 
to universale, e la sua reale visibile in- 


dipendenza ne accresce il prestigio e lé 


| che quell'«Unicuigue suuti fosse \pro- 
{ prio. riferito alle rivendicazioni «della 
Santa Sede di'fronte all'Italia, e quel 
«Non pracvalebuut» proprio alla sicura 
attesa del lorotrionfo. In verità basta 


cando dal Divinissimo ogni felicità sul 
Italia, sul Re, sul Principe di: Pie- 
monte, sulla Casa di-Savoia è sul Du- 
ce per le maggiori fortune della Pa- 


Cattedralo il vescovo mons, Rinaldi 4 
cantato un solenne Te Deum, i 
tervenuti il Protetto, 31 Pode: 

le autorità, la Milizia, il Fascio, le as- 


ottiche e-numeroso, pub- 


Prob: 


sta. ZECCA gradimento. preventivo vi è però i 3 ; 3% % SARRONE ; , Tempo orundl® 
‘sentinella fu ritirata. Poco la Gigi tria, Ha seguito la benedizione, «dopo ità e i vari paesi sono ii=|cipitazioni quasi generali Né 


, per tramite del banchiere Pacel- 

tod i, zio del professore avvocato Fiance- 
E uno dei negoziatori dell'accordo 
rno, anche l’edificio della zecca 


. rn 2 far parto ‘delle proprietà pa- 


ua 
‘ Sanzione a une stato di fatto 
nie alla zecca sale una via che 


steggiàndo i giardini diventa. sen 
rat allora soltanto da qual 
coppiatità. cerca di 


notevole una. formula » di, giuramento 
dei vescovi verso lo Stato italiano che 
lì impegna sad una condotta. fedele, 
estranea a tutte le attività politiche e 
nèmiche, E° una formula giù accolta 
mel concordato del febbraio 1925 della 
Santa Sedé con la Polonia. 
importante infine è la muova disci. 
plina data alla situazione patrimoniale 
del clero. Questa viene liberata da tut- 
ta la passata pressione vessatoria delle 


leggi laiche e affidata interamente alla 


asseggiate sen-| amministrazione della Chiesa. E? que- 


li, La strada Scaccia, così ‘essalsta un'altra fondamentale affermazione 
« spende poi sull’opposto' lato | della libertà della Chiésa sul:territorio 


della Sagrestia, Poco dopo 
a. zecca ‘questa via, fu 
icbe. Nessumio obiet- 


mulla @ lo coppie cercarono altri 


italiano, Ma anche tale libertà ‘hai 
suoi; limiti che si armonizzano con ‘le 
esigenze dello Stato italiano. Rimane 
una vigilanza dello Stato, il quale si ris 


possibilità di espamsione nel mondo, 


«Il più grande italiano» 


L'articolista, dopò ‘aver accennato 
alle glorie di. Roma, mette invrilievo' i 
vantaggi che ne derivano dall’odierno 
accordo aggiungendo che id’avvenire 
dirà maggiormente quali benefici incal- 
colabili avranno ottenuto la Chiesa € 
bItalia da un accordo che elimina V’om- 
bra: grigia, cortina dis inimicizie, di 
equivoci chè dividevano i due. poteri, 
civile e religioso. Le città italiane com 
a capo i podestà, è prefetti, è segretari 
federali e.ì capitoli metropolitani han- 
no esaltato la motizia dell'aecordg ino- 
mano. 7 1 

Nelle città vivono gli anticipato? 
cultori della storia e del diritto che di' 


asservare che, ‘esserido nato POsserva- 
tore Romano dieci anni prima del 1870 
portando fin dalia culla ininterrotta» 
mente il duplice motto in fronte, que- 
sto ecotido ‘wignificato tutto politico 

mon ha ragione di sussistere. i 
Ma ci sia concesso Un rilievo. che 
trapassa un poco. l'episodio... Questo 
equivoco palesa a tutti con, quali preoce- 
cupazioni e pregiudizi fossero giudica. 
Valza un. ricordo che 


lieta; quando Leono XIII aggiunse alla 
fine della Santa, Messa le preghiere per 
la difesa e. il trionfo, della Chiesa, nel 
mondo; molti, italiani.solevano uscire i 

quel punto:dal tempio, perchè con quell 
le tre Avemarie, «il Salveregina e l'0- 
remus.e:l'invocazione alla Vergine con- 


di che il Principe è stato accompagna- 
to a venerare le reliquie di Santa Ro- 
salia, patrona di Palermo, e poi è stato 
accompagnato all'uscita, mentre l’erga- 
no, intonava ancora la Marcia Reale. 


PIRICI O è 

Te Deum di ringraziamento 

nelle Chiese. di Roma 

i ROMA, 12 
Nel pomeriggio di oggi, per solen» 
nizzare sia la ricorrenza del settimo 
anniversario dell'incoronazione del Pon- 
tefice, ‘sta l'avvenuta. firma del’ con- 
cordato: fravla Santa Sede e PItalia, 
sono stati. cantati dei: «Te ‘Deum di 
ringraziamento nella chiesa di S. Car 
lo al. Corso, ad iniziativa del Circolo 


bandierati. 4 

A Belluno stamane alle 11 è stato cam-|d 
tato-un solenne Te Deuni con l'interven- 
to del Prefeito e di intte lo autorità ;, 
è organizzazioni e di mumer simo pub. 
blico. Mon scovo ha pronunciato un 
commoventissimo discorso, molto applan- 
dito. La cerimonia si'è chiusa al stiomo 
della Marcia Reale. . 

A Gagliari la Curia arcivescovile ha 
limpartito “disposizioni perchè per tre 
giorni le campane suommo a festa. La 
città d'imbandierata e illuminata, Molti 
edifici, assieme al tricolore, hanno espo- 
sto il vessillo pontificio, 

A (Perugia, mons. l'arcivescovo Rosa], | 
ha ‘pubblicato un'manifesto ai perugini 
in'‘cui celebra la ‘giora degli ‘italiani’ e 


is dell& 


ì, mari agi 


Ricevo: 8.» 9; 1151% 


serba un diritto di autorizzazione. per 


In tempo di guerra feriti mo-| Set ; 
gli acquisti dei vari Ordini. Questo di- 


itati dii ed «S. Pietro» ed a'S. Lorérzo in Lucia; 
‘urorio ospitati e curati in un ed:- 


ad iniziativa della Giunta diocetaza. 


dii MB l'un 
dei credenti pel memorabile ayvenimen- ì | | 
to e invoca la benedizione di Dio sul d. (> 
Papa, sul De e sul Duce. Infine anmun- ti n ia 
A Si 


da per giovedì 14, un solenne lo Deum. |Via Bellini 11, visavis chi 


tro «le insidie boliche», si chiedeva 


ciascun avvenimento misuranò lame ‘i È 
al Signore.) la restituzione del potere 


la Sagrestia dî S. Pietro 0 le 
studiò allora se. il Papa an- 
visitare gli inîermi avrebbe 


ritto è lo stesso già ‘riconosciuto allo 
Stato alle leggi sugli Enti morali. 
Per i beni degli Enti beneficiari, poi, 


dimostrazioni spontanee, calorose,; po- 
polari sulle piazze, gui: sacrati. di ogni 


piezza, la portata, i riflessi storici. Le. 


temporale! P non clera verso di far ca- 
pire.:ch’era. uno sbaglio. Pure quelle 
preghiere continueranno anche dopo la 


Alle sacre cerimonie "sonò intervenuti 
mumierosissimi. fedeli, o 


Le campane suoneranno a festa durante |, 
mezzora, ]l Polestà ba velegrafato al 
Ducé l'esultanza’ dei perugini, 


questo diritto di autorizzaizone dello | Puese 0 villaggio della” Ponisola: sono 
Stato non vale solo per gli acquisti 
trare l'infrazione alla clausura pos-|ma per tutti gli atti che eccedano ia 

o no. La stessa cosa avvenne |semplice amministrazione. E° tutto un 
do si annunziò che Pio XI sareb-| nuovo diritto che emerge e infatti ‘ogni 
andato ad insugurare l'oratorio a-|giorno più l'ordine definitivo è fatto 
to dai cavalieri di Colomba fra sie del Fascismo néi «confini 

alia, 


olo ‘italiano ed i cronisti! sì 


no a tracciare piante per di- più suggestive ammonitriti di, qualsiasi giornata storica, dell'11 febbraio e 63 


articolo di giornale» - |ranno recitate da tutti». 

L'articolista così conclude «Prande- 
sco Crispi, nelle sue? vicende politiche 
memorabili, fra Vardire della sua i 
sione patriottica lumgimirdnte le mi- 
serie ‘deî tempi, lasciò scritto che «db 
più grande italiano sarà colui che riu- 
scirà © risolvere la‘questione romana». 


gica coogo Fapenno ìl 
L'esultanza di Udine | 1 
Si Un manifesto del Podestà | 5 vi 2. 
Inanni n inkiloa di Di CER Rc ge IL gti ; i 

| Rellearinagoi pe Il Giubileo i) Dig II ° Anche Udilic ha appreso con viva esul- nl | i | 
W È ROMA, 19 |fanza la notizia ‘accordo concluso tra 
i I “0 #“  ll'Ttalia e la Santa Sede. ‘Agli edifici pub- 

Il too (o. eta Giubileo pg è'stata esposta la; bandiera, @ ac- 
sacerdotale di 8, S. Pio XI comunica], i ene ARTE a 
che adi sorti Li era anto gl tricolore si è visto sventolare la 


già stabiliti è quelli progettati: ll Co- pila A 
mitato è fù in‘ pondenza ‘con Te 8. E, l'arcivescovo mons. Nogara, ha 


“Era un gioco puerile e grottesco che col 
nuovo accordo‘ è cessato del tutto. 


tor 


si TI pos 
Preziosi doni del Pontefice ammirerà il cap 


SUOAZO i 
matico - senti!” 


tinaia. di milioni di cattolici sparsi per 
tutto il.mondo. Alle 17 nella Cattedra. 


‘pellegrini che mel medio evo seendeva-| non lievi difficoltà dell'ormai felicemen- 


A da Monte Malo per la via TPrion-|te risolta questione romana, mell’udien- 
fale e giungevano alla Basilica per la|za concessa subito dopo la firmo! degli 
pria di S. Pietro ora annessa alla ca-| accordi si degnava di donare all'emi- 
egli svizzeri. In questa angusta | nentissimo suo. segretario di Stato una 
affacciano duo chiesette: 8, Egi-| magnifica croce pettorale con pietre 

i prospetto è stato portato sul-| preziose © con iscrizione dettata da Lui 


i Porta Angelica aperta da Pio 
ellegrino ora ristaurata dagli 


al card. Gasparri, a mons. Duca e all'ave, Pacelli 
È ROMA, 12 
L'Osservatore Romano pubblica: Sap- 


piamo che il Santo Padre, in segno del- 


Dopo di lui sì fecero tra € due poter 
dei vaghè approcci senza conv 

La Chiesa — dal suo punto di vista — 
che aveva atteso trecento ‘anni Vedit- 
‘todi Costantino; poteva attendere an- 
che dei secoli la soluzione della vicen- 
da romana. sa F 


Fascismo consapevole 
Solo Duomo nuovo e di grande presti 
gio poteva determinare le condizioni di 
comprensione, di libertà, di garanzia 


‘ateneo: Patimenti si degnava di donare 
all’illustrissimo e reverendissimo mons. 


‘svizzerì. Dieci anni fa la stradetta sul-| Borgoncini Duca ed all’illustrissimo si- 
cda. uale si , vedevano alcune cupole e|gnor comm. avv. Pacelli un prezioso 
arecchi polai fu sbarrata. Tutti finse-| orologio con il sua stemma 3 È 


per un accordo storico definitivo. Tati 
idizioni si sono determinate ne 
decennio per opera di Bè 
Mussolini, ed hanno confluito a questa 
vittoria i reducì di mille battaglie, il 
Vascisma consanerale. la scuola libera= 
È ve i 


direzioni dei Îlegrinaggi 
ba, Apostolato’ della preghiera, Arisno 
d'-Puglia, Asti, Aversa, Balsamo (Mi 


lano), Bovino, Brescia, Calvi; Campa- 


miay. Città di Castello, Cremona, Fi- 
denza, Virenze, Francescano francese, 
Francescano lombardo, Franca .del La- 
voro, Giovani francesi, Frascati, Ge 

mania (Monaco, Palatinato, Rottem 
burgo, Wurzburg), Gioventù Cattolica 
Ttaliana, Grossetto, Imola, Jugoslavia, 
Lipari, Mantova (Collegio Pio X), Ma: 
tera, Messina, Novara, Olanda (Aja), 
Padova, Perugia, Pienza, Pistoia, Bo- 


Rititi operai, Sacerdoti‘ adoratori, fan 


Miniato, Siracusa, Peano, Torino, Tre- 


wviso, Udine, Unione Missionaria del 
Clero, Università del Sacro Cuore, Ver- 
celli. Veroli. Verona, Vigevano, 


logria, Reggio (alabria, Reggio Emilia, |; 


inviato: il seguente stelegrammava S. :8. 
il Papa: «Clero.e) Diocesi esultanti fau- 
sto avvenimento, che contraddistingue 
anniversario vostra. incoronazione, rin- 
graziano Dio, umiliano felicitazioni, riu- 
rovano entusiasti proteste illimitata de- 
vozione Chiesa e Papa. © Nogara, arcive- 
seoton I 35) 

Al'cardinale Gasparri, segretario di 
Stato di SÌ S., è stato spedito-il seguente 
tiunta diocesana Udine, 


te fervido felicitazioni, assicurazione co- 
stante-lavoro incfemento azione rcattoli- 
ca piena ubbidienza Sue direttive, im- 


plora apostolica benedizione, - Presiden- 
‘te avr, Brosadola», 


le di San Pietro è stato cantato un so- 
lenno fo Deum. Questa sera gli edifici 
pubblici sono sfarzosamento dlumimati. 
Ad Ancona, in segno di giubilo, tute 
gli edifici pubblici e molti privati hai 
esposto le bandiere tricolori e il Muni 
cipio, nella sua sede, ha esposto anche 
ia bandiera ‘pontificia, Nella Ohiesa del 
Gesù, presenti tutte le autorità peli 
che, fasciste, militari è civili, lo assa- 
ciazioni è gran folla di popolo accorso 


uff. dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

sera la città è sfarzosamente villu 

ta, Le campane delle chiese suoneranno 
per tre sere consecutive a festa, 


«Metro - Gold 


yi 


gli edi 
posto: il 


voir ii In Germania 
BERLINO, 12 
fitando la firma dell’ ageordo 
Sino e l’Italia, Ja Vossische Zei- 
(N che avvenuta riconciliazione 


a nella 
i la sua 
iuto dal DI ; 
rà nella 


ede cor 
i Roma 0 


zione di È 
nne «Te D 
Dame. Fra 
covo di 
{aglione 
i della 
dell’Aoca 
nti dei DIR 
ma, i mne 
i icui il colo 
Jia e ne 
nianze. 
ione dei 
costume. 
10 uno, pa 
> COlncisa; 
a, e coli 
ui si-ral 


ta, 


tività col 
fficiale del Tec 


petto ‘del 
imo perl 
razioni + 
lello più I°) 
orpofativ®z 
so del Î 
o semestraà 

o Informat 


| del 


ce sì può. 
, assunta 


LI 


file: 


lo, 


rizzazione CA, NE 
ivoro e di 


rale ed 


“relazioni. di 
oni del lav 


E 
IA 


Il 
di RR! 


1? Egitto 
rubrica 
voro che. 
2500. pubb 


i inforbull, 


4 


“che 


ino ovunalà. 
gonemali 1 
parte dell8j 


qui 


ari agitati Produrrà benefici effetti 

î pe sarà salutata con 
gi Imaia, di milioni di cat- 
MU dg Tel mondo. Così, sulla ri: 
lidi, ©Vere sorgerà una sacra 
© luce su tutta la terra, 
ira sinistra. del fiume, 
lata continuerà ad ingran- 
ti dal Quirinale, residenza 
“de per la Città Univer- 


Mit, 
ni 
dor fe 


Up, 

nisso nelle scuole, lo ha 
x Colosseo e al Campi 
“mo ha condotto all’in- 
trà » bari a quella dei par- 


etero Atto] 


d lag, 
bay tte 
;Satri 


io 


ife if tin, 
[ | th 
ehe 


1 ÈcOLO di Trieste. Pag. HI, mercoledì 13 febbraio 1929 - Anno vii 


Di 


Ichiedere lo Stato 
| quale supremo principe della pace non 
cerca se non il segno esteriore per la 
scmma dignità del suo ufficio, Al Papa 
sta a caro la dignità territoriale, sol-| 
tanto in relazione con la sua missione | 
spirituale. E° un grande merito del Re 
d’Italia e di Mussolini che hanno tenu- 
to contò, con riguardo ai cattolici di 
tutto il mondo, del carattere esteriore 
del papato. Per l’Austri 


f* Umo degli elementi più im- 
Sbti, non soltanto sul terreno 
va anche sul duro suolo delle 
eliche. La Deutsche Allgemei- 
"i dichiara che s'è compiuto un 
i “hieo di primaria importanza, 
Merita di essere considerato co- 
lande avvenimento storico. La 
® la quale desidera 
i lapporti così col Vaticano co- 
Mo d’Italia, non può salutare 
tto che con soddisfazione 
a Berliner Boersen Zeituni 
© la conelusione di questa pace 
Rtandissima importanza pel po- 
iano, poichè rende praticamen- 
bile, fino ai suoi ultimi resti 
Izione segreta. Il popolo ita- 
oglierà l'avvenimento con una 
lon meno grande di quella con 
bla ordinariamente le sue feste 
t. Il Tag scrive che la soluzio- 
“Ste tin grande successo mo- 
l'en. Mussolini. «Noi lo felici. 
lce il giornale — come felici- 
pio Paese per una decisi 
buoni frutti. 


speciale importanza, B. 


La Kreuz Zei- 
lara che con la riconciliazione 
Mo, la posizione internazionale 
dell'Italia sarà potentemente 


in Ungheria 
BUDAPEST, 12 
pr tapest Hirlap, a proposito del- 
N tra il Vaticano e l’Italia, 
la convinzione che la pace fra 
n 8 lo Stato italiano avrà un 
a SSgmito, non soltanto per l'Bu- 
È Per tutto'il mondo cristi: 
“Mente alle frasi dolciastre e 
elle erandi organizzazioni in- 
e agli armamenti intensi. 
© Nazioni, le garanzie di pa- 
lio dal Vaticano e dal Quirinale 
0 più preziose per le nazioni 
di pace; di tutte le assicu- 
i diplomatici sulle loro ten- 
he. L'Ungheria saluta con 
La questo accordo col quale | 
iSdenzione fa grandi progressi, 
le ungherese ha fiducia nel 


{La diplom 


fa giustizia e inneggia alla 
delle due Potenze romane che 
(Conciliate. 


în Turchia 
COSTANTINOPOLI, 11 
Ùi commentano l'accordo tr: 
‘î Santa Sede, Lo Stamboul, 
fatta la storiardell'occupazio- 
Ma nel 1870 da parte delle 
li scrive clie è troppo 
dire quali saranno le riper- 
l'accordo sulla politica in- 
saranno impor 
e Post dice che 
antimassonico e 
di ismo e due uomini di 
mb Cl Papa Ratti e Mussolini 
'isolvere amichevolmente Je 
L’ Italia diventerà 
Cattolicismo all’estero, 
è hon in un primo tempo, 
i Otso degli anni. Ciò sarà di 


dliane, 


» certo es 
È: 


Big Va 
alli] A Cattotie 


omane, 
h® del 


tal È 
ia Portanza anche per lo svi- 


Cattolicismo nel vicino 0- 


SI Brasile 
stratti collefiiim, RIO DE JANEIRO, 12 
5; 0 î commenti sulla stampa 
italiano Ci Ull'accordo fra l'Italia e il 
ovvedimenti h 'orreo da Mana, în va Van- 
stazioni stat de dopo aver ricordato Je 
ell’agricottt ì Vestione, dice che per il Bra- 
Hot; Silato e protetta dalla CI 
’ avvenimento i 
di prestigio della forza; 
lo guida, «Gli avversari 
è Con il loro spirito di par- 
no 
a trlino a perdere la chiara 
PR Situazione. La missione sto- 
No non sarebbe stata com- 
ll ristabilimento della reli- 


è mutua comunione tra 
® il Governo italiano. 


1, organo della bor- 
ni tileva che il Papa fu 
dopo la sua assunzio- 
+ dal popolo italiano, «Il 
Mussolini ha su- 
l’importanza che pote 
SUO prestigio una ricon- 
Dato, Ha, perciò, intro- 


'Sse, 


i) 
‘80; 
Voliti,, 


volico : furono appro- 
°Bgi contro la restri- 
1 la moralità nella 
Tatura, contro tutte le 
1 per l’esistenza della 
Miato da tutte e due 
al olarsi e il tempo che 
Da , ha trovato nuovo 

2 il Duce hanno se- 
Mer Journal dichiara 
Vi «Non vi è dubbio 
Siunti giò oggi a 
lo °9 cui va attribui- 
rat, © Mussolini mon a- 
ta} Come sempre, anco- 
Cnergia è una ini 


r 
Ta 
sig 


““isguardi delmondosu Romaete 


ontificio, Il Papa 


a la riconsilia- 
zione fra Papa.e Quirinale potrà avere 


prelato il quale, come il Santo Padre, 


naturale, sempre i migliori rapporti col 
Vaticano. Non è imp 
conciliazione fra il y 
spirituale in Italia a 
za che anche le relazioni politiche con 
) Austria potranno migliorarsi», 

L'organo di Seipel, la cristiano-so- 


parola. 
pac 
N Papa. cerca la garanzia per la 
rezz del suo territorio è pet il rispet 
to della sovranità intangibile». 


sce in sò il potere politico con lal 
E 1 E 
ione, e che ha mantenuto, come è 


concordato si 
la dottrina 1 


sibile che la ri 
tere temporale .e 
à per conseguen- 
po un impegno che si instaurerà una 
politica e una legislazi 
sentimento di amici 


ta di una pace dettata, ma di un con 
promesso raggiunto di comune accor- 
do. E° un'intesa nel vero senso della 


Dopo 58 anni di relazioni non 
fiche, è stata posta la parola fine. 
jeu 


I Neues Wiener Tagblutt, oltre che 
nel suo articolo di fondo, di cui abbia- 
mo parlato più sopra, si occupa anche 
a parte dell'importanza del concorda 
to, nel quale l'Italia è venuta molto 
incontro al desiderio del Vaticano. Nel 
onosce, praticamente, 
igiosa della legge cano- 
nica, mentre contiene nello stesso tem- 


Una azienda senza «reclames è come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi. 


rna esulorandeatto dipac 


ciale Reichpast, scrive: «L'accordo è 
un'opera di pace esemplare. Non cono- 
sce nè vinictori nè vinti. Non si trat 


Nel Portogallo 
LISBONA, 12 


T1Duce acclamato capolista 


Il giornale As 
tando la soluzione della «que 
, afferma che ei 
a del genio politico e diplomati 
ed è dovuta alla visione chiara di un 
ito e grande patriota quale 
è Benito Mussolini. Inoltre il giornale 
rileva che se il Papato nell'accordo con 
{l'Italia guadagna i 
suo diritto ed acquista la sovranit 
perfetta per essere ed apparire indi 
| pendente, d'altra parte guadagna an- 
che l’Italia. Il giornale afferma quindi 
nio politico di Mussolini ha 
vinto la più grande battaglia della sto- 
ria contemporanea, Tutto il mondo po- 
litico vede aprirsi un'era nuova oltre 
la Chiesa. Il Papa libero, rappresenta 


cappresenta la 


cati fase 


sonoscimento del 


al 


una nuova luce di redenzione per la 
a verso la Chiesa, | Europa. 


Appassionato interesse in Inghilterra e in Francia 


stanze, pure complesse e difficili, il 


Constatazioni francesi 


PARIGI, 12 

I circoli politici francesi e Jo Stato 

non si occupano che dell'intesa fra la 
Santa Sede e lo Stato italiano. 


Un colpo di bacchetta magica 
HI corrispondente romano della Croix 
mettendo in, evidenza il telegramma 
dell'on. Briand al cardinale Gasparri, 
083 
uSi c 


deva che la Francia si f 


sistematicamente: opposta ad una ri- 
conciliazione con la Santa Sede, alla 
quale gli animi dei credenti e i cuori 
dei patrotti aspiravano così ardente. 
mente. La prova contraria è oggi data. 
ia francese ha veduto la 
idio politito. Questa paci 
ficazione sarà benefica per il. mondo, 
perchè essa si attua in piena giusti 
i dei due popoli, . su 
certi punti, posscno essere divergenti, 
E’ permesso sperare che un’atmosfera 
aciliterà il loro accordo», 

Il Pemps nota che il conflitto che se- 
parava le due Rome, quella del Papa 
e quella del Re, è risolto come per un 
hetta magica, con la pos 


fine del d 


zia. Gli interes 


di cordialità £ 


colpo di hac 
sibil 


che, se la circostanze vi si prestano, 
sul terreno internazionale. E' un fat 


ina mente che 
di idee è di 


nostra epo: 


Il giornale crede di poter trovare 
tutta la spiegazione del grande avveni 
mento storico nelle parole rivolte dal} 
Santo Padre ai predicatori della Quare 
sima e ai parroci, di Roma, in cui, si 
fece cenno della garanzia internaziona- 
le e si parlò della garanzia mazionale 
{italiana, dei diritti e dei doveri della 


Santa Sede, 
Insinuazioni del «Temps» 


«Occorre — osserva il Temps — che 
le promesse fatte e lo garanzie date 
no talî che ij 
iSanto Padre abbia considerato che sa- 
rebbe stato un errore contro l’interes- 


dal Governa italiano 


se della Chiesa e del Cattolic 
ostinarsi nella rivendicazione trad 
nale del potere temporale. È 


sidera che l’Italia: ha una m 


[E 


tV 


«Non è da temere che bisognerà di 
stinguere tutte le. circostanze impor- 
tanti tra la sovranità del Papa che 
nessuno pensa contestare e la sovrani. 
ta di Stato pontificio?» E poi aggiun- 
ge: «Tutte le potenze fanno voti perchè 
qualsiasi malinteso sia allontanato. La 
indipendenza reale della Santa Sede 
nel campo universale ha un'importanza 


considerevole, tanto dal punto di vi 


politico che religioso esi. può difficil- 
mente supporre che il segretario di 
Stato mon abbia dedicato tutta la sua 
attenzione a questo aspetto particolar 
mente delicato della soluizone oggi 
raggiunta. la pubblicazione dei testi 
dell’accordo ci istruirà forse su der 

i quali non 
ariti dalle in- 
terpretazioni dell’Osservatore Itomano. 


punti ancora controvers 
sono eufficiontemente 


Accresciuto prestigio italiano 


N Journal des Debats osserva che 
sono considere- 
voli, tanto per la storia del Papato, 
come ‘per. quella della Monarchia ita- 
liana. E° un gesto notevole per il si 
gnor Mussolini: la Santa Sede ha le sue 
sue 
ragioni ad un tempo tc -porali e spi- 
rituali di obbedire a una situazione 
difficile che, secondo i suoi metodi, si 
riserva di spiegare solamente quando 
lo. ritenza opportuno. Per l'Italia il 
vantaggio di simili negoziati è subito | 
manifesto. Essa vi guadagna, e non so- 
lamente di prestigio, di essere riuscita 
a tradurre in atto una delicata opera- 
zione diplomatica che toccava i più 
alti interessi morali, ma si trova ormai 
în grado di avere nel Vaticano un ap- 
prezioso e un campo: 
per le sue funzioni religiose e per la 
sua azione su tutti i punti del mondo 
în cui si estende l'influenza della San- 


gli avvenimenti di ie 


tradizioni politiche e certamente le 


poggio che s 


ta Sede, 


Il giornale facendo, poi, una digres- 
sione sulla politica interna si duole che 
l’anticlericalismo dei dirigenti francesi 
abbia loto impedito di tener conto del- 
Ia realtà. Chiede loro di riflettere sul 
l'avvenimento di ieri per vedere come 


*. Non è desiderio 
indotto il Papa a 


una «Nazione decisa a disciplinarsi e a 
raccogliere le sue forze trovi in circo. 


A 


di rav 


10) 
storico che non può lasciare indiffe- 
gua le gran- 
ntimenti della 


ò non 
può sorprendere coloro che hanno se- 
guito l'evoluzione della concezione po- 
litica dell’on. Mussolini, ‘il quale con- 
issione spe- 
ciale da svolgere come potenza cattoli 
|ca in accordo: permanente con la Santa 
Sede». Ma poichè bisogna sempre che 
il'Wemps finisca con qualche insinua. 
zione od obiezione, esso trova modo di 


mezzo di terminare con gli onori una 
lunga controversia storica e di attin- 
gere dalla nuova soluzione delle nuove 
ragioni di sperare e di prosperare, Ma 
le sinistre non hanno trovato che un 
argomento, stravagante, da opporre 
continua ij giornale — quello che la 
Chiesa diventa fasc 
nanzi al gran fatto non ricercano che 
are ancora un poco la politica, 
anticlericale». 

NJaurnal des Débats viene alla triste 
constatazione che «dopo l'avvento del 
cartello del 1924 si è prodotta una spe- 
cie di decadenza della vitalità pubbli- 
ca, una specie di incoscienza generale 
che facilita forse gli interessi della ri- 
voluzione internazionale, ma non favo 
risce. certamente quelli del mostro 
paese». 


Napoleone e Mussolini 


Bainville, nella Liberté, col titolo 


«Da Bonaparte a Mussolini» fa un cu-| 


rioso parallelo tra Napoleone e il Du- 
co. Entrambi hanno firmato un concor 


dato con la Santa Sede. L'Italia è pas-| 
|sata per più di mezzo secolo come il} 


medello di uno Stato laico, e formava 
uno degli argomenti favoriti di coloro 
che domandavano la soppressione dei 
crediti per l'Ambasciata presso il Vati. 
cano il dire che l’Italia non aveva rap- 
porti con la Santa 


D'un tratto solo Mussolini guadagna 


rdato. Forse si dirà 
che il precedente del Consolato del 1801 
non sarebbe. altrettanto 


e Bonaparte, orso, e,ciò non è Ja 
stessa e Mussolini ha già provato 
di ‘essere prudente e moderato e non ha; 
per lasciarsi trascinare, le stesse ragio- 
ni di Napoleone I, di cui tutta la po- 
litica, tutte le guerre furono coman- 
date dalla lotta contro PInghilterra e 


dal bisogno di porre il blocco continen- | » 


tale tanto al Papa che allo Zar. Co- 


munque stiano le cose, quel che ci in-| 


teressa di sapere è che la firma del Go- 
verno italiano sarebbe una garanzia 
sufficiente per l'indipendenza della S. 
Sede, 

Di una garanzia internazionale PIta- 
lia non ha voluto saperne, Si è doman- 
dato se l'ingresso della Santa Sede nel- 
la Lega delle Nazioni non potrebbe fare 
le veci delle garanzie internazionali. 
Ma è appunto perchè ciò avrebbe l'aria 
di farne le veci, che ha poca probabi- 
lità di effettuarsi. L'idea era stata ven- 
tilata nel 1919 ed ora non è diventata 
molto più pratica e non è che un'idea 
difesa dai giornali in mancanza di 
meglio. 


Il Papa e il Duce 

I Journal scrive che il Papa e 
Duce hanno compreso che dinanzi a 
due uomini della loro levatura non po: 
tera sussistere il. malinteso è perchè 
il dissidio tra le due Potenze non dive- 
Misse più insopportabile, essi si sono 
assunti il compito di eliminarlo. Occor- 


reva la loro personalità per osare ciò. | 

Il Petit Journal osserva che bisogne-| 
rebbe essere ben ciechi per non vedere 
tutti i vantaggi che il Fascismo può ri- 
cavare dal nuovo patto. E’ più difficile 
vedere ciò che ne ritrarrà la Santa Se- 
de, D'altra parte è certo che l'accordo 
un'eco 


tra il Vaticano e l'Itelia ar 
molto al di Jà delle loro frontiere. 
Giuridicamente e diplomaticamente, 
esso. modifica la posizione di tutti gli 
Stati. nei riguardi della Santa Sede. 
La firma, dell'accordo che .il sig. Mus 


solimi ha realizzato non è soltanto la 
fine di. un dissidio, ma, forse, il princi- 


pio ed il mezzo di una nuova politica? 
ni 
me di un accordo tra la $ 


parola. I peggi 


nemici -del si; 


un magnifico successo per 


tapporti amichevoli e una + 


di questioni, i cui interessi vitali dei 
due paesi sono liberamente impegnati. 


Sotto il titolo: «Mussolini dà l'inve- 
stitupa a Fio XI», l’Homme Libre di- 
chiara che la soluzione della questione 
tomana è una,grande vittoria italiana, 
un grande successo per Mussolini, per 
la grazia. del quale îl Papa diventa un 
Sovrano temporale, un Sovrano di un 
piccolissimo Regno in Italia, ma la 
Santa Sede spera bene di prendere i 
suoî compensi- altrove, Poichè, non si 
tratta qui di un dogma, tutti i cattoli- 
ci potranno lodare o deplorare l'atto di 
Pio XI e del cardinale Gasparri. Quam- 
to agli italiani, nello stesso tempo cat- 
tolici e patrioti, hanno mille ragioni di 


rallegrarsene. 


I commenti londinesi 


LONDRA, 12 


ieri sera osservare in un discorso pub- 
blico a Birmingham, che l'Inghilterra 
inte, ma, non. può 
meno di ricordare che fra i sud- 
à vi sono milioni 
tolici ai quali la notizia della con- 
orerno italiano e la 
Santa Sede apporterà grande gioia, 


è. un paese pro 


sta. Le sinistre di-j tare a 
iditi di Sua Ma 


azione fra il 


Ecco perchè, a cominciare del mini. 
stro degli Esteri, tutti si congratulano 
in'Inghilterra col Pontefice ed il Duca 
soluzione della 
contesa. Tu mezzo al coro generale delle 
ica naturalmente 
utabile voce di- 
a Doily Herald 


per la felice 


iizione non è 
qualche piccola e è 
scorde, come il sociali: 
e il liberale Manchester 
uali, nemici irreducibili del Fascismo, 
vogliono iper forza trovare qualche 
Questi. avversari ammettono tut 
a Îl trionfo di Mussolini, anche se 
| cercano di menomarlo sotto qualche al. 
tro aspetto che esula dal grande avve- 
nimento odierno, 


Trionfo assoluto 


N Manchester Guardian dice che il 
concordato fra il Viminale ed il V 
cano è un avvenimento di 
fondo significato sia tangibile che in 
tangibile che nessuno osa prevedere le 
sue ultime conseguenze. 
si può essere certi e cioè che M 
‘ha conseguito un; successo diplomatico 
forse il più grande della carriera. Su 
punto vi è consenso generale sia 
fra i suoi amici che i suoi memici. dl 
suo trionfo è assoluto. 

Quanto al Vaticano — soggiunge il 
giornale — il suo trionfo non sembra 
così assoluto. Evidentemente-esiste iu 
Vaticano um grarde sentimento nazio- 
alista italiano. In altre parole il Va- 
ticano ha notevoli simpatie fasciste. . 
ribuisce una grande ai 
mirazione per Mussolini. Si capisce fa- 
cilmente come il clero italiano, preso 
nel suo complesso, simpatizzi per il Fa- 
scismo, dato che il Fas 
za nazionalista, unitaria, antiliborale e 


sgamenie applaudito. Quindi il doti. 
curante | Fiorettì ha proposto al congresso i 


per il Papato, ma Mussolini è italiano! 


Pio XI siva 


ismo è una for- 


Venendo al Sommo Pontefice, il gior 
nale continua dicendo che la sua so 
nità spirituale è una concezione mist 
ca; che viene violata da qualsi 
nità temporale, per quanto pic: 
regno sul quale essa viene es 
Se questa sovranità temporale avi 
dovuto includere una futi 
Lega. delle Na 
olosa, ma fortunatamente 
del concordato, med 


ioni sarebbe 


i internazio- 
convenuti a questo scopo, 


me pure ai cONgr 


Il Vaticano e Ginevra 


Presumibilmente la Leg: 
questi congressi internazion 
veramente improbabile che tanto la 
gerarchia cattolica romana che il mon- 
do cattolico in generale possano deside- 
rare idi vedere il Vicario di Cristo tra- 
scinato melle battaglie del mondo. 

A proposito ‘della Lega delle Nazioni 
in relazione al Vaticano, è interessante 
citate il corrispondente dello 
giornale da Ginevra; il'quale ha tele- 
afato che nei ciftoli Cattolici! della 
a si dichiara come uno degli 
spec. i più informati in mate: ia, pa- 
dre Jves De La Brigre, spieg 
jan un libro sulle organizza. 
i evil Papato, per 
gioni Pio XI, nonostanto le sue 
d non desiderasse 


igaro fa rilevare che la conclusio-| zioni internazional 
anta Sede e 
l’Italia è un avvenimento di una porta- 
ta grandissima in tutto il senso della 
i + Mus- 
solini riconoscono che questo accordo è 
intemno | e 
per il suo Paese all'estero. Noi — con- 
tinua il giornale -— dobbiamo trovarvi 
una ragione muova per assicurare dei 
a colla- 
borazione con l’Italia in tutte le gran- 


simpatie per la Lega, 1 
che il Vaticano vi aderisse come Stato 


Ma queste vagioni non avevano nujla 
a che fare con l'assenza del potere tem- 
porale e sono, pertanto, conclus 
avvenisse l'accordo con 
hento del Va- 
tamente .deplorato dal 
Segretariato della Lega; il quale è per- 
fettamente conscio delle erandi diffico 
tà che sorgerebbero qualora la Santa 
Sede ne domandasse l'ammissione. Da 
il fatto di non appartenere 
Jude una. espressione 
i da parte del Vaticano pres- 
a consultazione 


mo prima, che 
l'Italia. Questo attegg 
ticano non è ceri 


alla Lega non est 


so la Lega e anche um: 
del Vaticano con la Lega sopra 
questioni specificate. 


Il «Te Deum» a Westminster 


Con'è stato annunciato, il Primate 
cattolico d'Inghilterra cardinale Bon- 
ne ha celebrato oggi nella Cattedrale 
di Westminster un «Te Deum» per il 


dai lavoratori dell'industria 
ROMA, 12 


I 
Î 
I 
Î 
| 
| 
| 


Confederazione na inda-| 
ti dell'industria. Erano pre-| 
senti oltre 2000 delegati delle Fede-| 
razioni, delle Unioni e dei Sindaca-| 
ti nazionali di categoria e dei Sinda- 
cati nazionali e provinciali convocati | 
a termine di legge e rappresentanti 
1.343.995 organizzati. Assisteva il re- 
gio notalo Stame. 

L'ingresso nella sala di S. E. Tu- 

rati Segretario del Partito e di 
Bianchi sottosegretario all'Interno, î| 
quali cerano accompagnati dal dott.| 
Fioretti, presidente della Confedera- 
zione nazionale dei Sindacati faggi 
sti dell'industria; dall'on. Ciardi, dat 
dott. M 
segretario amministrativo del Parti- 
to, dall'on. Maraviglia e du mem- 
bri del Direttorio nazionale della 
Confederazione, è stato salutato da 
un applauso entusiastico ed inter- 
minabile e da vibranti alalà, Tutti è! 
delegati, in piedi, hanno acclamato 
lungamenté all'indì del Duce e 
del Fascismo, 
Cessati gli applausi il dott. Fioret-| 
ti, aperta la sedusa, ha illustrato lo 
scopo del congresso e l'importanza 
e il significato del prossimo plebisci 
to. Ha concluso riuffermando la de:| 
vozione e l'ammirazione dei lavora-| 
tori per il Capo della Rivoluzione fu 
scìsta. La lettura della lista degli $0 
candidati da proporre al Gran Con-| 
siglio che sì apre con il nome di Be-; 
nito Mussolini, è stata accolta dal 
una ‘interminabile acclamazione al-| 
l'indirizzo del Duce, Uno dei dele-| 
gati ha proposto che, per dimostrare 
ancora una volta la fedeltà dei lavo- 
ratori al Capo della Rivoluzione, la 
lista che sî ia con il nome di Lui 
venga upprovata per ucclamazione. 
Il congresso, accolta tale proposta, 
ha approvato all'unanimità la lista 
dei candidati. 

Chiusasi così la votazione ha preso 
la purola S. E. Turati il quale ha 
portato al congresso il suluto del Par- 
tilo e l'espressione della simpatia del 
Duce per le masse operose e disci 
plinate dei lavoratori dell'industria. 
NH discorso di S, E. Turati è stato lun- 


nomi di coloro è quali dovranno re- 
corsi a Ginevra in rappresentanza 
dei lavoratori italiani, quali delegati, 
consiglieri tecnici er esperti pe» la 
12.a Conferenza internazionale del la- 
voro. Il congresso ha approvato al- 
l'unanimità è nomi dei delegati che 
sono: l'on. Ciardi, l'on. Razza, il dott. 
Fioretti, “il dott. etti, il comm. 
Pezzoli, Lon, Maraviglia, il coman- 
dante Barvenghi, il comm. Parisi e 
Vecchini. 


— 00 


Oltre 25 mila operai 


n ROY 
Nel deconso mese di gennaio si 
impiegati nei Javori delle strade ammi 
Nistrate dall'Azienda autonoma 
complessivamente 


Giulia e Friuli 2813; Veneto 649; Emi 
lia e Romagna 1736; Marche ed Abrug- 
zo 940; Campania e Nolise 1011: Pug 
e Basilicata 2105; Calabria 1980; Sicilia 
2033; Sardegna 894. 


o cons o rta alli af 


della Marine mercantile 
ROMA, 12 


Sauro per l'eser- 
cizio delle navi ha aperto il pri- 
mo concorso, per l'ammissione di 30 
lievi ufficiali di coperta della ma 
mercantile sulla nave stuola delle So- 
cietà, Il corso si svolgerà sotto il cor- 
trollo del Ministero delle Comunicazio. 
ni. I 12 mesi di imbarco e navigazione 
sulla nave scuola varranno come 30 me- 
si di navigazione per il conseguimento 
della patente di capitano di lungo corso, 
Le norme per il concorso e il regolamen 
to della scuola sono visibili presso tutte 
le Capitanerie di porto del Peenc, 


La Società Nazari 


quando si 

tenta di ori- 

nare, ilbru- 

efore, le 

Ù è punture e 

l'urina torbida, indicano in 

generale la presenza di una 

malattia che si combatte 
efficacemente con le 


Compresse di 


Eimitolo 


di gradevole sapore e di 
energica azione disinfettan. 
te. Esse rendono di nuovo 
chiare le urine ed evitano 
pericolose complicazioni, 
anche della blenorragia. Il 
nome “Boys” è garanzia 
del loro valore. 
Informarsi dal Medico. 


VII annuale dell’incoronazione del Pa- 
pa e per il giubileo sacerdotale 


Ì 


TILIALI IN TPALIA: Acireale - 
Bagheria « Barcellona 


Questa maltina alle 10,30 ha avuto; rtniaLt 
luogo all'’Augusteo il congresso della ie 


D: New York, 590 East 187th 
altre piazze dell’Italia e sulle principale piazze del mone 
TERALBANK» per la Direzione Generale in Palermo; 

VK: gli Stabilimenti, 


zione riassuntiva al 31 Dicembre 1928 - A. VII 


E.l 
I 


Debitori per avalli è he! 


î si -.) SÌ ammortamenti è 
etti, dal comm. Marinelti,} 


VIA CASTIGLIONE 193 


Consulenti: Prof. Murri, 


BUONI PO 


Buono a IL. 


” 1900 
» 5990 


7 Buone Sostali 


Itp'evati nei lavori stredali ‘n cemeio | 


statalo | 


Tia | 


n LL LIA 


A MARLEY (Ern) 


tà 18 migliore per la rb 


ionchi ‘o rovinati da cattive tim 
ture composta di Hennò e Mallo 
di noce. Una applicazione sì me 
. — Totantanea grau 

iccola L. 1.  Progressiva, La, 1h 


TRIESTE: Farmacia Godiîna, San Giacomo i D 


Via Ginnestica 18 4 
ca aa I II Rici 


SINOVIAL RIVALTA 


La Gotta, l'Artrite, i Reumi, la Sciatica, le 
Nevriti w }a Sinovite, migliorano pronta- 
mente col SINOVIAL, Che scioglie l’aci 
rico e in meno di mezzi € L 
Jore, scomparire il gonfiore e rimetto in pi 
di l’ammalato, Effetto garantito. Non agi 
sul cuore, non indebolisce 10 stomaco, 
rba l'intestino. Ricevendo L, 17, 
co dovunque: Pr. 
genta, 10 = Milano 


ra fa cessare il do- 


ire 
IVALTA » C. Mi: 


ANCO DI SICILIA 


ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 


Direzione Generale: PALERMO 


- Agira - AGRIGENTO »- Alcamo - Avola 

CALTAGIRONE - CALTANISSETTA - Canisatti - CATA 
NIA - Cefalù .- Corleone » Enna - FIUME - Francavilla - Gangi - Gela - GENOVA 
® Leonforte - Lercara - Licata - Lipari - Mai 
« MILANO - Milazzo - Mistretta Modica 

» Palazzolo Acreide - PALERMO - Pantelleria + Pai 
« Petralia Sottana - Piazza Armerina - Porto Empedools 
Hagusa - Ribera + 
Sciacca - SIRACUSA - Termini Imer: 
LA © nei POSSEDIN 


* Riposto - ROMA - S. Agata di 

- TRAPANI - TRIESTE - Vittoria - Vizzin 
TRIPOLI D'AFRICA - RODI. 

ICA. Bank of Sicily Trust Company 
Y. - Brooklyn Branch: Brooklyn N. % 


PASSIVO 
Patrimonio: 
apit 239.000,000, 
ve 76.896.721.07) Li. 406.896.721,07 
all'ordine, buoni 
iferi e*cartelle fon. 
in circolazione — > 130,174.706,6% 


in c/o e a ri 
a » 678.959,254,51 


a » 569.671.044. 35 
varie, > 0 «00 +.% Q29.AT0.708.6 


ia aerei N 4.947.094, 
Utili e rendité dell’eser- 
CIZIO a e x a e e 0 » 3 112.228,081,95 


Depositanti sa us 4 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA E SERVIZI DI CREDITO AGRARIO, 
DI GREDITO MINERARIO E DI GASSA DI RISPARMIO 


Sede di Trieste: Via Mazzini 4 - Cassette di sicurezza (Safes) 


PRESERVARSI DALLE MALATTIE 


LI 


E UN DOVERE NI 


- LA MARCA MONDIALE DI FIDUCIA IN VENDITA DAPPERTUTTO - «OLLA» 


STUDIO E DI CURA 


Direttore Prof. G. VITALI — ASSISTENZA MEDICA PERMANENTE 


Malattie interne, escluse le infettive e le mentali — Cura della PARALISI 

PROGRESSIVA con l’INOCULAZIONE DELLA MALARIA — Cura del | 

Reumatismo coi FANGHI RADICATTIVI della Salso superiore — Raggi X 
Raggi ultravioletti: RADIUM 


Gasbarrini, Silvagni, Gnudi, Graziani 


INTERESSE COMPOSTO DAL 5 ar 6 PER CENTO 
fraffano if. 5,00% dopo if fe durenle if Dona 

» 525% 

O RI 

ni in 975% 

| n 6,00% 


I SUDDETTI INTERESSI COMPOSTI DECORRONO 
SEMPRE DAL GIORNO DELL'EMISSIONE DEL BUONO 


ARE DSL 
La 
di 


dopo TO enni dopafbanni depo 20anni 
179.05 83965 52070 
895.25. 98,25 4603,50 
1790,50. 2396,50 3207.00 
8952.50. #982,50 1603500 


fruttiferi, si possono acquistare preso vasi 
ere. 


Ufficio postale e sono rimborsabili in qualungue 


BUONO POSTALE FRUTTIFERO? 
LIRE MILLE o 


| 50 ANNI 
D’ESEMPLARE ATTIVITA 


Via S. Lazzaro N. 103 


(presso al. Corso Vitt. Em, III) 
Telefono 78-38 


GRATIS nuovo catalogo - prezzi 


NUOVI ARRIVI MODELLI 
ATTRAENTI 
E CONVENIENTI 


Dit = 


SEGHERIA 


con binario industriale, situata al con- 
fine italo-carinziano, appaltasi. Serive- 
re sub «Erster Vollgatter» a Roja & Ra- 
ditschmig, Villacco, È 


a© piallatura, raschiatura, lucidatura 


con CERINA soltante 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


M. Toresella 


Via Machiavelli 8 - Telef. 97-68. 


IL PICUULU di Trieste, Pag. IV, mercoledì 13 febbraio 1929 «+ Anno VIT 


— L'ondata di freddo ha superato il culmine/timiratnn nt 


gli esperti è stata oecupata 


scorso del dott. ht sulla «povera 
Germania». Il dott. Schacht ha. par- 


lato im inglese. Wg è: ben guarda 


ma non cesserà che fra qualche giorno 


Ù ani Si malata, Si Comuni 
Ii freddo diminuito a Berlino [Ris in questa provvide a inv 
BERLINO, 12 prontamente soccorso e trasportate al-| ni e attrezzi adatti, riu 
Sacondo le informazioni  dell’Ufficio l'ospedale comunale SE della Casa | 
meteorologico di Berlino, l'ondata di ORLO e ao e 
freddo ha giù superato il culmine, per-| ; 
chè in Oriente si è segnalata, seppure 
in modo leggero, una mitigazione della; i 
temperatura. A' Berlino si è avuta nel 
Ta notte scorsa una temperatura di -.22, 
alle 11 di stamane soltanto - 16. Il re- 
gresso della. temperatura avverra S 
fanto lentamente e la prognosi per 1 
prossimi giorni gelo e freddo; | si 
ma non più in modo così intenso, 


spedale, dove fu constata gi 

. x del sno congelariento pre 
Ton meno pietoso è il fatto occorso gr è grave poic! 
autfeur dell'impresa autotrasporti Pa È oro 
ibi e Comp., Quiri i 3 


abitante a Vincanie 


l'ospedale mi 
tare il soldato Leopoldo Subrigo, 
“lin seguito a ceduta. G al 
ga sulla strada No 
guito ai Banchi di nev 
în quel punto c'era anche uia 
» nel canale, per cui si 
‘a per recare soccorso a (j 


Freddo intenso in Francia è i sia [90 ilo allatole 
Hisure per soccorrere i senza tetto do ; 
i primi scecorsi, traspor- 


dove i ne o dovette r pre, col ferito, a Go-lnei vari 
1 16 {gii prod rinia. 
te hi (a x , DI 
ed > DE Di È o Winkler, con lej ln seguito ad sideramento, fu tra- 
Pa parece pesta Sara dai 3 nani, i piedi e congelati, La| spartato S le, Michele Maro 
cia non averano sentito un freddo come a dalla tormenta, era|di 64 anni, abitante in via. Ponte 
È di 4 rà | ’ fac 
‘quello che 5 do. La notte da sepolta sotto. la|zo 21, che fu racco.to dai milit di 
scorsa a P ro è so ij 


| Croce verde in piazza Cristo. 
14 gradi; a na a 23 ea Belfort a 28 


provy 

prele ba avuto : 
"Della Tegione | 
"Monda soddisf: 
fto d'animo 
“tto autore 
(SUR il vesco 
D'iquale — in 
aci 
Tensiero sul gi 
SUONO coni n 
i; Il collocamento verrà effettuato come appresso: hi iti me all’ar 
T t; AENSETE . i È Mito uto 
Il Palazzo di Giustizia di Padova Lg. 2.000.000 in Inghilterra Frs. 561.658.000 in Francia igotrimere 
[eratendate, 00 EST) doll. 8.000.000 in Italia doll. 1.000.000 in Austria Mero è di ital 
| 1 Tala doll. 3.000.000 in Belgio doll. ..3.000.000 in Romania da © per un 
doll. 1.000.000 in Cecoslovacchia dall. 4.000.000 in Svizzera È <a ca 
doll. 5.000.000 in Germania doll. 12.000.000 negli Stati Uniti di ul 

doll..3.000.000 in Olanda 


750 milioni 

che: separano la prima 
poichò tutti i pag enti cupplementar \ 
dovranno pur sullo ste: 


dall aitustare il ine (emesso dalla Cassa Autonoma dei Monopoli del Regno di Romane 
Poss:t<|- per Ja Stabilizzazione Monetaria e per lo Sviluppo Economico del 
mense | garantito incondizionatamente dallo Stal 


SORA ammortizzabile in 80 anni mediante fondo di ammortamento cumulativo, rappresentato di 
strada. Impres : 


o arresto deli zioni per l'importo complessivo di. doll. 102.000.000 (od equivalente approssimativo in altre 


is 


{ma 


ipartizione degli onei creo 
do e sul valore dei 
passi, questione straordinatia- 


mente complessa, 


sulla 


LIRE 


Un gi incendio si è sviluppato nel 


assivo Tiscaldamento d’una’ stuta, 


sotto zero, E CD) 0 ® 3 g È ERE 0 
Dei cortei carnevaleschi non è passato fo } Fi È Ì pomeriggio ali nà A di Gi i in via 
cho il tradizionale corteo degli studenti, È [d È i | ala n° fuoco sprigionatosi nei le- 
procedevano! a | Ba & JR s Li cali della Pret causa sembra del 

l 

So) î f È 


ammatici episodi - La navigazione sospesa 


D 


pagato ad altri locali chie in bre- | 
anevano preda delle fiamme, Sul 
luogo accorsero immediatamente i vigili 
al fuoco, la trippa e le autorità, tra 
cui il Prefetto; il comandante la divi. | 
à ed il segretario fede- È ll mondo, lado 

dal forte 1] dea 


Offerta a doll. 88 per cento Tee 
di doll. 8.000.000 in Obbligazioni 7% 


ti in mater 
quota assunta dall'Italia sull'importo globale di doll. 70.000.000, Lg. 2.000,000 e Frs, fr. 5618 


: i 
mentre le rimanenti obbligazioni per doll. 30.000.000 sono state acquistate alla pari dalle Ai fe ; 
stante 


di a tutto 1 
i leta, riac 
De, Amato e ve 


Match Company che si è impegnata per diversi anni a non venderle senza il conse 
VENEZIA, 12 Ma contemporancamerte la scompar- 
Venezia ha registrato oggi la tempe- |sa dei + stata segnalata| | s 
ratura media di 10 gradi " he [dalle 1 i S:sa alera im-| Sion, il Podes | 
la storia non ricori taressiato il rera disposto | rale. L'incendio, alimentato 
che in vaporino dell'azienda è le |rento, ha invaso Paula del Tribunale 
con vw ì penale e civile od i locali della cancel 
n retti dallo st î lerin. (A. stento hanno potuto essere; 
Piroscafo bloccato li © dal com nante dei pompieri, | i i doctimenti processuali ed ilj 
2 è interamente gelata e per sse di raggiungere il natante, Ma { i Taula della Cor-| 
imi izioni, bisogna dopa lunghe ore di vana lotta co completamente 
; È E; 3; 3 inverno del | ghiacci, il hat ello ritornava alla b So 
Togistrata una temperatura di 19 gradi (1788, in cui, a quanto narrazo le crona-| Più fortunati furono i coraggiosi 
sotto lo Zero. che di quel tempo, i veneziani andava- rovieri che con la loro leggera imbar- NI or) 
ig no da Venezia alla terra ferma, cammi. ne Tags ro, dopo ben tre ore, 4 morti IH 2% feriti pl Belsrado 
nando pacificamente sul ghiaccio. La |!a chiatta. tre operai, che furono | È RUE o 
navigazione in laguna. che lino a ieri raecolti in condizioni pietosissime, Fu- per lo scontro fra due treni 
49 sotto zoro 1 Sussak poteva elfettuarsi da natanti di una "ono subito ricoperti con gli stessi cap- BELGRADO, 12 
è certa mole ed a propulsione meccanica, potti dei salvatori, i quali avevano re- > A AI 
ZAGABRIA, 12 |ò stata oggi quasi completamente para- cato anche una bottiglia di cognac, Al- Questa.;notte, alle due, ner PrCSS di 
La nuova ondata di freddo ba lizzata. Le comunicazioni con le isole |la sede del Comando della Milizia fa-| Belgrado, un po” fuori della stazione 
giunto anche il litorale! jugoslavo, ove|sono quindi interrotte f rono po, spogliati dai loro abiti sui| ferroviama di Bataîn: è avvenuto 
o delle temperature finora Da Burano, la Società veneta lagu- quali (BL Cra formata una grossa ‘cr un grave scontro ferroviario, Un diret- 
3; nare è riuscita a compiere un solo viag-|di ghiac Furono loro praticati ener proveniente da Belgrado, si è 
| gio col piroscafo «Palestrina», chie è|gic massaggi, tanto da esserà richia-| scontrato com un treno merci. IL co 
è stato viol mo, anche perchè am- 
buedue è convogli erano trainuti da due 


partito alle sei dall'industre isola dei mati in vita. 
+ fama merletti, Si è, però, trovata bloccata, la È SE : 
Ve IZ a i È via dal ghiaccio compatto che vi si sten- Una donna è sei bambini in pericolo locomotive: Mi istontto ‘allo scontra 
hanno dello temperature medie deva oltre Mazzorh ii era BI 2 OCOMOTIO: squito allo scontro so- 
eva oltre Mazzorbo. Quivi era Blocca acta f È 7 ira E 
gradi. Intanto continua. a_ neri ta nella banchina lagunare la motobarea In'tragica situazione si trovava la la- | no morte 4 persone, altre 23 sono rima- 
i gio ; DEA ROBE SEAT RO. ioni 5a cl'iborto ‘di Came | sto gravemente feri IRR) 
interrottamente, tautochè' oltre «ll'in-| «Donato», partita poco prima da Bu- Sigla el oostode del forte di Cam-| ste gravemente ferite. Le vittime si tro- 
‘terruzione sulla linea della Lika fra|rano ed il «Pallestrina» ha dovuto fati- palto che è cos uito da un isolotto in | rano principalmente fra il personale 
Zagabria 6 Spalato; interrizione che | care molto per aprirsi una via in modo AE e Hex: I ia di sia viaggiante @ anche i viaggiatori della 
perdura da quasi un mese, si è int che la barca potetie navigare sulla sua Ta SS ui I, Shea tersa classe, che sono rimusti feriti sono 
nas 50, S pier CO ; Kiba niog È pa | za È ; È SARE 
Soto iraici cariche fra Zagsbrid a | Soia S tilerziare a Burano, Quindi, il] 05 piormi erano pILti e. cibo e FenEA) quasi futti addetti alle ferrovie jugo- 
È ne Ta AGQAOnA e | pallestrina», per la via di Tre Porti e riscaldamento. Il custode, venuto a Vel daro. In seguito allo scontro; il traffi: 
giornata di oggi nemm ME 3 oh 5 nezia per rifornirsi di. viveri, era Thi" 7 (RO ; 
pecca i per il porto di San Nicola del Lido, 3 È sea r rio, attravi la staz li 
cito ad, attraversare | malgrado la violentissima bufera ig |masto qui bloccato dai ghiacci co ferri O GA A SAROORE AGI 
a la 1 «La maggior paTbe dei portato i passeggeri a Venezia RI Pivoltosi allo stesso podestà, il-conte Batainizza è rimasto sospeso per tutto 
treni è rimasta ‘bloccata nelle piccole |1a 11, Wrsi disponeva che venisse inviato al- chè 16 trenì non hanno 
-. ‘stazioni dell'altipiano. Dopo, la Società Veneta Lagunare | l'isolotto un piroscafo dhe è partito alle 
I gunare NO 5 pai 3 
non è riuscita ad effettuare più alcun |17.15 con a bordo i pompieri recanti 
viaggio. Domattina l'impresa sarà ten- coperte e viveri. Il battello, dopo tre 
n con un grosso rimorchiatore noleg- | ore di drammatica navigazione, è giun- 
giato dal Com Le linee per Saz Gio. lotto. I pompieri avevano do-! g Zagabria si cred La 


ine na BANCA COMMERCIALE ITALIA 


vanni e per F 
3 n S ; ei i È olii n 
assuntrice, per conto di un Sindacato da essa costituito, della quota assegnata all'Italia, Oh 
\ È 


Banche assuntrici del Prestito. 


si sono datì alle deli 

ma i senzatetto | 4 
la nevicare. 

hi esta rie 

di tm rimento 

timtti i G 

fe mon vi 


casi di congelamento, A 
atlantico e sulla Mani 
‘intensissimo. Nel porto di Calais si è e 
distrutta. 


Le obbligazioni sono al portatore in tagli da doll. 1000, doll. 500 e doll. 100, con & 
mestrali pagabili il 1.0 Febbraio ed il 1.0 Agosto di ogni anno. 


; ia 
Treni bloccati in Jugoslavia 
; Le cedole e le obbligazioni estratte per il rimborso saranno pagabili a scelta del 
New York in Dollari, a Parigi in Franchi francesi, a Londra in Lire sterline, a Milano ii 
liane, a Berlino in Marchi, a Zurigo in Franchi svizzeri, ad Amsterdam in Piorini oland j 
xelles in Belgas, a Praga in Corone cecoslovacche, a Vienna in Scellibi austriaci, al cambi, 
sulle obbligazioni. i 


In ogni caso tanto il capitale quanto gli interessi verranno pagati dalla Cassa Auto 
(3 q Sd S 
Monopoli, o per essa dal Governo romeno, liberi da qualsiasi imposta romena presente e fol 


A suo tempo verrà chiesta l'ammissione delle obbligazioni in dollari emesse in Il 


quotazione ufficiale della Borsa di New York e di quella di Milano. 


Il prestito è rimborsabile alla pari entro il 1.0 Febbraio 1959, con un fondo di amm 

È î Pra È a 3. Chor i 

cumulativo, mediante estrazioni semestrali, a partire dal 1.0 Agosto 1929. he ui Ai 
i al 

“la nazione 

quanti I 

tte nazi 

#9 di ama 


La Cassa Autonoma dei Monopoli potrà accelerare il rimborso delle obbligazioni so 
partire dal 1.0 Febbraio 1937. A tale data e ad ogni qualsiasi altra scadenza di interessi 
facoltà di rimborsare, mediante preavviso di trenta giorni, in totalità od in parte le obblig 

«cora in circolazione, pe } 


SIE 


- «> Freddo intenso a Udine 
—.37 gradi.a Tarvisio 


st SA UDINE, 12 è ve, perchè i primi battelli, dopo una di picconi € di pale di ferro. I sette! 
Il freddo continua implacabile, Oggi sa lotta, hanno doruto ritornare per- hini sono stati trovati 


Udine si è avuta una ‘minima di gradilchè i ghiacci ostacolavano la via, ren- [ni pietose. Furono riscaldati e rifo 
(15.5 sotto zero, mentre la media tempe-|dendo peticol inche lo stesso ritorno [lati e trasportati a Venezia. Se la 
| rafnira di ieri è stata di 12 gradi sotto lo (ni punti di pa i 


hi ò ione com'era probabile, non avesse 
zero. sa inuiocia Giaati 
Te ci i, ù P PI } avesse raggiunto l'isolotto, erà già sta- 
5 Per effetto e le ue ell seo Duo pescatori assiderati to disposto che domatt in idrovolan- 
: gie CE calze si sure È Col porto industriale si è tentata la. f° militare ‘avrebbe sorvolato. il forte, 
+ asiliano.; +jcune case +urono comunicazione a mezzo di un grosso pi. | 1aSciandori cadere con un paracadute! 
i Retna anmnegarono | pa roscafo che è partito alle 6.30 carico di viveri e cordiali che erano giù stati 
11, z H Y È si tre a M pi n À 
5 Pa a sud; Jabalure del: | OPeral; poichè la prima corsa non sì era traportati stasera all'actoportto- AM 
DS Si "off La ida dra potuta. effettuare. Ira gravi difficoltà, |S4® ® Sant'Andrea, 
ps pirascafo era giunto all'imboccatura 
{del canale Vitt. Em. IMI, che non è rin» 


gie 


Notiziario sportivo 


CALCIO 


Campionato di Tiviione Nazionale 


Torino-Triestina 
- Domenica prossima a Trieste avrà luo 
go. ii più grando avvenimento sportivo x 


blica sottoserizione le sopra accennate obbligazioni al prezzo di: 
dell'annata 
Ospiti ill ulabardati trie- 


dar sig Doll. 88% (Ottantotto dollari per cento) 
! danni dll Bora è MONA fs" cr orano sia soir più interessi (dietimi) 7% dal 1° Febbraio al giorno del pag! 


no del campionato di divisione nazio 
nale; 


A Parvisio il freddo te ipegjonto ni 
nime impressionanti.  Ufficialmen J x 
iti il termometro. ha segnato | ta n. È Un annegato in un canale 
E De era giunto ieri sera al porto a MONFALCONE, 12° IE: gn sovra. 
sotto lo zero. industriale, questa mattina vi è rima-| Continua ancora a imper re stai il oampo-sportivo, Der assurgere ad 
simi ritardi. Il di- sto bloccato perchè non è riuscito a maltempo, che ha congestionato se nou avvenimento reîttadino, 
rompero i ghiacci del canile Vittorio | completamente paralizzato la laborio La partita; freneticamente attesa do- 
Emanuele IT. La dinea di Chioggi attività di Monfalcone. Negli opi ij po; trionfali su della squadra trie- 
funzionato solo parzialmente e dei gros- | lavora con personale ridottissimo men. Stima, meriti ga disamina e ci 
SÌ piroscafi che sono riusciti a com tre all’Oleificio Adriatico Luzzatto. il are sull'argo- 
la traversata, hanno impiegato perfino |lavoro di produzione è stat: comple-| mento nei nostri prossimi numeri, 
quattro ore e mezza sulle die consuete. | tamente sospeso causa l'impossibilità di 


1 rss di questa sera, per lalfar funzionare i macchinari che la bo- | "Accimi ine Parti if DI 
sima bufera di nevo che si pedi- {ra ha messo allo scoperto, perchè ha pi OSSIMI incontri (eg i azzutti 
Sinti nie) Wrasporio di acqua alle caldate | 9 ogni DR e che soleva alti - asportato i detti dei solidi capannoni, ie 
di Sla dira ‘Graziani congelamento 5 fr sno un: gravissimo pericolo Anche all'Adria-Solray e al Cantie- 
i TER gli dovranno venir amputate sea, È Sa di ghiaccio che solcano | te Navale Triestino danni non lievi CUT A 
FA: cuni sa uc, stato perciò sospese. La | Sono stati apportati dalla hora agli edi SER urani di 
ROSA RE: inpoherca «Angolo Emo, partita sta-|fici; il gelo poi ha reso inutilizzabile | &&izzanco un macen che a 
La 3 Re È to pol A mano per Chioggia, è rimasta bloccata! parte dei macchinari, 
n & 


ringendo al 3/del prossimo marzo al Litt 
7 mo stato Per | presso Poveglia e ha dovuto lottare fino Lavoro ridotto nelle officin Jero la. Ceccal 
ongelamento. certo se È a mezzogiorno per ritornare a Venezia, | Alla stazione ferroviaria un vagone 
anni, Il disgraziato Sto; riportando anche ar allo ‘scafo, di legname diretto alla ditta Passero E 2 
corriera. Facdis-Udine, e-durante il Pe-| Stamane il piroscafo. «Torino», parti sia tr: ita è Da to reso di mira|f esita i 
gorso Tn colto da malore. to da Chioggia ae 9,30, ha ricevato or: | dalla ca SA ioonaa ‘quasi Ja |Gi Roma e di Milano. I calciatori che 
dine da quel comandante di porto di re-| metà del materiale, spandendolo per la dimo partecipare: alla partita so- 


es IE ; i 

d b à Gorizia carsi all'imboccatura del porto, ova eralstazione e per i campi vicini e arre- sterrammo nni primo allenamento, in 
IU dl ora BUI E&iCi | ib serio pericolo una barca con due ve-|cando un danno di circa 5000 lire. hevnon è st 
i “GORIZIA, 12 scatori che, dopo, una seria lotta con-| Peggiore sorte hanno subìto le ba- ; a prossima 
RIE bufera, sono! racche abitate da tanta povera gente, |!° effettueranno un s 


All'atto della sottoscrizione, da effettuarsi mediante apposita dichiarazione, dovralf 
versate, ‘a titolo di caparra, Lit. 200 per ogni doll. 100 di obbligazioni sottoscritte, La O 
ceve il versamento, tilascerà al sottoscrittore un «Buono di Sottoscrizione». 

Il sottoscrittore, per il fatto stesso di effettuare il versamento di cui sopra, si impe: 


e i VIRCA E rn. ‘ i 
si dovette far passar rare il quantitativo di obbligazioni che gli sarà assegnato al riparto. 
penchè ‘le aprisse. Risano, un treno ri 
muse: bloccato. po ecchio tempo. 
A San Vito al Tagliamento il f uochista 
iovanni Francescut; fu G. R., di 60 


Il versamento dell'importo dovuto per le obbligazioni assegnate al riparto, dovrà e! 
lire italiane, al cambio del versamento telegrafico su New York, presso la medesima Cash 
vette la sottoscrizione, in ragione di doll. 88% più interessi sino al giorno del pagamento” 
STADA duzione dell'importo versato come caparra e restituzione del «Buono ‘di Sottoscrizione»: 

Mogol ii Contro il versamento & saldo — di cui al precedente paragrafo — verrà rilasciat@ 
vuta provvisoria» da scambiarsi a suo tempo coi titoli definitivi muniti del bollo italiano sui 

So sottoscrizioni dovranno, effettuarsi pet quantitativi multipli di doll. 100. 

1 titoli definitivi verranno consegnati a suo tempo contro ritiro della «Ricevuta pI° 
esclusivamente dalla medesima Cassa che ebbe ad emetterla all'atto della sottoscrizione. 

Qualora alla scadenza della prima cedola i titoli definitivi non fossero ancora stati 


n 


oi 
ci 


0 


iro i ghiscci e contro la 


ta di aggi è stata caral 
in freddo intenso e hora. 
si è mantenuto: costani 
iangendo nelle p 
di sotto 
Ò tri 
‘010. Verso mezzodì, il si velo 
i nubi e nel pomeri 
di-granellini ghi 
un.tenue strato le 


 Tl freddo e la bora hanno me 
slarmente pietosi: 
‘de, sì presentava un 
tà con indumenti 


amnere, pense- 

si di uba mascht- 

‘a, tanto più che Ja donna ii i co- 
me, Si esprimeva male in italiano 


to, poterono rage E 
sito dalla donna, «o; 
ro sguardi uno spe 

iotoso ila baracca si 

< calzare del vento, 

“len fianco e minacciava 
volta. Nell’interno dell'umi: 
Tuo donne: Amalia Fiegel 

sca, "e Maria Viegel, di 


ananto mai 
; per Pin- 


stati enccolti assiderati è deposti a. Pal 
lestrina, ove ebbero fel cure mediche. 
< Ventun sutme sulla riva 

Oggi por la prima volta le salme now 
si seno potute $rasportare al Cimitero, 
in numero di ventuna le bare. si sono 

munulate sulle Fondamenta Nuove, 

pubblica via, di dove, pet dispo- 

ne del Comune, sono state tr: 
tate al Camposanto che è nell'is 
San Michele\con un vaporino della linea 
di Murano. 
Il rifornimento del latte viene effet- 
tuato per ferrovia, ma naturalmente, 
data la difficoltà di far convergere i 
produttori alla Stazione di tre, 
non riesca completo, cosicchè dinanzi è 
negozi di vendità sostano in lungh 
me code le massaie, disciplinato dai vi 
gili urbami. 

Di una paurosa avventura sono stati 
protagonisti tre operai dell'impresa che 
sta riparando un pilone del ponte ter- 
roviario. sulla laguna. I tre operai ava- 
vano lasciato ii pilone ieri mattina alte 
10, a bordo di uma grossa chiatta, per 
raggiungere la città, ma la bora, che 
soffava violentissima, ha spinto la bar- 
ca al'largo, ore durante la notte fu bloc; 
cata dai ghiacci, fra i quali rimase 

aurosamente inclinata. Assidertati, 

erai corcarono riparo sotto la prua e 

ane uno solo di essi ebbe la forza 
di issarsi sulla coperta per fare dei se- 
guali, Fortunatamente fu scorto dà un 
milite ferroviario di scorta al treno di! 
Trento, il quale, appena arrivato a Ve- 
nézia, armare una piccola barca e uni: 
tamente a ùn camera a due ‘canto 


nieri tentava la traversata del pack la- 


la quale come se non fosse sufficiente 
il rigore del gelo, #'è vista l'abitazione 
danneggiata ‘o completamente Scopér- 


la più esposta. 

Per ordine del nostro podestà comm. | 
Coceani, l'Ufficio tecnico. del Comune 
diretto dall'ing. Cartagine con apposi- 
Me squadre s'è predigato ieri e oggi ai 


ti, le famiglie rimaste senza tetto. Lo 
devole è anche stato il servizio deî vi- 
gili urbani, che per tutta la ‘giornata 
si sono dati da fare per la città per 
eliminare tanti incidenti che potevano 


In Piazza del Littorio all'angolo della 
R. Scuola Industriale, un baraccone co 
perto con lamerini, adibito a rime 

è stata completamente scoperchiato 
abbatiuto. O 

In città il servizio dell'acquedotto 
ba destato anche serie preoccupazioni, 
perchè parte delle tubature si sono ge 
late come pure è gelato il canalb de 
Dottori: Ufficio tecnico del Comune 
ha però egregiamente assolto il suo com- 
pito adoprandosi a elimninare gl'incon- 
venienti che si verificavano. 

La cronaca deve purtroppo registra- 
re delle disgrazie, fra le quali una mor 
tale e la vittima è un porero operaio.i 
che stamane una pattuglia della Bene- 
merita scopriva cadavere nella roggia 
‘ndiacente all’Agraria del Uantiere. Ii 
disgraziato era, in piedi, per metà im- 
merso nell'acqua. Il pover'uomo, clio si 


chiata, specie nella via Romana, che è|5 


più. urgenti soccorsi riparando dov'era | 
| possibile le baracche e traspottando al- 
trovo, in loenli appositamente requisi- |! 


in seguito arrecare danno alle persone. d 


. Gli alionamen- 
io Compiuti fra ‘candidati del-| 


ala | eeNazionale Bi por gui 
nti indilitaatio ‘indubbi. 

mento anéh 

ne: dello ne’ squadre; 
11 8 maizo st 


italiana e quella aust 


ni di carattere pol 
in Austria, 
flisputarsi ln 
viato ad 6poc 
Ad una s 
zionale italiana sarà a Budapest per 
incont i con la ungheres 


presidente on! 

rio maestro 7 

stess 

B ‘sarà impognata nd Atén 
azionale greca. Infine gli 

cluderanno la stagione. internazionale 


contro la 


il 7 aprile con un match contro la Na- 


zionale austriaca. 


enti 


Juventus-Barracas 4-1 


TORNO, 19 


Si è disputato oggi Pincentro cali 


stico internazionale fra «Juventas T° 
B_.0o 04, il Club Sporti 
cBarracas» alla presenza « 


ritieno vittima della bora e del gelo, 
ha l'apparente età di 35 anni e non) 


è stato finora identificato, 


‘stia ‘definitiva formazio. 


direva (giocarsi. a 
partita “tra, Ja Nazionale 


o Argentino 
un pubblico 
« Tterinesi si sono nio- 


Milano = 
CONTI CORRENTI Bergamo = 


Banca Commerciale Italiana - Credito 
Banca Commerciale di Credito - Banco 
Banco di Napoli - Banco di Sicilia 


anche presso TUTTI GLI SPORTELLI DELLE BANCHE E BANCHIERI sotto ; 


BANCA D'AMERICA E D’ITALIA Milano - BANCA POPOLARE DI MILANO Mi 
CIETA’ ITALIANA DI CREDITO Milano 
LOMBARDA DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI Milano = BANCA BELLINZA 
- BANCA VONWILLER Milano - BANCA ZACCARIA PISA Milano = BANCA CES” o 
©ANCA FRATELLI BOFFA Milano - BANCA BERGAMASCA DI D_ 
BANCA MUTUA POPOLARE DI BERGAMO, 
BANCO DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA LIGURE Chiavari - 6 
Gallarito + ‘G. MASSONE FU G. Genova = BANCA POPOLARE cooPERATI 
‘DI NOVARA Novara - ISTITUTO ITALIANO DI CREDITO MARITTIMO Rom® * 
NATALI Roma - GIAMMEI GAGLIARDINI & C. Roma = SOCIETA’ ANONIMA | ; 
GLIA & 0. Torino - SOCIETA’ ANONIMA JEAN DE FERNEX & C.ie Torino 
ANONIMA FRATELLI CERIANA Torino : SOCIETA’ ANONIMA A. GRASS 
BANCA DONN Torino - BANCA COMMERCIALE TRIESTINA Trieste » 
STRIALE DI VENEZIA Veneziax 


l'importo relativo verrà pagato dalla Cassa emittente all’intestatario della «Ricevuta 
Le operazioni di cui sopra potranno effettuarsi il giorno di Giovedì 14 febbrai0; 
presso TUTTE LE SEDI, SUCCURSALI cd AGENZIE della 


CREDITO COMMERCIALE MilaD° 


DI 
BANCA dh 


na 
di’ 


La pubbli tutte le altre forme di «éclamez. cità suì giornali supera iu rapia)ua 


Partito 


aria della Fo 
3 


estante per l'avvenimento di Ro 


s. Fogar vescovo di Trieste 


razione provincia 
dal dott. Martelli, 


quanto mai iate 


Un'intervista con S. E. Mon 


anno È 


, peril pr ogni: i 
] profitto che gli iscritti ne h 


tario federale avv. 
A tutte e due le riunioni presenzierà 
il segretario federale, 


concetto dell’Italia che si presenta tanto Una Conferenza f ma Manifestazione popolere 


bello è confortante dopo l’annunzio de 
grande fatto storico, avvenuto que 
giorni; ed avremo degli ottimi cittadini. 


ltro del nostro Vescoro 


199 n DI "9 

fzia dello storico svvenimento 
fi avuto anche nella mostra 
Legione tutta un'eco di va- 


Una dettagii 
Viata a Roma a 
dell'O, N. B. e 


Il Partito per Ja conciliazione fra Chiesa e Stato 

Sabato alle 20, su invito della Federa- 
zione provinciale fasci 
cati in sala del Littorio le autorità e i) 
ere alla con- 
ino de Somba- 
> Chiesa è Stato 
nella storia e nel diritto». 


nile 21, si riunisce 


Domani giovedì, 
il Direttorio federale, 
sera allo ore 18, in È 

ista, si sono 1 
este per presentare 


sOnO convo-i 


Vescovo e italiano ho il diritto ed ii 
dovere di rilevare un tanto con tutta la 
convinzione dell'anima mia! Ci sono sta-| 
ti dei torti e delle ragioni da ambe }a 
qui da noi e, più ancora, degh 
1 . Mentre:il 8. Padre, S. M. il Re, 
il Duce ed il Governo ci danno l’esem- 
pio di una riconciliazione che commuo- 
ve il mondo intero, e che verrà scritta 
a lettere d’oro nel libro della storia, noi 
tutti ai confini della Patria ciamo chia 
mati pet i primi ad imitarli diment 
do e perdonando il passato onde ini 
di pace, di concordia, di 
carità cristiana per non renderci colpe- 
‘voli di aver frustrato per la nostra re 
ne gli effetti benefici di tanto avveni 


capi zona di 7 ono distinti, nice- 
segretario federale 
gli elenchi dei camerati delle. sinzol 
zone é le proposte per la nomina deile 
Ussi torneranno a riunirsi ve- 


Ato d'animo d’innumerevoli fe- ferenza chie il pre 


“E. il vescovo di Tr 
(°° Wtale — in un'inte 
o ‘aci — ha così espresso 
Tensiero sul grande evento: 


i preparare, 
lo permetterà, una manifestazione so- 
lenne per domenica 17 corrente allo 
s grande fatto 
iazione fra Chiesa e 


Pure ieri sera alle 20, si 
la Commissione di cont 
presiedata dal prof. Fonda Bons 
ario federale ha insediato la Com-| 
missione ‘ed ha dato le direttive ilei 


Ulo conpscere l'impress 

da me all’annunzio che io ebbi 
Mo avvenuto fra Chiesa e Stato. 
‘aa fsprimere con 
vo ore che in 
O è di italiano. 
doni Der un veseoro questo ì 
‘letto più importante della sto- 
iboransa, un fatto che interes- 
Mente 380 ‘milioni di cattolici 
T tutta, la faccia della terra. 


Îl giubilo dei cattolici 


Subil lestante di tante anime aj 
à tutte le nazioni per la li 
hi bletà, rincquistata dal Padre 

ha Mato e venerato come he 
#i Tnondo, la loro riconoscenza sen 
Ù (La artefici del grande avveni 
fi VCno commuovere anche i più 

lin materia, Con questo giu- 
questa ricorioscenza, che par- 
" Sentimento religioso, devono fa- 
Wntti i Governi e tutti î go- 
Se non vogliono crenre delle 


arole la gran- 
il mio cuore 
Sarà superfluo 


una nuova e 


Va “Te Deum,, a Monfalcone 
MONFALCONE, 12 


a appreso con sommo entu- 
sissiò l'evento di Roma, che è oggetto 
più favorevoli commenti 
clitadini, Al Decanato sventola un'enor- 
me bandiera papalina 
bandiera nazionale. Nella chiesa del Ro- 
sario, monsignor dott. Mazzi, dal pulpi- 
to ha annunciato ai fedeli il grande av- 
venimento, pronunziando un'elevata ora- 
zione, che è stato un inno di devozione e 
di.esaltazione al Duce magnifico, E' se-|; 
guito dopo un solenne «Te Deum» di rin- 
graziamento. 


lini Carlo, Ronchi dei 


La Federazione fascista 
per la correzione dei cognomi 
rale ha inviato; la 
sulla correzione. dei 
etari politici della Fe 
derazione, alle Associazione dipende 
ti del Partito, al comm 


Rruaco, Grad: 


Se opereremo così, non mancheranno 
alla Regione anche i vantaggi economici, 
nvenzioni da stipu- 
ini, facilitate anche 
o atteggiamento; aumenteran- 
zione e l'importazione; frut- 
e movimento dei fore 
ranno di qui recandosi a Romi 
città d'Italia per ammir: 
accoglienze grandiese che si faranno ali 
Kanto Padre, o quando si recherà diver- | 
‘so volte all'anno nelle basiliche della | 
na, o quando quasi intiere pro- 
«i raccoglieranno nei centri per 
averne la benedizione, come avveniva in 


seguente cir 
cognomi ai segr 


frutto di nuove c0 doi: 
3) + a sinistra della 


sirio dei Sin- 
cetario del Sinda- 
cato intellettuali, ai presidenti. delle 
Federazioni dei datori d'opera, alla pre- 
l'Opera Nazionale Balilla e 
la presidenza dell'O, N. D. 0, per co- 
nza, a 8. B. il Segretario del Par- 
letto, al comandante 
M. Vv. 6. N. al com- 
missario prefettizio della Provincia e 


RR VI Zona dell 
Una bella iniziativa 2; Gultin 
Trieste; Ba 
Il Corriere del Maestro «Trieste ha dato da un anno a questa 
parte, con spontaneità, larga messe di 
cognomi ridotti in forma italia 
cune categorie di professionisti — ho 
rilevato un tanto dagli albi — hanno ir 
rnanimemente proceduto alla variazio- 
ne del loro cognome, Alcune organizza- 
zioni del Partito si sono fatte parte 
diligente 6 per tramite del Fascio han-| 
no presentato a umerose domande 
cambiamenti, Non'@ stato però fatto 
ancora tutto quanto si deve. Richiamo 
l'attenzione della S, V, sulla necessità | 
di intensificare l’azione per la corre-! 
zione dei cognomi, 

«I nomi sono bandiere» affermava nel 
tempo dell'enpressione, 
crogiata per la dizione 
Giulia» alla nostra regione, il gorizia- 
no Giragiadio Ascoli, 

E' vivo desiderio del Partito che ! 
crociata per la trasformazione dei no- 
mi continui e si intensifichi. Sarò grato 
alla Sì V. se vorrà disporre per una 
sistematica azione tendehte a tale fine». 20, 


Il pauso dell'on. arti li mast gelati 


Giorni scno i goliardi triestini hanno 
voluta celebraze la festa del i 
in una forma nuova, consone allo spirito 
fasolsta che informa Peperosità della no- 
stra studontesen, In sostituzione dei sol 
liti ramorosi baccamali \goliardici, i no-| 
stri universitari hanno organizzato del- 
le brillanti partite sportive in gara con 
i camerati di 


tempi passati», 


Le diocesi di confine! 


Fra Je clausole contenute nel.tratta-! 
ed elimina la questione 
una che c'interessa da [regalati a quelle ma 
no 0 precisamente quella che si rife- 
alla revisione «della circoserizio 
allo scopo di renderla 
possibilmente cotrispondente a quella 
delle provincie dello Stato». 
Questa clausola ha un'importanza di 
carattere generale per tutto il territo- 
rio dello ‘Stato. In fatto di circoseri- 
zioni la Santa Sede si era sempre mo- 
strata molto intransigente, mostrando 
di preferire le sue antiche cir- 
zioni a quelle nuove della provin- 
cia italiana, Ma per le provincie di 
confine tale clansola ha un'importanza 
fondamentale, Essa permette di risol 
vere in modo definitivo il paradosso 
più volte dò, noi rilevato per cui, le ci 
izioni delle diocesi che già appar 
tennero all'Impero austro-ungarico, non 
hanno ancora preso atto del mutato 
confine politico fra l’Italia e i paesi 
ccozsori della Monarchia austro-unga- 
a, A tale proposito ci risulta che la 
Santa Sede aveva sempre resistito alla 
ichiesta di far coincidere le cirtoseri 
ini delle diocesi’ di confine, che ora 
appartengono al territorio 
dello Stato italiano, col confine politico | 
dello Stato medesimo. E' risaputo ad 
esempio che una parte del territorio 
ovincia di Trieste dipende an- 
salmente dalla discesi di Lu- 
parte del territorio dell'ar- 
din Jugoslavia. 


n «Per iniziativa del giornale La Pic- 
portante in'riguardo constatare cola Italiana, diretto d 
i Mo «l'o Deum» cantato per È i 
Melle mie unite Dio è s 
è suore francesi-ausiliatrici di 
hi a Trieste e che il primo 


e molte stuole È 
{indumenti per neonati 


anno eseguito e donato 

che verranno 
i italiano resi 
denti in Francia, le quali, per evitare 
che i loro figli perdano, per éffetto di 
una inumana legge francese, la cittadi- 
nanza italiana, vengono con uno Sqi 
sito atto di patriottismo, a partorire 


Olga, Trieste 
Ì 4 Rocco, Ita 
Zanon Elvira, Trieste; 
tta, Trieste; Per 


ne delle diocesi, 


Ello della Repubblica frane 
Comesce a Storia degli ultimi 
«liesti particolari, per sè così in 
RUI, prendono nella cornice di 


Ben 260 corredini, ricchi 
squisita fattura, il giornal 
potò così formare con migliai 
‘ini pervenuti da ogni i 
are una mostra inter 
che venne tenuta in questi giorni nella 
palestra della scuola slement: 
nese Luigi Rossari 
aperta con. se) 
senza di S, E. 


tancich Zoe, T° 
Sistiana; Wallig Ole 
r Linda, Duino; G 


ale La Piccola 


Sotto tanti. gspet 


gente miope. L'av- 


gorirà in tito di «Venezia 


ì ncommensurabili 
Pain molti paesi. 
©hore di italiano ‘esulta pure 


cerimonia alla pre- 
ì prefetto gr. ufî. Sira 
pesso Lena Trivu 

rin del Fascio femminile, 
ora Rachele Ferrari Del Latte, d 
delle Piccole Italiane di 
ispettore scolastico prof. De 
Ritis, del cav. De Amici, 
federale dell'A. N. I. F., di numerose 
che, di insegnanti, de- 
legate e fiduciarie dei Fasci femminili 
della provincia e delle provincie limi- 


Dho Giovanna, 


la nazione ha dato tanti santi 
Dall'Oglio. G 


vquainti PIsalia, è nessun, san 
È Nilie nazioni ha potuto perciò 
di amare PItalia, patria di 
ad’Aguino, di S. Francesco 
) di Dante poeta cattolico per}. 
Ri he di Raffaello, di Michelange- 

® sedo del Sommo Pontefice, 
MAS S. Pietro. Tutto il mondo 
Sondsceva Palio, ‘attraverso |: 
8 ed i suoi legati nella gran 
ni, Tutti i vescovi del mondo 
Tecarsi «ad.limina» a Roma e 


Cl 
Spanghero M 


direttrici didatti 


Laura, Trieste ; Rocchi: 
D'Este Rina, 
S. Dosligo. della, Valle; 
Concetta, Trieste; . Coc 
Nora, Trieste; Timeus 
Tosti Amelia, Trieste; 


Ci compiacciamo vivamente col no- 
Angelo Tortoreto, per la 
uta e con quan- 


em 


Ger 


Jia idea patriottica av 

lo cordiuvaroeno nel succ 
novella prova 
za di sentimento delle 
masstre € delle scolare italiane. 


Esami perl dip di Direttore didattico 


Come abbiamo pubblicato già a suo 
candidati della Venezia Giu- 
Ilia ammessi alle prove crali per il con-|s 
seguimento del titolo di direttore di- 
dattico, che erano 33, se ne sono pre- 
sentati 30; di cui 


iniziativa, che è uma i U 
Braicovici Mercede, Triest 


cca, anno accademico e lin- a. Trieste; DI 
liardica ai nuovi iscritti in 
quest'anno sono stati accompagnati da 
cerimonie significative, mn esse sono di 
commiosso omaggio ni Cadati per | 
dipuglia, le visite ai Cant 
‘abilimenti industriali cittadir 
calcio, di volata, di tennis, di 
la al cesto e si conel 
lanto incontro schermi 
veneziani e triestini, svoltosi giorni sono 
in sala del Tattorio. 
S. E. Augusto Turati, informato del- | 
la significativa forma con cui fu cele 
brata la festa delle matricole, ha te 
1 sig. Carlo Perusino, sel 
co del G. U. F. e membro 
del Direttorio federale, il suo plauso in 
questi enlorosi termini : ù 
interpretato il nio vivo de- 
Persoverate, 


ne di uno stato di disagio 


leo fra il Pontefice e l'It 
e dall’amno 1870 por 


Fernanda, 
ieste; Voli Vi 


sesi di Gorizi 

Solo attraverso In definizione totale 
dei rapporti fra lo Stato e la Chiesa, 
-lanche questo problema. di confine — 
che ha non poco interesse — poteva 
‘isolto, E sarà, non ne dubitia- 
mo, risolto nel comune interesse dello 
Stato e/idella Chiesa, le cui finalità, 
alla luce dei firmati accordi, diventano 
una medesimerza. 


Trieste in festa 


Anche Trieste, malgrado il tempac- 
cio eccezionale che infierisce in questi 
giorni, ha voluto ieri vestirsi a festa 
per celebrare lo storico evento della ri- 
conciliazione fra la Chiesa e lo Stato, 
Prima gli edifici. pubblici, poi molte 
caso privato e il tranvai sì omarono 
colore in segno di giubilo, Nella 
rigida giornata invernale le handiere 
srentolanti al vento dissero la givia 
di ‘Trieste. per l'avvenimento fausto, 
salutato da quanti sanno che i destini 
della Patria sono legati etrettamente 
al più diffuso profondo sentimento re- 


HE cho venivano nella 
Brava che noi italiani £ 
Sto in seno alla Chiesa una 
“no degna delle altre, Era umi 
a assistendo a grandi con-! 

udire le parole=dì pro 
ta contro l'IHalia per la Ji 
Mancava al Papa. E poi quan 
busato per scopi intt'altro 
della campagna a favore 
A — del Papa contro l’Italia! 
'Mareggiava tutti i buomì cat- 
Mondo che amavano )’Stalia 
Noi che por giunta erava- 


sero con il bril. 
ico fra goliardi 


Pubblichiamo l'elenco di quest 
i: Pecil Aurelio di Vito d' 
ae Anduins); Teresi 
ola (finaz. Corte d'Isola); Cantaro 
Gaetano di Rive d'Arcano; Grimalda 
Carla di Castions di Strada; Clama Vit 
toria di Parenzo: Giraldi Giovanni di 
S. Daniele del Carso; Zhiuk Vittorio 
di Trieste; Lattavulo Salvatore di Fiu- 
ini Ernesto di Trieste; Pek 
va di Trieste; Finzi Bruno 
Pael. Mario di Porpetto; 
ieute; Baldacchino 


Michelangelo 


25 pro Società Upo: 
® Tacabechia), lire 


Suto a lungo in paes 
trà confermare i preconcetti 
lano contro l’Italia; nessu- 
lia dal momento chie anche 
dalia ce ne erano tanti con. 
il Papa, i Veseovi, il Cle- 
Wociazioni cattoliche, e d'al 
la Casa Reale ed il. Go- 
medesimo motivo, Con la 
il’ memorabile 
© ‘scomparirà. Il sacerdo- 
con Je lagrime negli occhi | 
‘a la dieta novella abbrac<|. 
saverdote alloglotta che, 
tizia, esultante, di pri 
im assicurava che ritor- 
Paese in montagna > 
® le campane a ; 
«Darrocchiani per la grande 


La morte di un eminente giurista, Ieri 
fu annunziata la 
Vienna, del barone Bas 
triestino, italiano nell'anima e sempre 
dimostratosi tale, che per i'suoi meriti 
di giureconsulto il ce 
va chiamato alla cari 
presso la Corte di Cassazione di Vienna. 
1l Giannelia era stimato un magistrato 
di eccozionale valore. Appassionato delle 
discipline giuridiche, coltissimo fra i col-|' 
tissimi, egli si era segnalato. a T. 
fin da giovane. quale collaboratore d 
Gazzetta dei Tribunali, da }ui fondata 
circa cinquant'anni fa, in unione con gli 
Lv i Camion e Consolo, due persona. 
lità eminenti del partito liberale-nazio- 
ale, Egli era tenuto in grande 
ione anche da Felice Venezian, L'al- 
enrica di fiducia che copriva a 
non. gli impediva. .di venire a 
per esercitarvi il suo diritto di 
elettore, naturalmente in senso nazio- 
nale; 6 della sua, autorità si giorò più 
difensore di perse 
ami e per provocare 
i in atti di giustizi 


nese; Blancato Paolo di San Daniele 

o Domenico di Re 
iussi Giovanni di Ronchi 
dei Legionari. 


de Giannelia; 


Per onorare 
Demarchi, dal 
ro Associazione mu 
(fondo vedove e orfani). 
memotia 
rla e Menotti Morpur- 
Asilo Rittmeyer. 
la niemoria di Maria ved. 
50 pro Guardia 
50 pro Chiesa B. V. delle 


to Governo ave-|P' 


Vistruzione.. I) 
Jon N. 5 del Ministero 
bblica, parte leggi e 
regolamenti, egmprende i seguenti regi 


Pemporini, da C 


«Bollettino Ufficia) 
go lire 50 pro 


dell'Istruzione Pu 


Tra le 12 e le 13, per disposizione di dai, figli lire 
SE. il vescavo mons. Fogar, le cam- 
pane di tutte le. nostre chiese hanno 
‘suonato è festa in segno di giubilo per 
l'evento della riconciliazione fra il Pa- 
pato e la Nazione, 

Moltissimi furono i cittadini che al 
l'invito dei sacri. hronzi entrarono nelle 
chiese per ringraziare Iddio  dell'e- 


018 ottobre'1928, n. 3016: | medica e lire 
nl R. Tstituto-scuola com- 
Imerciale di Trieste ad accettare un lasci 
to disposto per Ja istituzione di “uni 
borsa di studio. Regio decreto 18 otto- 
bre, n. 8032: Mrezione in ente morale], 
della cassa scolastita del Regio Liceo} 4; 
Ginnasio. «Paolo Diacono» di 
del Friuli. Regio decreto 22 novembre 
1928, n. 3058; Cambiamento della de- 
mominazione dell'Istituto coloniale ita- 
liano in'quella di Istituto coloniale fa- 
scista e approvazione del nuovo statuto, 

Tegge 27. dicembre 19! 
Disposizioni per il Congresso mondiale 
«dello biblioteche e di bibliografia da te- 
nersi a Roma nel 1929, Legge 20 dicem 
bre 1928, n..3122: Conversione in legge 


Regio decreti 
Autorizzazione 


rertà il tempo di pa- 
(Ci antà l'atmonia am 
o finora nom, ci cora 
Sono l'espressione della 
S@ che anima titto il mio! 
Popolo per quanto è av- 


T ‘podestà sen. Pitaeco ha espresso i 
sentimenti di plauso e di esultanza del 
la. .città, con il ‘seguente telegramma 
inviato è 8, E. Mussolini: 
««Per © grande storico, evento onde 
Poma vidiventa più che mai orgoglio 
e religione del mondo giunga a Vos 
‘Becellenza © plauso commosso di Trie- 
ste ammirata Vostra opera eccelsa — 
Pitacco, podestà.» 

Tersora, come nelle grandi occasioni, 
gli edifici pubblici, gli istituti bancari 
& molte case private erano iiluminati 
in segno di festa. 
- M «Te Deum» solenne di ringrazia 
mento per l'accordo concluso tra la San- 
ta Sede e il Quirinale sarà ‘colobràto. 
domenica alle 11 nella Basilica di San 
preceduto da un poi 
Pentificherà S. E. il vescovo mons, Lui 
gi Pozar, il quale ha anche disposto 
che dalle 12 alle 13 di domenica tutte 
le campane della città suonino a diste- 

segno di giubilo, 
utorità civili e militari non sa- 
ranno apediti inviti speciali, servendo 
quale invito alla cerimonia l'annuncio 


velte per erigersi 


soluzioni farorevol 
di grazia che li riguardassero. Più volte 
appoggiò l'opera dei nostri deputati on. 
Pitasco e on, Gasser. Del barone Gianne- 
Tia rimane adunque grata memoria nella 
nostra città, alla quale egli fece onore 
como maestro del diritto, che ebbero a 
desiderare collega i due più insigni mae- 
stri viennesi del diritto penale e civile, 
il dott. Glaser e il dott. Unger. I suci 
sul «Diritto cambiario, commerciale 
e marittimo», apparsi nella citata Ga:- 
setta dei Lribunali di Trieste. sono an- 
più tardi in relazio- 


Ca ripercussione 
Eli alloglotti 


Megare che gli alloglotti 
fmora unepoco più di noi 
Mi contro l’Italia per 
Meso che tormentara Ja 
È to; era naturale! Ora è 
i Anche politicamente lav- 
Lp tina; ripercussione bene- 
lang eciatmente dra gli allo 
ij in regione, purchè i tap- 

‘o nostre autorità tubte 


n 1590, contenente disposizioni relative 
agli studi universitari di ingegneria. Re- 
gio deereto 81 dicembre. 1928, n. 3216: 
regolamento per il 
re della Pubblica Tstrn- 
iglio superiore delle 
Regio decreto 15 


Approvazione del 
Consiglio superi 
gione e per il Co: 
Antichità e Belle Arti. 
novembre 1928, n, 3218: Istituzione del 
Comitato nazionale di scienze storiche. 
ennaio 1929: Distri- 
sami di Sta- 
litazione all’esercizio 
professioni dj agronomo e di medico ve- 
terinario, fra le varie sedi di esame, 
Richieste di sussidi e di 
contributi per imiziativo inerenti all'at- 
tività, del Minister dell’Economia Na- 
| zionale, Circolare n, 24: Modifica delle 
aliquote di ritenuta «i ricchezza mobile 
(ed a favore dell'Opera di previdenza per 
gli impiegati dello Stato «dal 1.0 gon- 


cor oggi consultati; 
me con l’opera 
egli pubblicd 1 « 


Profili di diritto penale», 
fissar i criteri fondomen- 
spirargi il diritto 
Per la morte di 
hio iBustre magistri 
glianze al si 
gregi congiuati. 


Ordinanza 10: 


È $ i { quali devono 1 
luzione dei ci tali ’sui qual 


giamo le condoglianze 
Fogazzaro e agli altri e 

Vi saluto dei Podestà di Torino a quel- 
Trieste, Il Podestà di Trieste ha ri- 
cevuto dal conte Thaon di 
‘di Torino, il seguente telegramma: «As 
stmendo oggi carica. podestarile questa 
stra Eccellenza fervido sa- 


PMto di questo fatto che ha 


Circolare n. È 


“gli alloglotti 
Quasi un velo di 
Olici tutti, cho impediva 
na dell’Italia cattolica 
Mont, = del dovere. Il no. 

9 nei loro riguardi do-| 
‘confermare iu Joro quell pubblico: 


Revel, podestà 


città porgo Vo 
ito è omaggio 
“Podestà Torino: 


raon di Reveln. 


per maestri 


ceo l’elenev: 


'rieste;. Polonio Valerio, Trieste; Cau] 
jei (riorgio, Trieste; Demarchi Bruno, 
Durighello Bruno, - 
ini Rodolfo, Tr 


x Abeer 
d'Isonzo ; 


€ 


Del Ben Mari 
Carmela; Tr 


Baudi Nel 


lerj Jone, $, Camziano-d’Ison- 
$. Pietro del Car- 
‘Trieste 
rsis Maria, Trieste; 
aria, Malchina; Coneglia- 
rfalcone; Bianzani Maria, 
Monfalcone; Bayer Bianca, 
Montalcone; 


una, 


Panza 


Bussoli £ 
Trieste 
Bosco 
Orsetti. Ade 


Elargizioni varie 


Ci pervennero: 
: onorare la memoria del loro cu- 
gino dott. Paolo Caleari 
Raoul Palese e rag. 


dall'avw. dott. 
uido Palese lire 
Medica Triestina 
(fondo vedove e orfani), 
Per onorare la memoria di Antonio 
da 'una famiglia amica lire 
vaia Triestina (fondo 
25 pro Asilo Jolan- 
«dale Regina Elena 
e lire 25.pro As 
(fondo 


di 


rare la memoria di Antonia 
Baumann, dalla famiglia ‘Talento lire 30 
pro Congregazione di Carità, 

Nel XIX anniversario della morte 
della cora mamma, da Olga Seghini lire 
11 pro Lega Nazionale (per calendario). 

Da Pugenia P. lire 2 pro Guardia me- 


Nella ritorrenza d'un triste anniver- 
sario, da Maria e Mario Stradthoff lire 
50 pro Lega Nazionale (comitato ‘St 


non esser intervenuti al primo 
ballo dei 'canottiori dalmati, da Renzo 
Sisgoreo lire 50, 
lire 20 e dal farmi 
glia lire 20 pro Ci 
mitzia di Trieste): 

Nel 1'anniversario dell 


«da Michele de Denaro 
adista Leone Haraba- 
C. Diadora (seu. Dal- 


di 


Per onorare la memoria del cap. di va. 
scollo Vittorio Bousquet, da Domenico 
conte de Rossetti-Scander lire 25 pro) 
‘Ospedale Intantile  Burlo-Garofolo; da 
R. Piischel è Co lire 25 pro Guardia 


c Dal harone dott. Rodolfo Rinaldini, 
in segno della sua esultanza di catto» 
Tico è di italiano per la conciliazione 
fra Stato e Chiese, lire 100 pro Semi. 
nario Diocesano, a mani di S. E. mòns. 


ll as 

Conferenza rimandata. La conferenza 

che il prof, Farolfi doveva tenere oggi 

| alla Società Operaia sulla Storia dell’ar 

eferente colleganza. - te, è stata rinviata, causa il maltempo 
a mercoledì 27 corrente. 


N 


Trie-| 
ernecca Au- 
Trieste; 


Pano Ro: 
Cor 


umar 


Monfalcone: 
Montiaoli 
i Silvana, Trieste; 
Stegù Angela, 
&padaro Maria 
De Grassi 
<ma, Trieste; 
Vasari Wanda, 
Qpicina; 
i Suttora 
sio Dionisia, Trie- 
Miotti Maria, Trieste; Calucci En- 


Battaglierini Joe, 


Ta settimana coloniale dell'O. B. 


L'Ufficio: Stampa dell'O, N. B. 


comu- 


nica: 


Ji presidente del Comitato Provinciale 
ra Nazionale Ba 
enti 


dell'Ò; 


vedi p I: 
giovedì 21 cons. 


tm 


Ill console cav. Aldina 


nuovo capo di S. H. della VI zona 
> giotni a Dri 
del. suo 

1. della 


Lacoforenza dcoma. Albert Mosetni 


Trieste; | 
ste; Degrossi Bene- 
an Carlo, Trie 
ibale, Trieste; 


all'Istituto statistico economico 


à luogo in tim'anla della R. Vi 


19, avr 


La consegna delle opere 
per la Mostra del Sindacato 


stra del Sindacato Belle 


a tutto giovedì. 

se 
Audizione di musiche: nuove. 
prossimo seguirà nell 
vatorio Tartini un’ 
composizioni mi 


ali. del signor 


forte). 


PREZZO 
RIBASSATO 


L. 5- LA SCATOLA 
IN TUTTE LE FARMACIE 


Mario 


a morte della 
alla famiglia 
ra 100 pro Congregazione di 
ire 109. pro Soc. Amici del. 


Interpreti: 


JUNE COLLIER 


‘Causa il mulfem 


| Bianca». Qu 


i cami 


.| prezzi di 1mas 


‘Lunedì prossimo 18 corrente, alle ore 


verità una riunione degli aderenti al. 
l'Istituto statistico economico. Il comm. 


—rT(_—_—TTT=="=My=====% 


che ha quasi totalmente paraliz: 
zato il movimento, i Grandi Ma- 
gazzini Oehler hanno provogato di 
alcuni giorni l’inizio della vendita 
speciale degli scampoli e delle ri- 
nenze della cessata «Settimana 
a svendita incomin- 
ierà perciò oggi mercoledì e per. 
la stessa sono destinati tutti gli. 
scampoli rimasti della «Settimana 
‘av e precisamente in telerie; 
apolam, popeline, zephir per 
ie da momo, noriché pezzi. 
a, confezionata? 
ierie, salviette, 
ne in parte leg-. 
verate o sciupate i 
ima convenienza, 


m 


NI Tp 


Chiunque vog 
naro approfitti di questa straordi 
naria occasione. i 


UNA 
DIGESTIONE 


dott. Alberto Mescheni vi terrà una 
conferenza sul tema: L'accordo ferro- 
ì adria- 

oltre] 

one che si | 


La consegna delle opere per la Mo- 
nella 


Galleria Michelazzi, è stata prorogata [una 


Sabato 
sala del Conser- 
dizione delle ultime 
John 
Henry Hay, cittadino inglese. Tl signor 
;| Hoy, già favorevolmente moto al nostro 

pubblico musicale per l'esecuzione delle 
sue prime creazioni avvenuta l'anno seor- 
so, presenterà questa. voltà un program 
ma del tutto nuovo, di cui saranno ese- 
cutori da signorina Maria G, Sfiris (can. 
to) e maestro Eugenio Visnovita (piano-| 
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Un dramma di profonda umanità x Episodi | 
vibrante passione in un intreccio 
bellezza + Una film che tiene angosciato il pub- 
blico dalla prima all'ultima scena. 


VICTOR MAG LANGLEN : 
Il capitano di «GLORIA» 


Un gioiello della «FOX FILM» 


Durante le rappresentazioni di questa ‘«film» 
verranno proiettate fuori programma, alcun 
scene della film «NELL’ARIA DI PARIGI», 
con SAMMY COHEN e 3 


Marcella Battelini © 


IMMINENTE AL i 


i Teatro Fen 


PENOSA 


3 xvuta nd una soverchia aci- 
Ù nello stomaco che può esser faci 
mente soppressa mediante la Magnes 
Un mezzo cucchiaino di Mg 
isurata presa dopo i pastiifi- 

minuti, vi libera da bruc 


cinque 
eruttazioni acide, flatulenze, pesant 


za di stomaco; èce. ecc., e vi assicu. 


digestione sana e normale. Si 
| rantisce piena soddisfazione 0 SÌ tihi=" || 
lborsa il denaro. Esigete la genuina iL 


Magnasia Bisurata. In vendita in tutte 
le Farmacie. 


LA VER 


r capeli 
I bianchi il color primi. 


imi________ 
| FLORELINE 
| tivo senza maschiare. 


restituisce Ai 


Innocua Per posta L. 1 


DEPILATORIO. “THOMAS, 


in polvere, inodoro. | 
LL va | pell in $ minati. 
E Sit innocuo. Per posta L. 10 

Dott. BOGGIO, TORINO, via Berthollet 1 
în Trieste: Zernitz, via Ca (o) 


di grandiosa 


ia risparmiare del 


La 
Pa 
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Trieste. 


PICCOLO di Pag. 


una breve fresua, la bufera glaci 


olleciti provvedimenti per la battaglia 


Il massimo freddo in cifre 
Tovo, oiaccio e dolori della seconde giornata 

Alla cronaca dell'altro giorno, non 
mancava se non un particolare, sia 
‘pure di qualche importanza: le cifre 
ufficiali della temperatura cittadina 
in quella memoranda giornata. Il 
bollettino meteorologico di ieri le sta- 
‘biliva per la storia: una minima di 
14.3 sotto zero, e una massima di 
11,8 sotto zero. 

Vi sono termometri che hanno se- 
gnato cifre più profonde: e anche 
queste, come ha riconosciuto lo stes- 
so Istituto Geofisico, non rappresen- 
tavano semplici opinioni, bensì as- 
sunzioni in siti e condizioni diverse, 
con apparecchi un tantino meno per- 
fetti. Anche nel gennaio 1907 vi era 
una ridda di dispareri fra i vari) 
termometri della città, e la maggior 
parte invero erano scesi al di sotto 

3 centigradi, mentre l'Osservatorio 
stabiliva la minima di 12.8. Tutti 
‘avevano ragione dal loro punto... di 
osservazione. Ma la cifra che si 
trasmette alla storia non può essere 
he una sola, e sempre rilevata. dallo 
stesso strumento, nella stessa posi 
zione: ed essa fu per l’11 febbraio 
di 14,3 sotto zero. 


Badate che è un bell'abbassamen: | 
to da quei 12.8 che erano fino al-j 


l'altro giorno la cifra ufficiale. del 
massimo freddo raggiunto a Trieste. 
L'abbassamento appare anche più 
importanté, quando consideriamo i 
limiti estremi di tutta la giornata. 
Nel 1907 ‘alla minima di 12.8 sotto 
zero faceva riscontro mella stessa 
giornata una massima di —7 L'al- 
tro: giorno invece ‘alla minima di 
— 143 corrispondeva una massima 
di —11,8: vale a dire il freddo si 
bianteneva con ben altra asprezza, 


Martedì grasso... 


E nel 1907, alla giornata terribile 
. Seguiva immediatamente un'altra di 
precipitosa ritirata del freddo, sino 
a ripassare la linea. Quest'anno in- 
Vece — e non potrebbe essere altri- 
menti, date Je condizioni meteorolo- 
‘giche generali — ùuna seconda gior- 
nata. climaterica, da potersi chia- 
mare più mite soltanto per  eufe- 
mismo, tenne dietro alla prima. 
Anche ieri giornata glaciale di 
primo ordine, tale da superare tutti 
i ricordi degli inverni triestini, Es- 
sendo diminuita la violenza della 
bora, che nella mattina esplodeva in 
'affiche di soli, 60 chilometri, la cir 
colazione in città era divenuta più 
facile, e un maggior numero di cit- 
tadini avevano messo il naso fuori 
di casa. Ma la punta del naso non 
era molto soddisfatta di questa de- 
cisione: poichè fino alle 9 del matti- 
no permanevano temperature intor- 
no ai 13 sotto zero; verso mezzogior- 
‘ho, per qualche poco, i termometri 
‘sì risollevarono fino a 10; poi incal. 
<zò di nuovo la bora e si tornò agli 
: It, e sotto; quindi, nelle ore di sera, 
«si ripiegò nuovamente verso i 10. 
Ma-la città, nonostante il martedì 
grasso, appariva spopolata, con 
un'aria intimorita di quello che 
poteva succedere: giacchè nel frat- 
tempo era mevicato alquanto; non 
abbastanza. per imbiancare le vie; 


| —’‘ma sì per agghiacciare tutto il la- 


‘strico; in modo da rendere perico- 
‘oso il camminare, La bora era ri- 
dotta a velocità temperate, ma dava 
‘anch’essa molestia. E. ad ora più 
arda, ricominciò a cadere la neve 


i i pera 6 i 
“ #/gclata, e il termometro si abbassò 


unovamente, 

La chiusura dei negozi per il mar- 
‘tedì grasso aveva aggravato la si- 
tuazione, in quanto non si potevano 
prendere i soliti provvedimenti per 
sbarazzare della erosta di ghiaccio 
Ì marciapiedi. Quindi rischio di ca- 
dute senza misericordia, e anche 
cadute, non tutte amabili. In alcuni 
punti — per esempio lungo la Sta- 
zione Centrale — il marciapedì al- 
l'apparenza. ‘era, sicuro, ma poi a 
tenitarlo col piede lo si sentiva. co- 
porto di un impercettibile strato. di 
ghiaccio, 
fosse stato sapenato. 


tia 30.a/giornata sotto zero 
in meno di due mesi! 


Le maggiori sofferenze della gior- 
nata si. patirono come sempre nei 
sobborghi, sia per le temperature 
più erude, 1 mezzi di comunicazione 
meno agevoli, sia per le insidie del 
ghiaccio: sulle. vie ‘in salita, per la 
mancanza d'acqua in seguito a con- 
Selamento, per la scarsezza del gas 
U dei combustibili da calefazione. Si 
è patito molto freddo a Trieste in 
questi giorni, e massime nei sob- 


< borghi. E non pochi patemi d'animo 


ha dato anche la perdita di giornate 
li Javoro, dacchè in quasi tutte le 
professioni il lavorare era divenuto 
materialmente impossibile, E questo 
è L'argomento che più d'ogni altro 
. la desiderare il ritorno Tapido della 
temperatura a condizioni normali, 
il buffo d'aria più mite-che final- 
mente venga a rompere il malvagio 
incanto di questo tormentosissimo 
inverno, il più lungo e più feroce 
sche ricordino le cronache della città, 
Teri era la trentesimaterza gior- 


nata con temperature sotto zero in 


meno didue mesil Quando mai c'è 

stata a Trieste una simile inversione 
del elima locale? 

fo, 


i 
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Per pubblicità, indirizzi 


La città rabbrividente 


Alleccezionale rigidezza della gior 
nata di ieri l’altro, in cui il termome- | 
tro segnò la più bassa temperatura che 
le cronache triestine ricordino tra naf- 
fiche a 120 chilometri, subentrò, con V'i- 
noltrar della motto è a differenza di 
quanto è nelle consuetudini di madama 
bora, un progressivo miglicramento del 
tempo: la furia delle raffiche parve ma- 
no mano calmarsi e i 17 gradi divenne- 
To successivamente 14, 13, 12. Ieri a 
Mezzog, 10 il termometito segnava 
10.5; alle 2 si era a —9, E poichè non 
soffiava la bora, si aveva la sensazione 
di una mezza primavera... Ma l’'idillio 
semipolare fu breve poichè nel pome- 
riggio il termometro era nuovamente 
a —12 e un ventaccio molesto cominciò 
a far turbinare un candido polverio di 
nere la cui caduta s'iniziò verso le 15 
e continuò ininterrotta fino alle 19 co- 
spargendo le vie di una copiosa inzuc- 
cheratura, con cui il vento nei punti 
più esposti sembrava divertirsi spin- 
gendo il polverio in pazze scorriban- 
de sui selciati lucidi, per ammas 
sarlo in densi e soffici strati nei po- 
sti non battuti dalle raffiche. Fra 
quello sfarfallio, che investendo in 
faccia dava l’ impressione di . essere 
schiaffeggiati da mani gelide, i pas- 
santi con le vesti — diremo meglio 
con le più strane e spesso buffe infa- 
‘gottature, tali da farsi ras 
taluni, tra pelliccio e berrettoni, a 
esploratori polari — procedevano can- 
didamente impolverati e frettoli si, nel. 
l’ansia di raggiungere il tepore di qua 
che locale pubblico o le rispettive abi- 
tazioni. C'era tutto il colore di quei 
quadretti invernali che a vederli sulle 
cartoline sembrano convenzionali e che 
ieri, svecialmente se si pensa che era 
martedì grasso — chi lo avrebbe im- 

iginato? — con la malinconia delle 

icinesche abbassate, del cielo bigio, 
delle vie semideserte, offrivano un sin- 
solare contrasto, 

Dopo le 20 ricominciò a nevicare e il 
gelido turbine, sebbene per fortuna la. 
hora non infuriasse, avera tutto il ca- 
rattere di una tommenta e rendeva mol- 
to difficile il camminare sul lastrico 
estremamente sdrrueciolevole, 

Anche ieri il servizio tranviario si 
svolse regolarmente, ma, se si pensa che 
ben 160 tranvieri erano assenti dal ser- 
vizio per m 
che questa regolarità del servizio costi- 
tuisce uno sforzo mirabile per il quale 
vanno vivamente elogiati l’abnegazio- 
ne e lo spirito di sacrificio dei bigliet- 
tai e perticolarmente dei manovratori, 
più esposti al tormento del freddo. © 

Ripercussioni caratteristiche della 
temperatura eccezionale: la mancanza 
di carbone, di cni fu ierì nna ricerca 
affannosa, Furono veduti perfino gui- 
datori d'auto fermarsi dinanzi ai nego- 
zi di carbone e caricare nella vettura 
il prezioso combustibile, 4 mota cu- 
riosa: Ricomparvero in c i caratte- 

carri dei «cicci». «Carbuna, car- 


Anche le forniture di latte ai clienti 
mancarono quasi totalmente. ill poco 
latte disponibile eta in gran parte 
congelato, È, a proposito di congela- 
menti; In alcuni negozi l'olio fu ven- 
duto,.. a pezzi ed a chilogrammi avzi- 
chè a litro, Si era indurito come il sa- 
pone. 


e sdrucciolevole come. sel 


Tutti gli «chauffeurs» sono costretti a 
tenere costantemente i motori accesi 
per evitare il congelamento del radia- 
tore e il conseguente scoppio del mo- 
tore, è 

Nella serata la bora accennò a ripren- 
dere il suo concerto e la temperatura, 
di conseguenza: a rinerudirsi. L’anima- 
zione si addensò quasi esclusivamente 
nei cinematografi, nei caffè, nelle tirat- 
torie, nei «bars». Gran consumo di 
«grog!» Il «porcino» ha il suo quarto 
d’ora di celebrità, 5) 

Allo 21 il termomentro era a —11. 


L’opera dei vigili urbani 


Pubblichiamo integralmente il rappor- 
to sullo prestazioni deî vigili urbani nel- 
la giornata di i altro, presentata al 

dal comandante dei vigili cav. 
de Giusti, rapporto che illustra nel modo 


che vanno segnalati al- 
l'attenzione della cittadinanza, tanto più 
che nella giornata di ieri, i vigili hamno 
continuato efficacemente, con lo stes 
animo e lo stesso slancio, le loro presta- 
zioni. Dice il rapporto: 

Oro 8.35, al viale Regina Elena, il 
vigile urbamo Giuseppe Porri, alutato 
da un cittadimo, prestava soccorso a tale 
Maria Cian, di 73 anni, abitante al n. 2 
di Gretta, la quale, in seguito a una 
forte raffica di bora, fu atterrata. Nou 
niportò alcuna ferita e in seguito a suo 
dlesideuio venne trasportata, a mezzo 
autotassamietro, al proprio domicilio. 
Ore 10, in. via Massimo d’Azeglio, an- 
golo piazza dell'Ospitale, il .vigile ur- 
bano Oscarre Grazami soccomreva e a0- 
compagnava, aiutato damn passante, al- 
lospedale civico, tale Mario. Sedmar, di 
16 anni, abitante in Cerevia; 8, il 


quale, in seguito a una forte raffica dif. 


bora, veniva gettato a terra riamanen- 
dovi privo di sensi, 

Ore 10.30, il vigile urbano Giovanni 
Franca prestava assistenza a certa Gio- 
vanna Novich, di 50 anni, cccupata pr 
so lo carcori dei Gesuiti e ivi abitani 
perchè, volendo attraversare la via Santi 
Martiri, nom si accorgeva che in quel 
momento transitava per la via il camion 

i di proprietà di Giusto Roc. 
co. Andò a cozzare contro la parte po- 

Po del veicolo, cadendo in malo 
modo a terra. Trasportata con lo stesso 
veicolo Guardia medica, le venne 
riscontrata la frattura della clavicola 
nistra e fu dichiarata guaribilo in sei 
settimane. 

Ore 10.30, il wicebrigadiere Antonio 
Vecchiiet telefonava ai vigili al fuoco per 
il loro pronto intervento nella località 
di Guardiella S. -Cilino, ai numeri 18-29, 
e ‘in quella di Brandesia. n. 889, dove 
le case, in seguito alla bora, rimasero 
scoperchiate, Totalmente, scoperchiate 
rimasero le case n. 18 e 889, mentre 
Quella” segnata. col n. 22 rimase grave. 
mente danneggiata in’ linea, di static: 
Gli inquilini delle duo case scoperchi 
te dovettero sloggiare 0 riparareno pre: 
so altre famiglie, Il vicebrigadiere Vec. 
chiet rimase sul posto in assistenza al 
capitano dei vigili al fuoco sino alle 
12.30, 9°. 


igliare || 


alattia, si deve concludere)n 


Nei momenti di grave pericolo 

Ore 18.45, il vigile urbano Antonio 
Fonda el eva d'urgenza l’intervento 

ei vigili al fucco, perchè nello case se- 
gnate coi numeri 2 e 4 del corso Vi 
rio Emanuele HI, era scoppiato un 
cendio. Sul posto accorse il vicebrigadi 
re Bartoli e successivamente il bi 
diero Belantig con dieci vigili 
mantenere l’ordine e pres 
ai vigili al fuoco. 

Ore 15, il vigile urbano Giuseppe Tor- 

i accompagnava a domicilio tale Vit- 
torio Ivich, di 16 anni, abitante in via 
Foscolo 18, il quale, alcuni momenti pri- 
ma, giuocando sul ponte di passaggio del 

ilroscafo jugoslavo «Nav», ormeggiato 

a riva Ottaviano Augusto, cadeva in 
mare, Il pemicolante fu tratto in salvo 
dal macchinista del piroscafo «Beloro», 
Guido Lanzi, abitante in via Denza 2, 
e trasportato mediante un'autovettura a 
casa, 

Ore 16, il vigile urbano Erminio Sa 
con l’aiuto di alcuni cittadini, in v 
Pozzo del Mare, faceva staccare ‘una 
grondata. della casa n. 1- della stess 
via poichè era stata smossa dalla: bor 
e minacciava cadere sopra i passant 

Nella giornata di sabato, a Servola, 
vis a vis il campo sportivo; scoppiava 


buon 
I o. Tn 
il tranvaî potò pro- 


emigra: 


\ANI 


| vamente. sospest» Le vetture furono così 


a una violenta ripresa 


contro il freddo - La cronaca degli incidenti 


Orè 3.40, in seguito alle forti r 
di bora che imperv vano con e 
ma violenza nella località di S. G 
mo, in vià ,S, Giacomo in Mon all'al- 
tezza della via Paolo Veronese 
zò il filo aereo della linea tranviaria n, 1, 
in modo che la circolazione delle ve 
ture tranviarie, sul tratto piazza V 
S. Sabba, rimase sospesa per circa una 
Da parte del Settore V di 
sto prontamente 


persone, o: 
il filo spezzato ‘penzol: 

praggiunti gli operai delle *ranvie, 
filo venne riunito e la circolazione dei 
carrozzoni tranviari venne nuovamente 
riattivata, 


Altri casi di soccorso 


Ore 20.10. In via dell’Istria, all'al- 
tezza ‘dell'a scuola, si spezzò niovamen- 
te il filo della linea tranviaria n. le 
la circolazione su tale linea, rimase nuo- 


del 
a Quarantotto vennero abbando- 
maitii pi vi congdlucemti lungo 
via d a, i quali, vista l'impa: 
bilità di proseguire, staccarono gli an 
mali da tiro conducendoli allo stallaggio. 
Anche l'illuminazione stradale lungo 
la via dell'Istria, Campo S. Giacomo è 
Via S. Giacomo in Monte, ebbe a sof- 


l’Imp 


tanto sino alla casa degli! 


frire poichè tutte le lampade elettriche 
dal giardino Pontini alle scuole di via 


dell'Istria, vennero spezzate dalle f 
raffiche di hora, lasciand: buio t 
importante arteria cittadina, in modo 
che fu necessario collocare fino è notte 
inoltrata qualche piantone nei punti più 
importanti, per evitare di ZIO, 
Ore 17.30. Una vettura tranv 
inen 1, nei pressi delle scuole di 
dell'Istria, venne sollevata da una raf- 
e ustì dal carrello spostan- 
dosi e deragliando. I passeggeri dovet- 


tero sbarcare e il movimento tranviario 


fu sospeso fino a tanto che gli operai 
delle iranvie poterono sollevare la. vet- 
tura e ricollocaria sul binario, Sul po- 
sto rimasero i vigili urbani Blasevich e 
Pitacco per il necessario serv s 
sistenza. 

Ore, 18.10. Il vigile urbano Giuseppe 
Petui accompagnava all’ospedalo 
no Dorigo, di 16 anni, abitante invia 
Concordia 23-I, presso Maiani, perchè in 
Campo S. Giovanni, mentre stava rin- 
casando, veniva investito da una forte 
raffica di bora e scaraventato a terra; 
riportando la frattura dell’avambraccio 
destro e un ematoma al capo. In questo 
incontro il vi, Petri perdette il bei 
retto in seguito a una raffica di hora. 

Ore 12, I vigili»sur i Bertuzzi e Pi- 
tacco telefonavano ai al fuoco chie 
lo stabile segnato col n. 8 di via Pon- 
ziana, in seguito alle forti raffiche di 
bora, veniva a poco a poco scoperchia- 
to, poichè gran parte dello tegole ve- 
nivano dalla bora gettato nella sotto 

ante via. 


La lotta della città contro la bufera 
unto ieri aspetti singolari e mai 
listi prima d'ora ‘a Trieste. L’opera 
che venne prestata e che continua con 
encomiabile tenacia e eroica resistenza 
dal corpo dei vigili del fuoco e dei vi- 
urbani, ha destato un senso di al. 
irazi Le misure più 
ite pre 
e la situazione € per 

vsì d'urgenza. 


dal. gelo, ne 

io, fermi, sfidanti ogni sofferenza; è 
ogni pericolo i vigili urbani sono sem- 
pre pronti a prestare soccorso ai pas 
santi e a dis 
al mirabile senso del dovere di questi 
oscuri militi che si deve in queste dram- 
matiche giornate, se il numero delle v 
time e degli accidenti si mantenne in 
limiti relativamente. ristretti, 

Lungo le vie; ai erocicchi, nelle piaz- 


raffiche del vento i vigili urbani, aiuta- 
ti in parte anche dai carabinieri. +— 
l'arma silenziosa e benemerita — resero 
alla città un. servizio veramente im- 
pagabile. Essi meritano davvero di es- 
sere citati all'ordine del giorno della 
città, z 


Posti di pronto soccorso 
presso i Comandi di settore 


Per intervenire più efficacemente 
nella lotta contro il freddo, il Comando 
dei vigili mrbani, su consiglio del po- 
destà sen. Pitacco e del capo della Po- 
lizia urbana dott, Zampieri, ha dispo- 
sto che durante In notte di oggi, dalle 
20 sino alle 8 di mercoledì, in tutti i 
settori della città; del suburbio e del- 
l’altipiano funzioni uno speciale servi. 
zio di «pronto soccorso», nonchè dei 
vigili al fuoco, a disposizione e a ri- 
ch a dei cittadini per l'assistenza ed 
aiuto in ogni eventuale e possibile eve- 
nienza, 

Questo servizio venne così concretato: 
al I settore, in via Madonna del Mare 
N. 13, un graduato e tre vigili urbani; 
al JI settore, in via della Procureria 
N. 2, un graduato e quattro vigili ur- 
bani; al ILL settore, in via Giulia N..2, 
un graduato e tre vigili urbani; al IV 
settore, in via Ferriera N. 12, un gra- 
duato e tre vigili urbani; al V settore, 
rimarranno tutta la notte un graduato 
in via Paolo Veronese N. 6; un gra- 
duato e quattro vigili urbani; al VI 
settore, in via del Roncheto N, 422, 
un graduato e tre vigili urbani; al VII 
settore, sulla strada di Longera N. 1, un 
graduato e due vigili urbani: all’VIMI 
settore, in via del Bovedo N. 16, a Bar- 
cola; un graduato e due vigili urbani, 
e infine nel IX settore che comprende 
le località di Banne, Basovizza, Conto- 
vello, Gropada, Lipizza, Miramare, 0- 
picina, Padriciano, Prosecco, S. Croce 
e Trebiciano (ufificio a Opicina 415 A), 
un vigile urbano e una guardia cam- 
pestre.. 

Fu inoltre provveduto, nei limiti del 
possibile, va ‘far distinguere mediante 
fanali le varie sedi dei settori per faci- 
litare la lago individuazione nella 
notte, » 

Un posto speciale di pronto soccorso 

à istituito presso il Comando dei 
vigili u i, in vi fadonma del Mare 
N. 13 (tel. 45-97) per i distretti di S, 
Vito, di Chiarbola e Città vecchia e 
un altro posto speciale funzionerà prés- 
so il comando del III settore nella 
palazzina del Giardino Pubblico (in- 
gresso via Giulia N, 2. tel. 66-94), In 
questi posti, come negli altri suaccen- 
nati, i cittadini potranno rivolgersi per 
qualunque bisegno, in qualunque mo- 
mento. 


Un riscaldatoio pubblico 


funziona da oggi 


Per interessamento del cap. Rossetti 
ieri mattina tutti i vigili uvbani fu- 
rono muniti di speciali copricapo di 
lana, Durante tutta la giornata di ieri 
i vigili ammalati o feriti, ricoverati al 
l'Ospedale Regina Elena furono ogget- 
to di cordiali visite di camerati e di 
superiori. 

In seguito a nuovi sforzi compiuti dal 
Comando dei vigili urbani, dopo una 
razionale organizzazione dei singoli ser- 


«|vizi e ‘una mobilitazione di tutti i vi- 


‘gili, i turni di ciascun milite poterono 
essere ancora ridotti, _ 
Terita inoltre di essere ricordata e 
ita ad esempio, la Società filantro- 
pica culturale «A. Manzoni», che già 
durante la prima ondata di freddo ave: 


> per frontes-} 


Nelle strade battute di continuo dalle ! 


ze, nei punti più esposti alle rabbiose | pg} 


và stabilito di aprire, nei limiti delle sue 
niodeste possibilità, ‘almeno un riscalda- 
‘toio. pubbli: data la penuria di lo- 
cali ada allo scopo, non poteva 
veder menlizzata quest'opera di assi 
stenza tanto opportuna e oggi final 
mente, grazie alla generosa e sponta- 
nea offerta del ‘cav. uff. avv. Emilio 
Pincherle, ché mette gratuitamente 
disposizione della Società il loc 
pianterreno di yia delle Mura N. 


14; 
quindi nel 


té del popolato rione di 
Cittavecch ‘potrà aprire prorviso- 
amente ai bisognosi un riscaldatoio 
pubblico, con io ininterrotto dalle 
9 alle 18.30, e distribuirà ai meno ab- 
bienti tè e- palle e precisamente la 
ma distribuzione dalle 9 alle 10, dalle 
17 alle 18 la seconda. 


Una lodevole iniziativa 
del Podestà 
Il podestà sen, Pitacco, onde mitigare 
Ì uestze del freddo eccezio- 
tanto. più penoso 
si è imte-| 


dell'avv. Robba — veda di allestire 
quanto prima uno 0 p caldatoi pub- 
blici. La Congregazione ha disposto su- 
bito in conformità, non senza ringra- 
ziare il Podestà per l buoso interes- 
samento a favore dei diseredati. 

In questo incontro la. Congraga- 
zione fa nuovamente. appello al no. 
re' della cittadinanza. porchè anche 
i. singoli che possono iano. con- 
tribuire all opera umanitaria, lode 
volmente propugnata dal Podestà. La 
benefica i»tituzione fa già il massimo 
sforzo. Appunto rendend: cont sl 
difficoltà del momento, la 
ne già da alcani mesi as 
in misura notevolmente sup 
preventivo. Per le due dispense di via 
Conti e di Cittavecchia già i si pre- 
parano complessivamente 1300 pranzi 
e 1200 cene, con un sorp di lire 
10.090 me sul conto di previsione. 
Per i sussidi in danaro la posta relativa 
è superata di ‘lire -6000 mensili e di 
un eguale importo si sorpassa il preven- 
tivo per le rette di mantenimento per 
i minori allogati in altri stabilimenti 
fo affidati a famiglie. Sono quindi oltre 
1200,000 lire annue, per le quali si deve 
trovare la ertura, pur tenendo con- 
to della diminuzione di assegni che 

ilmente ‘erificherà nei mesi 

i. Come*si vede, tutto non si 

può attendere dal Comune, che per:la 

beneficenza fa già un sacrificio note- 

vole; anche i privati che sono in grado 

di ‘e devono contribuirvi. La Con- 

gregazione confida nel buon cucre della 
ciitadimanza, 

In altra parte la Congregazione pub- 
blica un collettivo per trovare un ma- 
gazzinio adatto a’ scaldatoio. Bisogna 
augurirsi che in giornata lil locale sia 
trovato e possî portare senza ritardo 
i suoi frutti benéfici; Per quanto l'in- 
vermosdi que particolarmen- 
te rigido, il freddòleccezionale di questi 
ultimi. giorni, che vende: urgente il 
provvedimento di'pubblici scaldatoi per 
la povera genta costretta a girar per Je 
strade, e; taluno, ‘anche: a lasciare la 
casa: gelida, non potrà durare a lungo. 
Se gli scaldatoi dovessero giungere a 
crisi superata, gran parte degli scopi 
che si prefiggono sarebbe frustrata. 


se "n 
Nel servizio ferroviario 
Lievi ritardi 

no a questa notte alla Stazione fer- 

in del. Campo Marzio ron ato 

3 incidente. sulle linee, 
vati ieri sera con 
ritardi molto piccoli: il diretto di Mp- 
naco con 14 minuti di ritardo, il treno 
di Gorizia con 20 e pure con 20 minuti 
quello di Pola, Le condizioni dei binati 
dopo l'abbondante nevicata si presenta. 
no alquanto preoccupanti. Specialmente 
le inanovre degli scambi sono compro. 
messe dalla neve e dal ghiaccio, E’ pro 
babile ché i treni successivi ‘giungano 
con ritardi maggiori davo l'altezza della 
neve che copre i binari. 

Alla Stazione di Campo Marzio a mez. 
zanotte, la neve era alta quindici cen- 
timetri, Fuori, alle rive del molo Fra- 
telli Bandiera e alla Lanterna, le onde 
s'avventarono contro i moli con rabbia 
furiosa, sollevandò spruzzi così alti che 
la bora portava fino alla vicina Stazio- 
ne, Una crosta di ghiaccio ciroonda da 
tutti 1 tati l’edificio, che per tutta ja 
sera e tutta lu notte rimase assoluta- 
mente tagliato fuori dalla città, 


treni sono arr 


La strenua lotta della città contro la burrasca 


| riscaldatoi pubblici e i posti di soccorso 


La nottata d'inferno 


Una notte d'inferno come quella tra- 
scorsa non sî era mai avuta. Da oltre 
settanta ore la città lotta con tuite le 
sue energie contro l'eccezionale ondata 


di freddo e contro le furibonde raffiche | 


della A questi due terwibili ele- 
mgnii se ne sono aggiunti ieri, ne 
serata, altri due non meno minacciosi: 
la tormenta di neve e il gelo, Il termo- 
metro, dopo un leggero accenno ad un 
miglioramento della temperatura, è. ri. 
piombato verso le 24 ai 15 gradi sotto 
lo zero, Le strade, già tanto gravemen- 
te battute dalla bora, in seguito al gelo 
divennero quasi intransitabili. Anche i 

izi pubblici, iersera, lianno incomin- 

o a mancare, parzialmente. Neppu- 
re il servizio tranviario, che specialmen- 
te in giornate così critiche come le at- 
tuali rivela tutta la sua grandissima 
importanza, ha potuto mantenere in. 
tetta quella regolarità cui fino ad oggi, 
a costo. di non lievi sacrifici, mon era 
mai venuto meno, Alle 21.45, in seguito 
alla nevicata le corse vennero sospese 
su tutte le linee, 


Ii servizio tranviario interrotto 


La tormenta di neve, abbattutasi con 
inaudita violenza sulla città nelle prime 
ore del pomeriggio di ieri, è continua. 
ta con immutata intensità durante tut 
ta la notte. Fino a tarda sera le motrici 
dei convegli tranviari poterono aprirsi 

nente una ada attraverso i 
fitti veli della foschia e le raffiche dei 
nevischio. Ogni vettura era presa let- 

alto ad ogni fermata. 
Nell’impossibili assoluta di lottare 
contro la hora e il gelo, l’unica risorsa 
apparve essere quella del tram. Ad ogni 
fermata sostava una piccola folla di in- 
freddoliti passanti, tremanti sotto le 
ventate gelate. 

Anche in questa occasione i bravi vi 
gili urbani resero utilissimi servizi, di- 
sciplinando l’accesso alle vetture. Con i 
cristalli velati di ghiaccio, gremite di 
passeggeri bizzarramente infagottati, 
tutti in piedi, pigiati come acciughe, lo 
vetture tranviarie percorrevano, tr'a uno 
scampanellio continuo che copriva l'ur 
lio del vento, le vie dove soltanto pochi 
passanti s’arrischiavano ad avventu. 
rarsi, collegando in tal modo il centro 
della con i più lontani quartieri. 

In questi ultimi giorni il numero dei 
fattorini che mancarono al servizio per- 
chè ammalati è andato sempre più au- 
mentando. Tuttavia, come rileviamo in 
altra parte, tutto venne disposto in ma- 
niera che il pubblico non ebbe a soffrire 
aleun inconveniente nella regolarità del 
servizio. Ma. ieri sera le vetture giun- 
gevano alle varie fermate” con witardi 
sempre crescenti, Qua e là venivano se- 
gnalati guasti e interruzioni sulle  di- 
verse linee. Verso le 21.45 la neve e il 
gelo avevano reso assolutamente in:pos- 
sibile il servizio e poco dopo tutte le 
vetture venivano fatte rientrare nelle 
rimesse, Anche questo importantissimo 
servizio mancò proprio quando la bufe- 
ra imperversava con maggior viclenza. 

Inutile parlare del servizio delle auto- 


vi vi 


mobili che non potranno mai sostituire 
quello tranviario. I conducenti delle 
pubbliche dimostrarono in que- 

ini fin troppa abnegazione e te- 
resistendo per intere nottate ai 
rigori del maltempo e sfidando le più 
furiose raffiche della bora, ima da do- 


mobile ferma ad uno dei tanti posteggi. 
Assolutamente vano il telefonare o aspet- 
tare. I «taxi» passano rapidissimi per 
le strade ma non se ne trova uno libero. 
Tutti occupati, tutti richiesti. 


La minaccia d’interruzione 


della luce 


Teri sera poi nemmeno le automobili 
poterono svolgere quel servizio che ave- 
vano fatto fino allora, causa il gelo. So- 
lamente gli autotassametri con le ruote 
munite di catene poterono funzionare 
mentre gli altri dovettero rinunciare ad 
ulteriori tentativi poichè le condizioni 
delle strade erano divenute veramente 
pericolose, I freni più perfetti non era- 
no sufficienti ad evitarò lo' slittamento 
delle ruote, Le strade in pendio di Città 
vecchia, di San Vito, di San Giacomo, 
di Scorcola, Guardiella, Gretta, ecc., 
sotto le raffiche della bora, con il sel 
ciato ricoperto da una spessa lastra di 
ghiaccio si presentarono assolutamente 
impraticabili. 

Durante la sera e durante la notte 
anche la luce elettrica minacciò paree- 
chie volte di interrompersi. Fortunata 
niente questo pericolo potè essere scon- 
giurato ma s’immagina se non si fosse 
avuta luce nella città in piena bufera. 

In tutti i. caffè, osterie, bars e pub- 
blici ritrovi si ebbe questa notte un pub 
blico eccezionale in fatto di vestiario. 
Uomini nei più strani camuffamenti, con 
la testa avvolta in scialli e sciarpe di 
lana entravano frettolosamente facen- 
dosi servire dei vini caldi, dei egrog» 
particolarmente. Dovunque si videro le 
più strane e bizzarre calzaturo e pel- 
liccie e berretti d’ogni genere, di tutti 
i tempi e tutte le foggie, 

In ogni occasione, mai come in questi 
giorni si ebbero tante prove di cordiale 
solidarietà, di mutua assistenza, di 
amicizia, Chi cadeva per via trovava 
subito due 0 più passanti che accorre- 

a  risollevarlo, animarlo e, al 

so, pronti ad accompagnarlo in una 

farmacia o in un posto di pronto soc» 

co: Nei punti pericolosi i passanti 

sì prendevano spontaneamente a brace. 

cetto per rendere meno probabile la 
tombola. 


— 14 che sembrano — 30 

Questa notte, verso il tocco il termo» 
metro segnava 14 gradi sotto zero, Non 
si può dire che questa temperatura fos- 
se comune è tutti i vari punti della 
città poichè in certe località si ebbero 
degli abbassamenti angora maggiori 
mentre in altre, più riparatè dalla bora 
il termometro si mantenne con relativa 
costanza attorno ai —12 gradi. In egm 


sione che fossimo a —-30, 

Fra le rive e le alture, ‘ dal centri 
della ‘città ai Tioni della ‘periferia 
osservarono delle differenze sen: f di 
temperatura che raggiunsero anche Î 5 
o più gradi. 


a diminuire di violenza. Un rovinio di 


fra le raffiche: camini abbattuti, tetti 
scoperchiati, mdaie divelte precipi- 
tavano nelle vie con sordi tonfi. Notte 
veramente paurosa, sotto la tormenta 
di neve. 


. a o» . 
Una serie di piccoli incendi 
Anche ieri i vigili al fuoco ebbero pa- 
recchio. da: fare, non solo per accorrree 
l alle chiamate ove c'era bisogno dell’o- 
pera loro per ragioni estranee a peri- 
coli d'incendio, ma anche a quelle ore 
il fuoco minacciava, Così, alle 10 
dovettero - accorrere in viale XX Set- 
tembhre N. 38, dove il cattivo funziona- 
mento di un camino aveva cagionato un 
principio d’incendio, che fu spento ‘in 
breve. Poco dopo alle 11 venne chiesto 


| l'intervento dei vigili al Punto Fran. 


co, in seguito all’esplosione di cui par- 
liamo in altra parte. 

Nel pomeriggio alle 14, i vigili spen- 
sero un focherello manifestatosi causa 
il cattivo funzionamento di un camino 
in via Giuliani. N, 16 al primo piano. 
Il. fuoco fu spento in breve e non 
cò danni rilevanti. Verso Je 13,80, in 
via Ginnastica 18, i vigili furono chia- 
mati per un’analoga causa. Fuocherello 
senza conseguenze. Un'ora dopo, alle 
19,30, furono avvertitiedal: vigile urbano 
N. 144 che piazza Attilio Hortis, nel. 
l’edificio dell'Istituto nautico si era svi- 
luppato un incendio pericoloso, Acco: 
sul luogo accertarono che le fiamme mi- 
nacciavano di bruciare il pavimento di 
un'aula scolastica e in breve riuscirono 
ad eliminare ogni pericolo. L'intervento 
dei vigili. fu ancora richiesto verso Ie 
19.45 nello stabile N, 41 al viale Re- 
gina Elena, dove al primo piano si era 
incendiata tina provvista di legna nella 
cucina, 


menica non sì trova più una sola auto-| 


modo data la bora si aveva l’impres- 
| 


La bufera che imperversa dalle 15 di| 
ieri non accennava ancora. verso l’una 


tegole e di mattoni si avvertiva a volte! 
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sa Ticorrer 
Medica e 1 
Sasi di 


Sile soldi 
murari 


° opera dei è 
Mi © dei farma 


Se vi sentite la 

sante, senon aveltà 

tito e vi sentite 

di stomaco, cor 

bito al sicuro ll 

della Magnesia S4în 
grino(Marca Probig Ù per Tipane 
purga e disinfellifsa i Dori 
festino e vi può 

la gioia di viver) 


cromata 
tongielame 
delle case, 
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rimedio di insuperata virtù 
ricostituente, * 


(Ne vengono consumate oltre due milioni 
di boccette all’anno) 


ni 


Quando scegliete una cura, scegliete la migliore! 
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fmmnabile serie degli assiderati 


)iel'Ospedale e alla Guardia medica 


sti vi furono numerosi coloro 
Ms ticorrere all'ospedale, al- 
Ada Medica e nelle varie farma- 
Fanes di congelamento. Vi sono 


j bito casi gravi in cui le perso 
Dina 


soli 


Mon riuscirono subito a tro- 
A dallo intemperie e di con- 
Tono colte da assideramento 
cronaca. registra persone 
tomngelamento per istrada, 
Slle case, per le strade di 
Th mare, Ovunque il freddo 
ls sue vittime e che solo 
Upera dei sanitari, degli in- 


Fri ; 
| a dei £ rmacisti potè sa 


e 


tite la 10 
10n avelligi 1 
sentite Gi 
co, coll 
sicuro 
quesia Si 


i, abitante in via Pa- 
chi tela n. 1, la quale poco 
(° Stata rinvenuta da alcuni 
ca assiderata dal freddo 
b lello stabile n. 88 di via Do- 

vi to etti, La donna si era rifu- 
rca Prob N ripararsi dalle violente 


JA 5 ra. Dopo i soccorsi del ca- 
disinfi fell 3 da in grave stato nel reparto 
vi può 0a, l pio luogo. 

Pai i po, verso le 9, pure con 
di viver en della Guardia medica. fu 

o all'ospedale, il maritti- 

Root; Tonetti, di 62 anni, da 
i, Tietario del veliero «Duce», 

alla Riva Grui 

Sn alcuni marinai 
di prua del natante, che le 

minacciavano di strappa- 
Ù Per mandarlo alla der 
Rita peliere dal freddo ed ebbe 

°° dita. Pure lui fu accolto, 
ij iute lo cure del caso, mel re- 
tuo, 


Nolo 


iuello del conta- 
2 anni, abitan- 
am. 11. AI mat- 

pi 5 
i, egli procedeva col suo 
lato da um cavallo e carico 
ardere in aperta campagi 
Ad un tratto però, inti- 
freddo non petò più prose. 
=bbattò sulla catasta di le- 
Te il cavallo, continuò la sua 


i dopo qualche centi- 
înî, il carro col contadino 
Rioni scorto da un agricoltore 

Incasando e che preso il di 

Tedini condusse il carro fino 
d ia di Zaule. Di là 
telefonicamente l'intervento 


pe: trasportò il dispra- 
Uno all'ospedale Regina 
9 fu accolto. 


“Teddo che uccide 


18 un passante scorse nel- 
Stabile n. 19 di via del Ri- 
no di censi che faceva. pre- 
Mi Sorpo abbandonato a te 
* Mall'atrio constatò che si 
Usa. donna. dell'apparente 
cho mon dava segno di 
ito immediatamente del 
Issariato di P. S. di via 
udci, giunse rsul posto la 
Nelle Gliodia maglio, sce 
mpo, il ‘cui sanitario, 
‘Che la donna era morta 
in lento. Dopo il mulla osta 
; di ione, rilasciato dal Com- 
i te Fia Amerigo Vespucci, il 
pone trasportato nella cap- 
nia dell'ospedale Regina 
"i la salma non potè essere 


È questi casi più gravi ri- 
i AIlospedale numerose altro 
iMrono subito medicate e 
pi gmo t'incas: 
ile al fuoco Luigi Fumis di 
ttite in via della Guardia 
ile, censo singolare, mentre 
Qttinara stava spegnendo 
Tiportò il congelamento 


; gue lo spegnimento del. 
My ippatosi in Corso V. E. 
b congelamento di ambe- 


(OPazzini, di 45 anni; abi 
(ali? Donadoni n. 6, per una 
Ma cAMbraecio destro riporta- 
Uta, causata dalla bora; 
Stcazico Carlo Inpavetz, 
patitante a Ossegliano n. 
Izia, che riportò il con- 

f Miani amentre guidava. 
apctizio a Trieste; Attilio 
vi anni, abitante in via 
> Tadio: 


no: 

di 20 anni, a 
ta i 252, macellaio, 
e capo, riportata in se- 
Uta 1 via Tiziano Vecellio, 
la carne ad uma. cliente; 
“orgina Babtellini, di.3t 
th via Ginnastica n. 36, 
È e destro ri 


; i fratelli Giovanni 
mi, impiegato e Mar- 
‘Commesso, per conge- 
Srecchi © il vigile Urbano 
(ich, di 36 anni, abitan» 
I Industria m. 89, il quale 
ia arizio a Servola e nei 
di Istria, riportò il con- 
imbidus gli orecchi. 
Ultra serie di casi 
a i Medica utto il gionno fu 
x re che ad onta del 


or, 
uborta della temperatura, 
ì to congelamenti > delle 


Persone che ricorse 


‘a istituzione figurano 

to Pramni Faratri, di 33 

’ ber In via Domenico Ros- 
Songelamento della ma- 
cata al Punto Franco 
Unni P@Ntiere Mario Demar- 
Sbitamte in via del Pi- 

(i Ma ferita Jacero-contu- 
le lting Portata in seguito a 
iDlo di congelamento al 
anni mmesso Francesco 
or abitante in Guar- 
Otecohi 1519, per congela- 
Pai ll guardiano not- 
Quser, di 26 anni, 
della località. di 

ber congelamento 


NPETTAE 


presse: Pî 


ANA A 
ITALIAN O. 


fe 


di Moto; il bracciante Um- 
° n CAO abitante in via 
i n. per congelamento 

to al Puntofranco 
3 il disoccupato Er- 
Mi, abitante in via 


‘ustrriale Bruno 


: Notiamo fra {° 


dell'orecchio Sinistro; ls casalinga #da 
Ciuch, di 33 anni, abitante in via dei 
Navali n. per cong: to della 
mano sinist la guardia ziaria A- 
gnello Migliori, di 28 anni, abitante im 
Ghiarbola superiore m. 150, per conge- 
lamento degli orecchi, riportato in 

vizio alla barriera daziaria di Zaule. 


d, 


Ancora assiderati,., 


Si presentarono inol 
marittimo Edoardo Str i35 ammi, 
abitante in via Madonna del Mare n. 
2. il quale mentre si trovava a bordo 


di una grossa + 


io destro; il brac- 
indi 39 anni, abi 
soglietto n. 14, per 


Rozzol in Monte, per conge 
nistro; il bra nte Gio- 
i, di 49 anni, abitante in 
a della Concordia -n. 117, per con- 
gelamento degli orecchi; mpiegato 


congelsimento dell’ore o 

rendolo Angelo Lesch, 32 anni, 
abitante in via Sara Davis n. 27, per 
escoriazioni riportate alla faccia in se- 
guito a caduta e principio di congela- 
mento al naso; la guardia forestale Lai. 
gi Gruden, di 52 anni, abitante al n. 
1212 della località di Longera-Caccia- 
tore, per congelamento degl ‘orecchi x 
il carrettiere Martino Cuch, di 27 an- 
ni, abitante in Gretta di sopra n. 725, 
per contusioni ed escoriazioni multiple 
alla gamba destra riportate in seguito 
a caduta, e parziale congelamento della 
riauo destra; il commiesso di negozio 
Romeo Pincherle, di 20 anni, abitante 
invia Media n. 48, per congelamento 


'\degli orecchi; il: fattorino Nicolò Per- 


tot, di 18 anni, abitante a Barcola-B 
vedo n, 1060, per escoriazioni multi 

al gomito sinistro riportate in seguito & 
caduta causata dalla bora e principio 
di congelamento all'indice della mano 
destra; il cuoco Adolfo Pucci, di 50 
anni, abitante in via degli Apiari n. 
15, per congelamento degli orecchi, 11 
marittimo Antonio Lischiach, di 28 an- 
ni, da Pirano, per congelamento di se- 
condo grado alla mano destra e prin- 
cipio di congelamento di due dita del- 
la mano sinistra, riportato a bordo del 
veliero «Sant'Anna» di Pirano ormeg- 
giato im Sacchetta; i marittimi Giustino 
Giovannini di 38 anni, Antonio Gsilich, 
di 37 anni, ed Antonio Chersich, di 16 
anni, tutti e tre imbarcati sul pirosca- 
fo «Abbazia» per congelamento degli 
orecchi e principio di congelamento alle 
mani. 


Gli accidenti nella serata 


Durante la serata, ai sanitari d'ispe- 
zione della Guardia medica, si presen- 
tarono circa un centinaio di persone per 
‘casi di congelamento o lesioni di yazia 
navara. dovute al sempaceio, le quali eb 
bero le prime prestazioni, per ferite, e 
contusioni... È A 

Trai molti, segnaliamo i casi più no- 
tovoli: Marino Dalla Libera di 20 anni, 
soldato presso il V Genio Roiano, per 
congelamento delle orecchie; Giovanni 

‘abi di 84 anni, © bitan- 
a Cristoforo Be 
gelamento della mano 
Gurakugi, di 40 anni, al 
F. Venezian 30, per la frattura del 
mbraccio destro; Giacomo Smerdù 

Commerciale 
el quinto dito 

184 abai, 
1 


abi i 
mento della mano sin 
diè di 56 anni, abitante in via Tiziano 
11, per congelamento delle dita delle 
mani; Edoardo Coen di 54 amni, senza 
stabile dimora; per il congelamento del- 
le dita delle mano sinistra; Giusto Bu- 
din di 22 anni, guardia di finanza, per 
congelamento dell'orecchio destro; Ma- 
rio Redivo di 18 anni, abitante in via 
Milano 25, per congelamento delle orec- 
chie; Matteo Corach di 40 amni, abi 
tante in Roiono Vernielis 555, per con- 
gelamento dell’ orecihio destro; Primo 
Crudi di 86 anni, guardia di fina 
per congelamento «delle orecchie; Car 
melo Barillo di 84 anni, abitante in via 
Bramante 4, per congelamento del pie- 
de sinistro; ‘Giuseppe Vitret di 55 anni, 
abitànto in . Inf. 796, per con- 
gelamento delle orecchie; Natale Fer 
rando dj 40 anni, abitante in via Giulia 
75, per congelamento delle mani; Gio- 
vanni Miloch di 42 anni, abitante in via 
Udine N. 25, per congelamento dalle 
orecchiè; Antonio Gher R 
abitante in 8, M. Int; -141, per con- 
gelamento delle orecchie; Luigi Vrabetz 
di 62 anni, abitante a Comeno N, I, y 
congelamento dell'orecchio destro; Fer- 
Truecio D'Ambrosio di 36 anni, abitante 
în via A. Volta 4, per congel 
delle orecchie, dott: Luciano Luig, di 
39 anni, abitante in via F. Severo 44, 
per congelamento dell'orecchio sinistro; 
Pasquale Sanzin di 39 anni, abitante a 
Castelnuovo: d'Istria N. 11, per congela- 
mento delle ‘mani; Francesco Surlnot 
di 81 anni, abitante in Razzol in Mon- 
te N. 1066, per congelamento dell'orec- 
chio sinistro; Yrancesco Vobich di 19 
anni, abitante in Guardiella Timignano 
N. 1519, per congelamento delle 
chie; Giovanni Meak di 75 anni, abitan- 
te in via Commerciale 28, per ferita la- 
cera alla fronte a 

Con le autolettigho della Guardia me- 
dica ed a mezzo di auto private, venni 
ro, durante Ja serata di ieri, traspor 
ti all'ospedale Regina Elena: Vittorio 
Sarom di 34 anni, ai te in via F. 
Crispi N. 22, per principio di asside 
ramento nonchè congelamento dei piedi 
Maria Motz di 39 anni, abitante in via 
Molino grande 7, per la frattura della 
gamba sinistra, contusioni alla regi: 
patellare destra e sinistra, accolta in 
X divisione; Valentino Davia di 29 an 
ni, abitante in. Androna dei Pozzi 3, 
per contusioni alla regione dorsale, non- 
chè la probabile frattura della colonna 
vertebrale, accolto. nel. X repar 
Carlo Saiz di 16 anni, abitante in via 
Molino a vapore 7, per la frattura del- 
la gamba sinistra; Francesco Seliubert 
di 51 anni, ‘abitante in via Gatterti 7, 
iper la frattura della gamba destra; An- 
tonio Crismancich di 43 anni, abitante 
a Opicina, N. 101, per principio di assi- 
deramento; Angelo Bonazza di 45 anni, 
abitante in via Petronio.9, vigile al tuo- 


. Giovanni 7 È 
stra; Amedeo R 


"i 


ta in Sacchetta, aveva riportato il con- 
i 


Bruno Bottero, di 34 anni, abitante in’ 


«| scivolata, varie contusioni alle braccia 


SSA Se 
Un incendio devasta un ‘“garage,| 
I 
Teri verso le 22 nell'antor a A 
di via Conti, di pro del s 
gnor Tommasini, sì manifestò un incen- 
dio, che assunse presto proporzioni mol- 


tetto della ri 


mente il ne 


uppato 
lato un coll 
0° si aci 
ni di elettri 
16 del luogo, F 
probabilmente dovuto a un corto € 
che appiccò il fuoco al legno delle 
ti, di maniera che 1° «lio si propa- 
gò subito con grande violenza. 
Li inserviente; Egone Nordio, 
tante nel Viale Regina Elena n. 
ire dormiva, nel gar: 
to dal fumo e dal c 


nello ser 
lettore pi 


al 
5: 


i vigili al fuoco, c ì 
cè comandante ing. Sapunzacchi 
sero prontamente con due carri di 


Parocchie automobili distratte . |° 


difficile. L'ibcendio si era già esteso all 
scrittoio e aveva intaccato il tavolato di 


Sapunzacchi accortosi tosto del- 

della situazione resa ancora 

pericolosa da due grandi depositi 

benzina, che si trovavano nell'im- 

a vicinanza del focolaio dell'in: 

, fece venire dall’appostamento 

dei vigili un’autopompa. L’opera dei vi 

gili fu strenuamente tenace e degna del 

più vivo elogio. Tuttavia a cagione del 

vento fortissimo non si potè evitare che 

il fuoco bruciasse il tavolato e le travi 

del tetto per una estensione di circa 100 

metri quadrati, Anche parecchie auto- 

mobili che si trovavano ‘nella rimessa 

vennero danneggiate. Otto automobili 

ebbero la carrozzeria distrutta intera- 

mente dalle fiamme e furotio ridotte al 

nudo scheletro di acciaio formato dallo 
«ch > e dal motore. 

Verso le 24 la difficile opera dei vig 
bbo finalmente 1 ne del fuoco. I dan- 
i causati dall'incendio non sono stati 

ancora precisati, ma.in ogni caso devo- 
no € genti, sia perchè tutte le 
automobili, come dicemmo, Subirono 
gravi danni, sia perchè andò distrutta 
rapido incendio una gran quantità 
‘eriale vario, attrezzi 0 macchine 
trovavano nell’attigua officina di 

zione. Per tutta Ia notte alcuni 
rimasero di piantone sul Inogo 


L'opera di spegnimento si presentava 
Li Peg 


dell'incendio. 


e dei monti per la gioia degli sciato 
i, talvolta tu sei purs la loro bianea 
coltre funebre. 

Abbiamo. vivo nella. memori: 


no sublime delle vette e dal- 
della montagna, tutto per 

essa tono: pure-la, vita... 
| Neve! tu ‘hai voluto il sacrificio di 
un'altra balda. giovinezza, l’olocausto 
di un nuovo amore: il sacrificio di Gui- 
do Pollitzer, per dire agli 
li che ti tentano e ti i 
la tua immacolata bellezza non è senza 
rischio, mon è senza sacrifici! 

La triste cronaca degli incidenti al 
pinistici si arricchisce im questi giorni 
di un nuovo luttuoso avvenimento. Ee- 
coy nella cruda realtà, come si' svolsero 
i fatdi, 

Un gruppo di giovani sciatori 
partenenti allo Sci Club Monte T: 
no e al Rowing ib Triestino, e pi 
samente il sig. Carlo Skerl, Jo studen- 
te universitario Giuseppe Pasini, il 
dott. bio Cusin, il sig. Guido Pollit- 
zer, impiegato al Banco di Rom: il 
dott. Giulio Pincherle e il sig. Bilvio 
Monti, partirono sabato scorso alle 15 
da. Trieste, diretti a 
raggiungero Sella Nevea e Chiusaforte 
per la Val Raccolana. 

La giornata, 

Trieste, si 

totalmente 
no sferz 

ddo raggiungeva ri- 
igide cer polari; rendendo 

‘malcia’ pentsissima ‘e oltremodo’ 
così. 


» La marcia nella tormenta 


Agli scizitori, per quanto provetti 
preparati a ogni duro cimento, si pre- 
seritava la eventualità di lotte titani. 
che contro le insidie della temperatu- 
ra, con le conseguenti incognite Î 
congelamenti allo parti esposte ai 1 
ri della temper: 

Gli. intrepidi sciatori non si spaven- 
tarono delle difficoltà che pure erano 
rilevanti o ben a continua» 

nella speranza di 
trovare. alfine l’agognata serenità che 
permettesra, giunti. alla meta, di po- 
dere la bella discesa in Val Raccolana. 

Raggiunta la sella (a 1152 metri), 
gli sciatori triestini si accinigerano a 
effettuare la discesi, dei numerosi «tor-| 
niquets» della camional di guerra, 
sepolti sotto i metri di neve, che 
ateva formato im nnico pendio, livel 
lando ogni tr di strada. 


biata. Un vento gelidis 
iti ceril fi 


mento av 

cherle scivol per un 
andando a finire a circa 7 
in basso e riportando, nell’imprevista 
ev al viso, 

Lo sfortunato sciatore, rassicur 
sulla sua sorte i compagni e aiutato 
da uno di essi, si accingeva a ritorna: 
re sulla buona strada, mentre gli al 
tri, impressionati dal fatto, ritornava- 
no sui propri passi. Riuscendo inutile 
il tentativo di potersi ric: nel 
rifugio che ‘sorge a Sella Nevea, stan- 
te che questo era. ben sprangato e non 
essendovi; come nelle altre zone alpi- 
ne, un locale accessibila anche nella 
stagione invernale, come pur dovrebbe 
esserci, gli sciatori si accingovamo a 
ritornare sulla strada dianzi battuta; 

Le condizioni degli sciatori, sia fisi- 
che che morali, erano parecchio meno- | 
mate. Quegli che maggiormenta risen- 
tiva degli strapazzi della giornata ‘era 
il. Pollitzer, il quale, ad ua certo mo- 
mento, incitava i compagni 
nuare la loro strada ed essicurandoli 
in pari tempo- che egli avrebbe pro- 
saguito più lentamente il cammino e li 
avrebbe raggiunti al momento di pren- 
dere il treno per il ritorno. t 

Ciò, infatti, dopo unanime delibera. 
zione, vanne fitto e mentre il Pollitzer 
si attardava: perla via, gli altri prose 
guivano velocemente verso il ritorno. 


La triste soluzione di un mistero 


Cosa sià avvenuto ‘im questo frattem- 
po non è dato sapere. Certo è che 
giunti gli sciatori a larvisio, non vi- 
dero arrivate il ‘distanziato. La loro 
preoccupante angoscia aumentò al loro 
ritorno è Trieste, ove ancora sperava. 
no di trovare per lo meno notizie del 
compagno, quando del Pollitzer non 
ebbero invece ‘alcun ‘indizio. 

Cosa fare in questo. terribile fran- 
gente? Gli sciatori, alcuni dei quali 
nella dura marcia avevano riportato 
congelazioni in varie: parti del corro 
fortunatamente di matura lieve, prov. 
|vedevano a inforihare nel frattempo le 
competenti auto; della zona, affin- 
chè provvedessero con tutti i mezzi a 
loro disposizione al rintraccio dello 
scomparso. 

Risultato doveva purtroppo esserne 
un ferale annuncio giunto nella matti- 
nata di ieri al locale comando dei ca- 
rabinieri: 1 milili della benemerita 


{da però i gi 


a conti-|E 


Uno sciatore triestino muore assiderato 


a Sellia Nevea (m. 1152) 


Varie sono le supposizioni dhe si tan- 
no circa questa luttuòsa fine. La più 
attendibile è che lo sventurato eciato- 
re, vinto dalla stanchezza, si Sia fer- 
mato per riposare e colà lo abbia colto 
il sonno e quindi la inevitabile morte 

Appena appresa la ferale notizia nel 
la nostra città, il comitato,direttivo del 
Rowing Club Triestino, cui da molti 
anni apparteneva il Pollitzer, raduna- 
tosi d’urgenza sotto la presidenza del» 
i Amodeo, rendenidosi | interprete. 

rdoglio di tutti gli spor di 
rieste, — deliberavac guarito segue: 
rre nella sede sociale il gagliarde: 

to a mezz'asta; invitare tutti i s 


ja partecipare in corpore ai funerali; 


deporre sulla bara del; camerai una 
ghirlanda. coi colori sociali; istituire 
una «coppa» intitolata al nome dello 
scomparso, da. disputarsi in una gara 
di canottaggio: inalzare sul posto della 
iagura un cippo a perenne ricordo; 
iaro alla famiglia l’espressione del 
vivo cordoglio, e intitolare al suo nome 
un'imbarcazione sociale, 


La figura dello scomparso 


La scomparsa. di Guido Pollitzer, ap. 
prezzato impiegato da diversi anni al 
Banco di Roma, segna, un lutto in di- 

ambienti cittadini e la sua scom- 

a sarà vivamente compianta e sen- 
tita anche nella famiglia dell’Unione 
Sportiva Triestina, alla quale egli ap- 
parteneva da lungo tempo, portandovi 
to il suo. entusiastico, contributo. 

o le condizioni pessime della via- 

à in tutta la regione è patticolar- 
mente nella zona méntana in cui si è 
svolta, la sciagura, non. è .dato sapere 
quando la. salma . pottà - raggiungere 
Trieste e qui sì potranno: svalgere de 
‘solenni Gnotanze“funebri che 21 Pollit- 
| zer' Sono state predisposte, E'certo che 
le stesse riuscinanzo ‘un'imponente e 
unanime manifestazione di compianto 
per l’immatura e immeritata fine dello 
sciatore scomparso, verso la memoria 
del quale va sin d’ora il commosso péen- 
siero di tutti gli sportivi della: Vene- 


zia Giulia. 


ra er 
(Un morto per assidoramento a Divaccia 


Teri nel pomeriggio, ‘nà ‘pattuglia di 
nieri, trovandosi în giro di perlu- 
strazione per 16 stradone provinciale ira 
Divaccia e Lesecco, rinvenne al margine, 
in un fossato, il cadavere di un uomo in 
età avanzata, coperto quasi completa. 
mente dalla neve. 

Poco dopo il cadavere venne traspor- 
tato nella cappella del Cimitero di Di- 
vaccia ove avvenne l'identifitazione: si 

dello spalatoro Francesco Frank, 
5 anniy abitante a Crastie (Posti 
mia). Il Frank, era stato visto transita- 
re per.lo stradone e dirigersi. al posto di 
blocco ferroviario N. 17; ove doveva.re- 
cursi per-spalare la neve caduta sul bi- 
nèrio. Probabilmente, causa la sua avan 
zata età, il povero vecchio, colto da assi» 
deramento, cadeva a terra estenuato 
e inori quindi, assiderato. 


—_ 200 


Infortunio d’auto a Prosecco 


Un ferito 


venuto stanotte, sulla strada di 
Prosecco, un incidente automobilistico 
che per una vera fortuna non ha avuto 
conseguenze mortali, 

Tro giovani, della nostra. città, Arnal 
do Pittani, Giulio Iyancich e Bruno Pan- 
cero, si erano recati. a Prosseco per fare 
una breve gita automobilistica, Per sim 


ili n< 21.‘ ‘‘0‘7I_ _'__tmr—m_rÎx7@m{u{auirrt 


nocte mondana Da 


nelle sale e nei 


Cene, musiche e danze 


Tino alla prim'alba hanno echeggi 
to con forza disperata nelle sale lumi- 
nose le note delle orchestre, in mezzo 
al tripudio rumoroso delle danze è 
agli scoppi dello spumante. 

Di fuori, la città era tutta avvolta 
mei turbini accecanti della neve, por- 
tata sull’ala delle rabbiase raffiche ge-! 
late. Ma Trieste ballerina e mondana 


Ì 


raggio e con tutto l'entusiasmo di cui 
è capace la sua anima festaiola al 
sfida lanciata da circoli, soci 
storanti contro le furie del maltempo. 


La sfida al freddo 


Nel paesaggio siberiano. hantio conti- 
nuato a sfilare, tra i mulinelli di neve 
gelata, nelle vie allietate da continui e 
poco graditi scherzi di luce, le automd- 
bili, preso d’assalto ai posteggi e ovun- 
que la fortuna le faceva trovare. E le 
sale e i ritrovi hanro ingoiato folla, 
folla e folla: folla elegante di sparati 
lucidi e di toelettes eleganti, folla di 
maschere biricchine e di allegre comiti- 
ve, a danzare, a godere, a satollarsi in- 
torno alle mense, tra il risonar delle or- 
chestre, 

Il Carnovale 1929 — questo Catnoy 
breve breve e stremenzito, che a ster 
to. s'è potuto reggere tr andi stame 
buramenti reclamisti . e sforzi 
terosi di organizzatori — ha avuto co- 
sì... esequie degniss 

Maschere, mu un. po’ | 
dappertutto: al ircoli, in 
tutto le sale. E un bell’ambiente carne 
valesco, originale ed elegantissimo, ha 
voluto preparare per i suoi affezionati 
l’infaticabile cav. Zanon nei locali del- 
PHotel. Continentale: un «Olimpo di 
maschere», affidato all'arte del pittore 
Rossi che rivestì di bellissimi pannelli 
e di addobbi carnovaleschi Je sale lu- 
minosa di luci. L'orchestra ha f ì 
sonare finò.a tarda ora'i suoi 
festosi a rallegrare gli ospiti 
tissimi, raccolti in gran mumero intor- | 
no alle mense signorili. 


Nelle sale del Savoia 


AI Savoia, nella sua hall, nelle sa- 
le del ristorante, nel bar, la notte del. 
l'ultimo giorno di Carnevale passò fra 
l'allegria più schietta e vivace, 
Mad-Boys Jazz-Band» trascinò al suo- 
no delle languido canzoni, le coppie ele-| 
ganti nel vortice delle danze. Molto am- 
mirate furono le eleganti utoilettes» 
delle signore e signorine che presero 
parte alla cena danzante e si fermaro- 
no poi fino alle prime ore delia matti. 
ta a ballare 0 8a conversare nelle sale 
del pianterreno, 

Alla cena intervennero le famiglie più 
distinte e più ricche di Trieste. Imutile 
ricordare i nomi dei presenti, poichè, 
si può dire, che nessuna personalità 
mancava questa notte al Saroia. Face- 
ra gli onori di casa, con la nota signo 
rilità; il cav. Fano, direttore generale 
del Savoia. Fra gli intervenuti vennero 
distribuiti ricchi ecotillons», che valse 
ro ad aumentare l'animazione gaia: del 
la festa. : Merate, 35 

Alle ‘prime luci dell'alba ele bofgera 
Salla ‘città’ dopo ‘la siotte infernale di 
tempesta, l’allegiiaà e l'arimazione non 
erano ancora cessate. Accanto, nella sa- 
Ja dorata del Caffe, il gran pubblica di 
clienti fedeli... a prova di gelo, aceorse- 
to numerosi a portare la loro animazio- 
ne e signorilità. Il sig. Felico Mezzari, 
direttore-del caffè, aveva preparato del- 
le originali sorprese e degli scherzi di 
cotillons, Su agni tavolo facevano bel. 
a mostra di sè delle golose bottiglie di 


tette da artistici ombrelli variopinti. 

L'orchestra diretta dal bravo mae-| 
stro Safred suonò, quasi senza interru- 
zione, viramerte apiplaudita, firio alle 
8 del mattino. Il pubblico, particolar 
mente fine e distinto che frequenta l'e- 
legante caffè, trovò il modo di passare 
la notte malto allegramente. 

Negli altri ritrovi cittadini 

Poco lontano dal Savoia, un altro ri- 
trovo cito ai triestini, quello dell’«An- 
tica Bonavia», «aveva raccolto intorno 
alle sue mense un'altra. gaia folla. di 
amanti delle gioie gastrobacchiche, 'sa- 
pientemente preparate da quell’.. esper- 
to che è, come tutti sanno, il cav. Piero 
Vaoli. 


volon-j, 


La pubblicità continuata 


rici 


è Ia pase di una florida azienda, 


salufato 1 Camovale 


pubblici ritrovi 


altra folla fe- 
in mezzo 


dello spumante: folla distinta e nume 
in mezzo alla quale si notavano 
lità e ufficiali, 

Piefo Cimettà ha preparato anche lui 
ì a locanda un bel- 

novalesco per i su 

a, ospiti graditi, 
di Carmelo D'A 


ubblico distinto ha re 
animata. la, grande cavalchina 
ata al Teatro Verdi a favore 
ore Rossa, sotto gli auspici del 
more pro organizzazioni 
e. In mezzo alle perso. 
nalità che hamno onorato della loro pre- 
senza Ja. festa benefica abbiano notato 
E. il Prefetto, il Podestà, il gr. uf. 
re, il sig. Perusino per il’segreta- 
rio federale; il magg. Molch per il gen. 
se ed altri numerosi, ricevuti dal 
Iriesto Emina, i i 


ing. Martinelli, dal 
dal cav. Tecd 
. Mario Tavolato, 


$ Roberto Zuc 
Costantini ‘e dal sig 
direttore del teatro. 


armonio: 
dal Sind c 
g. Pieri, e sfolgorante di luci | 

bella fatica dell’elettrotecnico | 
la folla. ha intrecciato 
ente fino a: tarda ora. in 


abile, diretta dai maestri 
ihiergo e Sillani. Il palcoscenico, or- 
nato delle scene fornite dalla ditta 
Rossi, offriva esso pure un bel colpo 
d'occhio, f 
"ripudio di danze, folleggiare di ma- 
schere e «li coppie, gaia animazione nel 
la sala, mei palchi, nei bars, finchè 
cadde l'ultima mota dell'orchestra, a 
segnare la morte del Carnovale, 


tn 


Nel regno di Mida 


I mostri artisti hanno offerto stva- 
notte ai scci e agli amici del Circolo 
una festa mondana indimenticabile, 
degna di chiudere la serie delle gioie 
di Carnovale. 

La folla ciegante accorsa alla veglia 
degli artisti s'è trovata trasportata in 
piena  atmostera mitologi 
fantastico di, Mida, col suo fulgore di 
ori e di gemme, come fotse l’ha imma-| 
ginato la leggenda e come hemno sap i 
to 0) lo Ferenzi, Rosmann, Quaia 
Mascherini e Stubel: nell'antisala; in 
una luce pacata, quasi vun primo ac- 
cenno al rifulgere degli eri della sala 
massima; e attraverso la. prima saletta | 
i primi fulgori del'topazi e de 
dorate. Poi, nella vasta sa 
edheagia l'orchestra @ dove s'intreccia- 
mio ‘auimato le danze, il regno della lec-' 
genda, la gran miniera in cui tutto è 
late abbagliante di ose “variopinto 
rifulgere di gemme preziose; UU | 

In questo quadro sapiente e origina- 
lissimo ha turbinato fino al primo mat- 
tino la folla elegante degli invitati, in 
mezzo ai quali si notavamo S, E. Fer- 
rario, il gen. De Rosa, il cons. Dia® 
manti e altri moltissimi, rappresentati 
ti di enti, circolive società, artisti è 
personalità, del mondo. tries rice- 
vuti dall'avv. Georgiadis eda 
direttori del Circclo Artistcio. 


Il baccanale al Ciclo Marina Mercantile 


Anche stanotte i soci e i fedeli del 

ircolo Marina Mercantile sono aecor- 
si numerosi nelle, salo lussuose di via 
Rossini per seppellire degnamente ii 
Carnovale 1929: esequie assai gaie, in 
mezzo al tripudio delle danze e all'e- 
cheegiar delle musiche che allietarono 
la bella serata e mossero le gambe in- 
faticabili delle ‘coppie allegre fino a 
ora tardissima. Al baccanalo dei mer- 


camtbili, in mezzo alla folla elegarte de- | 


gli invitati è alle dame scintillanti nel- 
le loro lussuose toilettes, si notavano 


Il regno |;: 


La fiammata fatale 


Due giovani gravemente ustionati 
Uno muiore poco dopo all'ospedale 


Teri mattina verso le 11, il ventiduen- 
ne Silvano Cumar è l'impiegato Mario 
Monpurgo di.19 anni, abitante in via 
Conìmen si trovavano in un va- 
sto baraccamento sito al Porto Vittorio 
Emanuele III, nei pressi dell’hangar ». 
33 ed erano intenti a versare il conte- 


j nuto di una grossa latta di benzina mel 


impada per saldature. 
i vapori della ben 
ntatto con la fiamvia della 
incendiarono e una violen- 
‘a investì in pieno i due gio- 

io do. loro varie gravissime 
ustioni in tutte le parti del corpo. Fu- 
tono subito soccorsi dai compagni di 
lavoro e trasportati quindi d'urgenza 
tolettiga della Guardia. medica, 

lale Regina Elena, ove il sani 

io di turno riscontrò al Cumar, va- 

le usticni di primo e socondo grado in 
tutto il conpo e al Morpurgo ustioni di 
secondo srado alle gambe, alle mani è 

alla faccia. ; 

Dopo le cure del caso, i due disgra- 
ziati giovami, vittime della Joro impru- 
denza, furono accolti nel VII reparto. 
dermatologico. Lo stato del povero Cu- 
mar fu subito giudicato dai medici gra- 
Vissimo, e, difatti, ‘a malgrado di tut- 
te lo cure alle 17.45 il poveretto soc- 
combette, S 

Appena avvenuta l'esplosione si 1h 
teme epportuno di chiamare sul posto 
della grave disgrazia i vigili al fuoco 

ro con due carri agli ordini 
nfe ing. Sapunzachi. 


o di una 


co. 


entrare all’appostamento, 
furtunatamente, verifi 
icolo d'incendio. 
Fertepeie 


Fotra in un negozio e muore 


Teri verso le 17 una déuna dell'a; 
parente ‘età di 60 anni, entrò in uno 
spaccio di carbone sito in via del So- 

ario i 10, a si era appena diret 
ta verso il venditore e stava già per 

arlare, quando stramazzò al sualo pri 
va di sensi. I presenti dopo aver inve 
no tentato di richiamarla in vita, & 
vertirono la Guardia medica, Il sanita- 
rio d'ispezione recatosi immediatàmen 
te sul posto con l’autolettiga non petà 
fare altro che constatare la morte della, 
sfortunata per emoptoeo Dopo il nulla 
osta rilasciato dall'autorità di P, 8. 
salma della donna venne trasporta 
con un furgone della disinfezione all 
cappella mortuaria dell'ospedale Re 
gina Elena. P, 


Littoria 


298.2 Legione Avanguardisti «G. Oberdana, 
Il Comando di Legione ordina alle diden- 
denti Coorii e Centurie avanguardiste di’ 
terra e di mare, di invitare i propri avam- 

a precentara) singolarmente oggi 
19 in sala del Littorio, per 
la, conferenza su 


cato alcun pi 


che gli a 
ETA Sp 
sa uniforme e 
©he in borghi 
dia che non hanno an 
Gli ufficiali preseuzieranno pure in 


Università Popolare 0, N. Di, 
za che si So ter Lei 
tausa il maltempo, I <orsì di linj ‘com: 
at san non appena il terapo ei a 
Società Ginnastica, IH Groppo AS 
oi a per domenica le par i 
nella località di Postumia. Le gare tautò 
dj sori sa a le socie sono dotate di 
i premi. porto dei parteci 
effettuerà a merzo comode SRI 
220 di lire 17. Il programma ei 
iu cede # dono pure aperte 
ioni per questa gita sino a giovedì: 
corr. allo 2i. I detentori di scia noleggio © 
sono pregati di restituirli entro oggi. 0 
«Du 


cea di $ ca 

tte del maltempo, la. * 
eva tenere stasera il dott 
è rimandata a giorno da destinarsi. 


DET 
ferenza che dov 
Viaoi 


Sooiatà Escursionisti Ita!fani. Que 
sera alle 20.30, i sos si radunano in 
UU 


numerose rappresentazize e mnotabilità |. I 


cittadine. 


=_——-—T_TF-T-FF&FFFT=r=Tyw|v|v TTZ= 


nti furono colti. dalla stor]. 


menta di neve. Era passata da, poco la di 


mezzanatte, allorchè la macchina che, 
guidata dal Pittani,. procedeva difficilà 
mente sulla strada battuta; .dalle raf. 
ito è coperta di neve, nei preyz 
della curva di Proseeto; slittò malameni 
te, senza che il guidatore potesse fare 
azionare i freni, L'automobile. andò a 
re contro un paracarto e. riportò 
danni al radiatore, al cofano è ai 
i tre giovani, l’Ivancich, 
nell’urtto, riportò una lieve ferita ul 
l'avambrao destro. Fortunatamente 
poco dopo passò di là un'automobile pro- 
veniente da Monfalcone e i tre sfortu- 
nati gitanti poterono essere rimorchiati 
a Trieste assieme alla loro macchida mal 
concîa. D'Ivamgich si recò all'ospedale, 
dove fu medicato. 
in 


Tiro ladresco fallito 


sora verso le 22 alcuni agen- 
ti della squadra mobile della Questura, 
passando per il Corso V..E. ITI notaro. 
no un individuo il quale, dopo aver in- 
franto un cristallo della posta di entra» 
ta, del Calzaturificio Lombardo in Cor- 
so VW, E. III n. 29, si era intrudotto 
nel negozio e dopo aver fatto bottino 
di nlcune paia di scarpe usciva tran- 
quillo con la refurtiva, T funzionari lo 
acciuffarono @ lo dichiararono in arre- 
sto. Tradotto in Questura, fu identifica- 
to per Giuseppe Flego di 27 anni, sen- 
28 fissa dimora, 


Depo interrogato fu scortato al Ce 


1 papà: Ancora un palo di scarpe nuove? Ma 


dove 


La masnma: 


&ndiamo,con queste spese? 


No, sono quelle dell’anno scorso, 
4ucidate col Brill. Ho provati taoti 
altri lucidi, ma non c'è cha.ili 
‘Brill capace di simili miracoli, 


La scatola sì apre 
girando la chiavetta 


La perla dei lucidî 


eta 


3 Rd sat 


co, per contusione al avevano rintracciato il Pollitzer, ormail roneo. —, 
un mattone caduto iderato, --lungo. la strada del ri-| La refurtiva gli venno sequestrata è|' 


È PRE) n i smonni 
non rovina le vostre scarpe* 
î sitio MLN di 
“Conti no riconsegnata alla ditta danneggiata, 


te in so 


IL PICCOLO di Trioste. Pag. VIII, mercoledì 13 febbraio 1929 - Anno VII 1 per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N o 


TEATRI E CONCERTI | Marcota e Zaiz assolti|La Borsa di Trieste 


perchè estranei ai fatti in accusa 
Ta prima recita di Ermete Zacconi | ttt eat ne SERE | 1] presso per il aelitto di 


il magnificor: altri intenpreti principal so per il delitto di via delle 
Îl massimo interessamento ha suscita- | Eleanor Bcardman, Karl Dane, Rey d Aroy. | Monache è terminato ieri, 
to l’annunzio delle recite di Ermete Zac- (03 Sari do a 16. Prezzi | ore 11.80. 
coni al Politeama Rossetti. Il grande at- pi e Dopo tre amni di lunghi ed aspri 
tore per dieci anni è stato as: inte dalla dibattiti il processo che s'era rinnayato 
nostra città. Più vivo e cordiale è senti per ben tre volte è giunto finalmente 
to il desiderio del suo ritorno in quanto al suo epilogo e Lodovico Zaiz e Ste- 
egli ci porta, accanto alle sue maggiori | Gabriel Gabrio, Principia alle 1520. se Marcota sono usciti dalla fosca e 
interpretazioni, due lavori drammatici Cine Savoia. «La sua segretaria», Ancora a i giudiziaria, completa» 
veramente notevoli: «Pietro il Grande» | oggi ei r a brillante commedia | Mento assolti. 
di Giovacchino Forzano, e «Il Tessitore» Ei pretazione di Norma Shearer 
di Domenico fumiati. 0 (Sn Rasoi al dry n aero siro 
Domani sera il pubblico rivedrà Erme-|posti lire 1. S 
te Zacconi nel «Cardinale Lambertini, | ——_______—_—_—_—_——_—— î favorevole agli imputati. 


Parzuta e pittoresca commedia storica di SPETTACOLI D'OGGI 


Rit, 
ino i Dopo breve malattia, circondata dall’ affetto dei suoi cari, cessava di vivere adl! Anno ra 
Martino! 10 corrente, alle ore 15.45, no 45 JI 
Oceania sc 


= {Ml MARIA ved. BOSMA nata LOVISOMI 


Ampelea 
d'anni 76 


febbraio 


RE E 
ono 5% 1 H 
Littorio .J| 6110 
verso . lo | Obbl. Ven. | 75.50! 

B. Tes nov 


Cine Auror er l’ultimo 
Miserabili» ( ) di Vietor E 


) O RN dara Crea. Pop. Kerka 
I giurati, nell'udienza antimeridiana | Generali |58372] Siemat 


Cant Nav. 
dii Gli inconsolabili figli AUGUSTO, COSTANZA VENIER e GUIDO, unitameli 
.j Spalato nd 4‘ 4 4‘ 4 2 
STOREER ed ai nipoti MARIA in VANTINI, OLGA VENIER e MARCELLO { 
‘ $ È, 3 p È RICA i pe. TARA i 
di’ ieri, "dopo alcune ore di. delibera, | Assi Mal. il SELVEG VANTINI danno il triste annuncio ai parenti, amici e conoscenti, 5 
mfortuni S.T. EI G. a tumulazionii 
Biun. B ; 03) 20 avvenuta. k à $ ( 
Pur ammettendo la materialità dei e È ne È Trieste = Turriaco, 13 febbraio 1929. i 
Alfredo "Testoni. Accanto al sommo atto- Adria i i 
re sarà salutata con piacere la signor®|-reatro della Commodia, Ore 15. del vigile urbano Angelo Cattaruzza ed | Nav Dal i tace, Si prega di essere dispensati dalle visite. di condoglianza I 
S ; Jero]. St Dalmine x 
pagnia già favorevolmente apprezzata chello, i giurati hanno escluso, in qual. | tstria-tr, si 5i Terni È \ N 
per alcune suo notevoli interpretazioni. iasi maniera, la partecipazione ai fat-| Lloyd T. LE | ISO 
recite; Ermete Zacconi consenta a rap-| con Diomira Jacob: ie Marcota, 7 Po ‘ 
È lappresen 


Fram 
Teoozo te ‘al genero ing. VALERIANO VENIER, alla nuora MARIA nata HERRMAN | 
omo eroesso Un'verdebio completimene | BHO Se Per espresso desiderio della defunta, l'annuncio viene dato 
I 
fatti per l'uccisione a scopo di rapina | Cosulich Pastificio DI { 
Tnes Cristina, prima attrice della ‘com-| gnia mearionettistica: «La luna di il tentato omicidio del maresciallo Zac-|tibera Tr. St Tecnico | 
E? sperabile che durante il brevo ciclo di 1 i ti stessi di Lodovico Zaiz e Stefano 
— SNOIRENRE 


presentare «Lorenzaccio» il capolavoro | Excelsior. Da Ci aio rie able ca: Nei riguardi del Marcota i giurati 
icatrale di Alfredo De Musset, e «L’'ami-| sen di De isi sono limitati ad affermare la con- 
co delle donne» di Alessandro Dumas. Il | Cino del Corso. Dalle 16: «La ge dell'amo-|travvenzione del possesso dell’arme 

nostro pubblico attende l'illustre attore | por Ri Zad A $ lu esito a tale verdetto il Fresidento! 
conprofonda simpatia e alta ammirazio-; Hem B È cav. ùff, Ferri ha pronunciato senten- 
ne e domani sera gli tributerà fervidi Il Maria e za di assoluzione nei di, dello 
omaggi. | Regina, i È Zaiz e © limitandosi a. con- 


Dopo brévi sofferenze spirava quest'oggi, nie, calle ore 9, munita dei 


alle cre 4 


d'anni 74 i  P 

È Lal addolorata mea SILE Sauna ©] Ng CONS 
1 pet RI ra a 5 DI ONE N Di SURE 
con Wallav dannare quest'ultimo, anche su vichie-| Cambio ‘ufficiale dell'oro, 11-10: I. 36839. | (na i la pa Si E Solenne 

P. M, comm. Pola, a 2 mesi di x il triste annuncio. a ga rap 

Ta CORRA IRE 1 n. n Sg è î 7 piccina seguiranno mercole 3 corr. pia Is tizioni oli Ta €, 3 

LOU ZIONO SPAL A CORSI MENZIONE E Listino ufficiale doi prezzi dol caffè alla; 1) fartonio dalla piazza lm i Aa ala simulazione della caMtfli là Cattoti 

omessa denuncia dell'arma. L'esigua| porsa. per gii affari.a termi Lipregzi si tamente privata»: 

ta però di gran lunga supe-|intendonò iv life per 100 kg. lordo: 


carcere, preventivo; soffert 


La mattina di dome 
religioni, soreramente pe 
morte del suo adcerato m: 
Lire sterline D. 
iui 25650; dinati 
73. 


—— 200 


“Israel, di E. Bernstein | 


al Teatro della Commedia 
L'ultima replica di «El minueto» è1 more» con Ca 
di «El moroso de la nona» desi Gine Aurora (iadpnna el 'mare). Dalle 
I pomeriggio, procurò al valenti -30: «I Miserabili, (Rerza seme). 

Losi iÈ ara Gods Lidi ine O eno Daa016-) cAgles piso dar 
plausi in chiusa a ogni atto. Di sera, 
éausa ‘l'imperversante maltempo; la 1 
«îta venne sospesa. Oggi mercoledì, al 
rappresetazione delle ore 20:45, la Com- 
pagnia stabile del Teatro darà «Israel»; 
il robusto draruna di Enrico Bernstein. 
che porta in una vicenda di animo ill 
dissidio insuperabile «di religione e dii 
tazza con il rilievo-o la; concitazione ci Sii 
ratteristici di questo autore, Quanto 
prima avremo la serata commenior i 
vadi Marco Praga cor «L'ondina». Nel- 
Ja seconda metà del mese si darà. «Il 
gladiatore morente» di Gino Rocca, alla 
presenza dell’illustro autore nostro. 


— td 


miceti 


‘12 febbraio 1929. 
1 presente Serve da partecipazione diretta. 


n - 
La lettura del. verdetto-e quella della 
i nltimi Zoro, dimm. | SNtenza è stata accolta con visi DIL 
e d'amore. commozione dagli. imputati. Il Pr 
iiCarlo ed Elienbetta» | dente, dopo aver ringraziato i ‘giura 
Fei per 1° dat cdurai svol 
oria, ‘Dalle i per tata durante lo sv 5 
Lily Dem ì sessione di 
o il dibatti 


Mariae dad 
Parha vispo: 
lente -discor 


GIOVAN NATVSTSNI D ittici riflessi 


| 
dopo brevi sofferenze. Mena. 
Î10, LUIGI, AMELIA in voDEsdif. mente i 
ai nipoti, pronipoti, dl Monda parte 
0 la dolorosa partecibSAii Pio xr ha 
enza deli'u 
19 * barticolur 
| oi cui sese 
tl momento 
nl settimo a 
- za e ; - i tlificato e 1 
RINGRAZIAMENTO © n i Tot ì, A i 
COR: È È ZUR in > che qu 
; “4a SÌ pace 
DO Dorgergli.l” 
RINGRAZIAMENTO —— (irmen 
AUTO ,, ro amor 

liate. 


‘Grasmma: di 
Cine Galileo, 1 Lai | SE 
ea ANTONIA ved. TULLIACH 
Listino ufficiale Usi prezzî dello zucchero già ved. MERSICH 
cristallino grana fina, alla Borsa per gli} RMEOTZA 
affari a termine, I prezzi si intendono in | 0550 di vivere 1 
lire sterline ner 109 ks. lordo: 


sise, ha dichi: 
mento. 

Con l'assoluzione di Lodovico Zaiz e 

i superstiti del orup- 

po mumer indiziati «comparsi 

al primo processo, il mistero sul delitto fera 

‘ebreo errante»; | di via delle Monache sipiomba nel buio. si eni 

più fitto. {luglio-agosto 5 
- » marzo illo | 


ts | Pr 


«Ii marito sosti 
La Plante. 


Pla nido nei dolore i figli E 
e Centi» corn | 


PIETRO, ATTILIO 
ore MARIA e ALMA, inv. 
miti tutti i ouati re danno 


MANLIO unitamente È 
FRANCESCO cd alla ® MARTA; 
quanti ‘la cor na: 
T funerali della dilet corrente 
partendo il mesto convos L olo. 
Trieste, 12 febbraio 15% 


TI codatd agita Corsi ci Iiquidezione | n: 
ora | Sterfine } Lire i 

ea oledi 13 corr., | 

k a via Tor San 

Cine Venezia. Dalle 16: 
Lya De Putti, 

| Sine Buffalo Bill, Dalle 15; «La bri 


ultimo porto» con | 


MIA aa 


febb.-marzo ott: n 
SA, Îl presente serve da partecipazione diretta 


; Plesagosto 
fuoco» con May Me, Av lee Ray. | Collocamento gente di mare ott -dicmbre 
È A È ES e Lana IL poeta vara | situazione dei turni d'imbarco per it giorno 
Itconcerto di-stasera rimandato | cinetas’ sinari Wine E Rotfombre sa Os 18 febbraio (anno VII) 


ù ORI gi: «Papà, non t'arrabbiares con. Buck Turno Generale (@): Marinai timonie 
In causa della persistente crudissinia| Jones, È ci & Me SUS gg 10, de: 


temperatura, il concerto sinfonico che | Cine Roiano, Dallo 16: «Perle, biubi e ladri» mozzi coperti 


s i da TE (senza. na 
doveva aver luogo; stasera; al» Verdi è| oifto' Belverere. Dallo 16: ‘Diroti dell'estre.|4.3 69 12 
stato rimandato a venerdì; - i i 


O ee an 


ORARIO DELLE FERROV 


STAZIONE CENTRALE 


I 
: PARTENZE |. Le sottoscritt ‘ofondamente e 
mo West»-con Frei Thomson: camer tI i. - LI) sa pes È. Ì SOUL te, prorona lamente  com- 
Y Cine Gloria, ] 16 V: ta ar 4, 5; giovani cucina 1 2, s. 4, 5; moi IVNENEZIA:030 M.; 4.56 A; 6.00 1. P. (Mila. dio sentite 

I. Gondal ne araba» con | mera, (senza navigazione) 1, 2,9, 4.) noslosanna-Parigi); 6.40 A. (soltanto giorni | mosse, ringraziano sentitamente tulte 


2 Famiglie: ò 
dott. GUALTIERO e ANTONIO FOLIS 
Lia S. Messa in suffragio dell’Estinto verrà cell 
il. giorno 22 febbraio, alle ore 10, nella Chiesa della 
del. Soccorso. 


Varietà e. Cinema 


Mozze di rivoluzione» con Diomira Jaco 
bini al Taatro Nazionale, continua 2 re 
Ghirri com crescente successo per l’anpassio- 
manto film e la suggestiva interpretazione. 
‘Uitimissimo giorno de «L'uomo che ride» È 
di Victor Hugo all’ Excelsior. Nella varietà, o ore 22) b'oent e 
gram successo delle «Undici Dana Girls» 6! successivo. ‘Abnivor Lerouil 
«i «Rudy and Rudy», acrobati flemmatici. | sivo alla partenza, Prezzi di passage 6; garzoi 
Da domani: «Mondo elegante». cì. Lire 1730, JI cl. 1175, III cl, 590, ponte |cueina i, 2, 3, 45. ; È ; 

«| lezgo dell'amore» al Cinema dell 330. Le prime tre classi comprendono vitto SETAOIN vbeèai vbgègibzbzbvbbbi | 
Derso, si dà oggi per la quinta giornata. | e letto, il «ponte» il passaggio soltanto, | Turno Nav. Libera Triestina Sud (a): 
Th: chiusa l'eccellente programma di va-|Soc, Nav. Puglia: Line 2, unattordicina | Marinai timonieri 1.2. 3, 7.8; giovani, co- 
rietà della settimana. le, Sta Se 21 febbraio, ci. ci è perta 3, 4, 5, 6, 7: mozzi coperta Î, 3, 4, 5, 6: 

ami i parata» con William Boyd Ido: piove Eno 3 vo a |ingrassatori — —, 
ale tone Si feltro Fenice, il A giovedì (successivo alla fera 4, 5, 6: carbonai 1, 
mia del grando successo, saggio: I el. Lire 1400, cl 


RINGRAZIA 


ENTO 


RINGRAZIAMENTO 


S , unitamente ai parenti tatti, ringrazia È 
le gentili chè vollero onorare la memoria sia col £9 
vio di fiori che con l'accompagnare è 

estinta 


Le «Avventure di Pinocchio» al Teatro |-— Turno Hovi: MAL (a); Marinai timo: Le SAR S DEI quelle persone che in vario modo vollero 18 
3 ni À h teri 15, Il 48,173 gi © È 3 1 sd . D.; 15. 5 hi n SE ASSE NE ig ia scllà 
della Commedia. Domenica prossima 17 [CORRISPONDENZA APERTA |} €725; giovazi coperta i coperta lil ie40 0.: 2000 DI Di; 2150 "D. onorare la memoria del loro Estinto commosse per le molteplici attest 
diammatica degli allievi del’Educatorio ; dA RSI > carbenzi 8, 113, 12, | ne soltanto giornì feriali); 8.56 D.; 12.50 Male asi 
| iiestino (Bi i sori ) 16; mozzì macchina 3, 9, 6, 6, 7. d-pxtilb 0. Snora Monfalcone) 1560. Di: TI i, 3 ì + la divin 
7 / ni Ai s suli “i PE vinai ti 1740 A: 5 Di 20.55 0. LI 
21 Peatro della È E (en: VERO li dai Turno Cosulich Nord 0a): Marinai timo- |! 3 LL A lato a de 
senterà al Teatro dello Commedia l’ope- {delle pelli» di G. Ve ì ieri 2. 3 55/6 7: giovani coperta 2, 3. 4.| POSTUMIA: ‘10 D. (Lubiana-Belgrado. La i I 4 fo da 
tettarin prologo e tre aiti «Le avventure | siamo darle & + mozzi coperta 3, 4, 5, 6, 7;‘ingrassatori st): SA0CA. (I 7.30 D. D. È i 1 che. ceri 
«di Pinocchio», riduzione dal celebre libro 45, fi Tp tac malta 1, 2 Sd 6: car I ijed in particolare porgono i più vivi t th i | î0 ber si 
Saint-Pi n musica del maestro! Mussolini abita ‘sj galonieri 1 clasos 1 — —. —, —; | bian: sentiti ringraziamenti al medico curante Y ton QUEL 
Sea > = : Settefontano: SS VAIOrEE pi 415 Di tiro a; | DO Giusepne Gomel, al cav rag, Dane ringraziano tutti quei buoni che, sia con l'invio di fiol Sole ù 
a Ù d di 51.00 Mi 7. ie 19) 1 14:40 Ag n S TEO ToxEne £ f FOsici sonare la salma all’estr Li 
y è Ill'elases i. È 3 4 Si lips 00, 0.05 DI (600 Si ‘Pistro del Carso) | te Cenforto, direttore dell'Ospedale Ci alargizioni, con l'accompagnare la salma all’estrema i 
È 5; al ra od in altre guise, vollera onorarne la benedetta 10089, cettissin 
Teatro: della Commedia, lo marionette | occupino Meno ne VENEZIA: 500 A.; 740 0, (Portogruaro); | Sidente della Cassa Circondariale di ma- Sentono poi il dovere di. esternare la loro ricotta produrre 
daranno'il lavoro in tre atti «La luna del a in Ital 12 3 — —:; giovani camera 1, 2, S. 4, 5:|940 D. D (W. Lo): 10,30 D.; 14,5 A; 1445 | lattia, al capo medico della stessa dott.; alla R. Prefettura, a S. MH. Monsignor Vescovo ed Ino i 
13 ‘marzo» e uno scelto programma di 0 quo, ghe | giovani cucina 1, 2, 3, 4, 5. D. ni i È Di D. 9408 0 Nardi ni sedici LA R. Monsignori Canonici di Curia per la viva parte DÌ fiducia 
arietà, Lo spettacolo, sospeso ierì ca Sg arie te gi I bbliet | Turno Cosulich Sud (a): Marinai timonieti | 2145 P. D.; d9.55 20 DI 7 . DIE «a curanti dell'Ospe. COSE RR NA lag i Bo A 
vari Lo spettacolo, sosp «Rivista Filodrammatica» (via Duches- | TRITO Loi "Siovani coperta 1 DUCA D "avuta fi 
Sure 005 SEA FRA = MORAR ; ngrassatori | 17,55 0A.; 18,611 O (da Monfalcone) 20.90 Di; È 5 5 n 2 
lepido. personaggio di legno, beniamino|, SIMO Non ee rcusei SUE SOMA SONE: Sira a 40 fpochis a di Sa loro che in vuria guisa vollero lenire l 
dei piccoli frequentatori del teatro, tica, Il problem è Risolto dutlo | chisti nalta 1, © 3, 4 6: carbonai —. > >| POSTUMIA: 40 D:;7450.: 305 O. S. us | sofferenze del loro Caro. 
È jadividuo stesso. Lesalmente, il ni giovani macchina 1, 2. S.A, St salo* 10); 968 D. D.; 11.35 A: 1505 Di; 16.45 O; ug . 5 
Gssore fonte di obbligazione civile per risar- | DIEri IL ‘classe 1,2,3 —;—: cabimisti II cl. |o0j7 0.; 21.30 DI ‘DI: 22300. Gorizia-Sagrado, 11 febbraio 1929, 
1 Spia garzoni camera 1 2, 3, 4, 5; gurzoni vicina A I 
I in di sie I O e Famiglie RAZA, STACUL 
5 i i î0- [1] 2) 3, 4, 6; giovani cucina f, 2,9, 4, 5. TEGO, 
renne. 5 58 E bo 
Globe Trot Turno Nav Libera Triestina | Nord: (a): STAZIONE CAMPO MARZIO 
ro) 1 È 
i coperta 1, 2, 4, PARTENZE le n 
PARENZO? 5.00 (A.; 9.47 M, (fino Buie; 
1355 M.; 18.25 ML (fino Buie). 
DOSINA-POLA: 5.35 O.; 12.10 M. (fino Così 
na) 12:45 D; 1900 A; 
12.05 A.} 17.59 D.; 18,50 O. ifino Gorizia), Profondamente commossi per le mol- 
ARRIVI Alco VERRA ; 
4 î x 3 teplici attestazioni di affetto. e di cor- 
po, PARENZO: 7.05 M. (la Buie); 120 À.; } e ; ; 
coi Tunohist! 1 3: } 19.20 M. (da Buie); 21.16 M. | daglio, mamnifostateci in quest'ora triste, 
Pi POLA COSINA: 7:40 M. (da Cosina); 942] ringrazianio tutti coloro che in varie gu 
UA ea ie O ; i giovani, coperta 1. 2. S, 45: | | EDICOLE-GORIZIA; 7.85 0. (da Gorizia); | 5° Vollero portare qualche affettuoso con- 
Ja Sonja all'Eden, Nella vi ; È Baglia: ca 53, quattordicinale. Pro tini 2 1145 5.95 5 0.: 22.20 dl: . TERE So, 
| gomiciesimo Cecchelia. DI io» 12, ed oen in uao or 3 ai 11.55 D, : 19.25 20.55 0.; 22.20 D forto alla nostra anima affranta, dalla 
"Gi î da i gram: | sesom S ì suecessivi Le ‘urno Gerolimi x rinai ti eri 2: z SEA SENT Ana 
| Ginema Garibaldi. Oggi nuovo program: | secondo mercoledì snece 0. A o a Le arinai timoni RINO ALESSI. direttore responsabile perdita immatura del nostro amatissimo 
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Muto due 


Bj cori dell 
ANTONIO :0 i » Qcune 0 
i all ua di far lare aac] 


i menti. 


2 flo 0590-1090, le Gezione " Hrlco” IRE s'viaitoo UDINE: G10 2640. (no 3 Monieloo a edi affetto tributate al loro indimenticabile ; Vl è ance 
4,5, 6, 7. 8; fulochisti nafta 1, 2,5, 4, 5; car- 
di ©. Collodi fatta dal conte Urbano 
ù "Oprannati 
Alle marionette. Oggi alle 15.30, alle di È da ze compl 1, 2, 3,4, 5: garzoni cucina 1,2, 3. ARRIVI vile, al cav. uff. Giovanni Giordano, pre 
ati è i E aa p 177:40:0.3 920 Al; 1150 D.: 1440 D.; | dale Vittorio E I RUS . tto, 
i maltempo, è in onore di Facanapa, il|sa Jolanda). mozzi coperta 1,2 3, 4,5: UDINE:7.40.:0.; 920 A.; 11.50 D. dale Vittorio Emanuele TIT e a tutti co- loro lutto 
cimento di danni: inoltre la ecduz 1, 2,3, A 6: camerieri III classe 1: 2-3. 8 8: lE umE::9,08100: 9.60 Q.: 1308 D.; 1655 M| 
e fiere o a] 
GORIZIA-PIEDICOLLE: 6.50 7; 650 O; 
4 Fio ini Turno Tripeovich (b): Marinai timonicri | 3 5 
rito 291. Etesse condizio 3 16.36 Di 2508 AL 
Ultimo giorno di «Maria Stuarda» con Mag: 60, ponte 291. È EI O.; 16.36 D.; 21.08 A 
nana dariorlicca im «ascherata di| vo il giovedì successivo alla partenza, Prex 11. 2, 3, 4, 5: giovani coperta 1. 2 


ma co arolaconista la qelebre Carmen] zi di passaggio e condizioni come ner la mozzi coperta 1. 2. 3, 3 bis, di fuochisti 2, 3 
Boni. b Ì linea, 52. 4, 5, 6; carbonai 1, 2, 3, 4, b. 
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Trieste - Duttogliano, 13 febbraio 1929. 
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: consigli 
La' desolata ‘famiglia si88 


Mi A gi 
Bini del 3 
so "= sg n EEA (i) Universi 
(i, Ve inust 


La famiglia SILIG 
Avete provato il Vino deî bimbi? 


Il Succo d’ Hva Fassati, Succo 
naturale concentrato di uva, senz’ alcool, 
gustoso, profumato, igienico e somma- 
mente nutritivo; è la bevanda più 
indicata per Voi e per'il Vostro 
piccolo. Si prepara istanta- 

neamente aggiungendo, / 
ad una parle di Succo i Richieste di personale di servizio 


d'Uva Fassati 


quattro parti di Vi ; Digli dia È 


, Ce 
acqua naturale Via Michelangelo Buonarroti 2%, villa, 
o minerale 4 BE VE Ro 63579 


vendita presso tutti locali. 
= “ii DOMESTI A giovane, capace pure 
ipod RETTE | bini, cercasi prontamente. XX: Settembre 4, 


59 + ; 68574 
RIPRODU, o farla infinitamente soff \PRESTASERVIZI ottimi attestati, cercasi: 
rebbe lasciato egli commuovere da que- Se 


ZIONE 
, VIE 
D E FE) A M ORE sto?... Potrebhe dimenticare i giorni 


E lontani ai non Ann mai con 
lei, ma che senza dubbio gli stavano sò 
WILLY DIAS o ie lr 


: ° Bichiest 
AVVIS COLLETTIVI tGamere mon: VS E pensioni private 
Ufferte di personale di servizio cont, 35 la parota. alinimo L 


BIL , MABAZZINO 
Privati t. 10 la parola. Minima L. 1,-! MOBILIATA mo, ambiente. sis G ARTE 
di n %3 ta parola. Min LL, &,— 4 | coderebbasi a distintissimo ‘stabile. Cassot- dente, per e 


ta 11678 E, Unione Pubblicità. 11678 ca Offerto Dcon 


3 Giferie 
Gamere mobiliate e pens 


Gi offresi per piccola famiglia, adatta. 
tutti lavori, Via Roma, 15, p.terra, 11651 A 


È 

AA ima lmei UARTIERE di due 0 

vi AI centro, fi ofertà E. 
‘Dorte S. Unione Pubblicita 


E > siecerali n pareti: 
19. cucinare, tul 7 A. STANZA due letti, adaita per ami-| AGuuisti. vendite mon ati 
i, piccola famigl: ‘ci, serupolosa pulizia, affittasi. Manzoni cent. 60 la varota MU 
+ Dal Foglio, Piccolo: | porta & 6507 P_| TNFICAMERA bambù, | 
95791 B._|A, MOBILIATA, luce, affittasi. Via Udine lea, partenza, vendonsi 
mini, perfetta butti la-;20, IM e seg 
PEA MIOR IO DE LRor gnorile, soleggiata, volendo ba. ; 
di Get PR È Foscolo, 38, III, }igi, cucine, li 
È Stra 34000 FP Mobili singoli, prezzi 
MATRIMONIALE luce, iranquilla, comodo | 
gacina, affitt: Ireneo 6, porta Ti î ni) 


aequa % 
Siuoduvatg 


uona Daga, cer 
destra. Non si assumono 


ai Srna 00gI 
FIANINI, pianoîorti, st nel di 
istruzione Bechsteiti, Hoffmann, Sure eo 
cont 35 la sarda Minimo L 3.50 ze, assortimento, vendome. 

= tazioni. Pagnacco, 00 


656.3 7A, A. A. LATINO, italiano, disegno impar 
‘leggeri e bambini, ]|tisce studente liceale. Battisti 7, porta 12.) FIANINI 
Ginnastica 3. piano i CE 


PI RISE MD DI BRIDGE. Lezioni. impari 2 persona dr PIANINI, pianotorti, 400 
impressi sull'anima? L'amore compie | tranquilla, il lastrico bagnato. Domande d'impiego e di ‘Irvoro TI OERRFIA Pia n o. SALA sStoinvay_S00s», sia sf 
anc) i più grandi miracoli. M: 2 ci 7 è € Privati, cent L f È na scuola aut yer», Poerster», Lelli 
anche di più grandi Poe DE ella Qualche goccia. d'acqua le cadde sulle .... cent. tO) ta La Mevima: Dif OTILOGRAMIA Soa De Mi ozio 
1ol pai sperarlo. i SI e etatoimani, si faccia: Sì I lontano.| Snterm 2 O l'Gatteri 12. 63569 G. | do Diaz 16 (ex Sanità —_f 

È troppo dolee avere unite intorno a sò | ino equillaro, di tam nell'aria ovattata DATTILOGRAFIA, do Tezioni dieqi Îl-| Q nero, perfetto: 
“Andò ‘in cerca della signora  Lo-} Grazia non aveva mai mutato conte-|quelle due giovinezze che amava, affi- | di scirocco, " ; DATTILOGRAFIA; i 


aa 
L SAL Ia ) e pianoforti: Da 
son attestati, cere: negozio, telefono 66-19, Le Gig 


primo, 


[esco 
francese, inglese, disponibile alcune ore, 


Straoccasioner 
indi, Si accompagnò a loro per re- 

cari a qualche tè, a fare qualche vi- 
sita, ma quando il breve crepuscolo ca- 
deva nella sera, un improvviso smar- 
rimento la prendeva, ed affrettava il 
ritorno, Se mentre ella era fuori Fran- 
cesco fosse dalla nonna? Ma ritrovava 
questa che leggeva tranquilamente, o 
faceva secondo la sua abitudine qual 

che lavoro di maglia per i poveri. 
Però lavorando o leggendo, la non- 
‘n da qualche tempo osservava in si- 
lenzio la fanciulla. Le sembrava diver- 
‘a dal solito. Pareva che il suo umore 
‘variasse con le ore del giorno. A volte, 
Grazia, sempre di così poche parole, 
‘parlava come se cercasse di stordire se 
Stessa, per piombare pol lunghi mu- 
| tismi; fingendo di leggere per darsi un 
contegno, ma spesso non voltando le 
pagine del libro. La nonna, troppo co- 
nosceva -la. vita, per non Immaginare 


gno, amichevole, con quella libertà, fe- | daro il suo caro tesoro all'uomo di cui 


stevole che' la loro parentela ‘permet- 
teva «ma che denotava anche, un’asso- 
luta libertà di cuore. Un altro nome si 
affacciava alla. mente di donna Rena- 
ta. Ma lo allontanava subito. Ricor- 
dava la freddezza quasi insolente \di 
lei, il gelido contegno di lui... neppu- 
rela sua malattia li aveva avvicinati... 
Ma in montagna... quante gite. non 
avevano essi fatte assieme, a cui ella 
non aveva partecipato? E il giorno di 
Torbole? "Non c'era stato forse qualco- 
sa di nuovo nel loro modo di essere? E 
la premura stessa di venirle a trovare 
colà, da Milano... Poteva veramente 
l'antico affetto per la vecchia amica, 
spiegare quella assiduità, 

, Donna Renata non sapeva dare una 
risposta alle domande che rivolgeva a 
se stessa, A ogni modo era sicura che 
neppure tina parola c'era stata tra lo- 


aveva la maggiore stima. T'emeva di 
farsi delle. illusioni e che non fosse 
Francesca Lovico colui il cul pensiero 
turbava Grazia. 
XIV 

Pioreva dalla mattina, un tempo 
umido e grigio che poco invitava ad 
uscire. Puro donna Renata doveva far- 
lo. Una loro vecchia amica russa, che 
per molti'anni aveva abitato a Nervi, 
la signora Labedoff, l'aveva invitata & 
prendere il tè da lei perchè l'indomani 
partiva per Capri, La contessa aveva 
accettato. Le era caro rivedere: l’ami- 
ca d’un tempo, che aveva viaggiato 
mezzo mondo, che era. ritornata salva 
dalla tragedia bolscevica e la cui con- 
versazione era sempre interessante. 

Ma Grazia rifiutò d'uscire, affermò 
di non 


Sentiva in se-etessa una strana irre- offresi, 


quietezza, 6 un desiderio intenso di ri- 
vedere Lovico. All'idea di averlo vici- 
no; di essere per. qualche momento sola 
con lui, il cuore cominciò avbatterle ‘a 
grandi colpi precipitosi. — ma questa 
le parve una +roppo grande felicità 
dubitò che ciò mai potesse. avvera; 
Chiuse i vetri, vi poggiò la fronte, 
si abbandonò ‘a ‘un sogno di felicità... 
Essere sola... sola con lui in quell'ora 
ambigua che.mon era più giorno e non 
era ancora notte, sola in qualche posto 
dove nessuno avrebbe ‘potuto intromet- 
tersi tra loro... 0 nello stesso salotto 
dove la lampada posta sul grande ta- 
volino non avesse mandato che la luce 
attenuata. E sentire le sue mani stret- 
te da quelle salde mani, e posare la te- 


sta culla sua spalla, dimenticando tutto |{ 


il resto... Sii scosse. Faceva male pen- 


RGERONOMO-<nologo certa posto presso 
maria azioni Ù 
Sc v 


Gi 
rebbe affitto, gestirebbe Osteria, spaccio vi- 
mi accettando 
cauzione. Cassetta 11605 © Unione Puhblicità 
& 


‘ssetta N. ‘11262 0 Unione :Pabbli- 
È 11262 G. 


ità, 


«referenze, Darla tede: 
Gheea 9, Trieste. 
‘TABILE bilancista ‘corrispondente ita. 
, tedesco, dettilografo, offresi miti pre- 
.. Cassetta 11656 C Unione Pubblicità. 
11635. C 


mehe posto fiducia, dardo 


me: 
6572 DO 


BORSETTA 
contenente portamonete seta nera con ri 
levante importo denaro e diversi oggettini 
toilette, smarrito hinedì notte yerso l'una! 
in via Sanità, tratto via S. Giorgio-Sani. 
tà 7. Onesta persona pregata portare al 
Piccolo verso 


rei singole una lira. ‘Copisteria, S.. Nicolò | { 


63578 ‘G 
oggetti, rinvenuti e smarriti 
nt; 30.10 nasolo' Minime LL. 


fa nera, forma quad 


eilerosa mancia. 63965 H 


E TI I 
Oîîerte di apparramenti, botteghe 


e magazzini 


6 completo Vi 
cato’ finissimo, altro 6077 


commercio eU 
i 
cant. 60 lo pa: 


da 
Unione Pubbl 


ranes N. 15. 


S| MAGAZZINO angolo, molto alto, 9 fori, af 
fittasi Riva Grumula i4. Rivolgerei Lanza 
GAI 


STO 
nto” 


190, 


pae 


Ù 
BRILLANTI, oro 10 
to, dentiere, com Lio 
tutti. Oreficeria Po 


Tappresent: 
7 


1 sentirsi troppo bene e che pre-|sare a queste c .'e ateva fatto Dale | RIOVANOTTO capace barba, cercasi. Via retto 4 portinaio. 
feriva restare in ‘casa a leggere o alnen uscire assieme alla nonna. Con| Crispi 41. So 63571 DI TIER 
lavorare. I giorni erano passati per lei | quale scopo goffrite inutilmente?... Da | IMPIEGATO superiore, pensionato, 

uguali, ma le avevano lasciato un gran-|quanti mesi viveva ella in una ‘specie {per posto fiducia, Cassetta 11667 D Un ae | 
de scoraggiamento, .. E d'attesa ausiosa, mentre Francesco Lo-| Pubblic 

no da È Quando fu sola, giò due o tre-volte |v d probabilmente | viaggiato 
- Grazia che per tanti anni non per la stanza deserta, si affacciò alla|t imo? è È 

aveva saputo d'avere un tenero e pro-] finestra, di e Li (Continua) 


QUARTIERE camera, camerino, cucina, 
comfort, scambiasi con una stanza in niù. 
setta 11079 I, Unione Pubblicità. 

11679 I 


che una sola cosa, un solo sentimento | ro. Li conosceva. Dritti “e orzogliosi 
potera turbare così un essere giovane. | entrambi... fatti forse davvero ‘per in- 

Che nei lunghi giorni di villeggiatu- tendersi il giorno in cui un sentimen- 
ra essa avesso provato per Dodo unito profondo avesse rivelato a se stessa 
affetto che non fosse più fraterno? Pu-|Grazia a 


re' le pareva impossibile, Con Dedo, 


cent. TI arola 
Ver. 
OSTETRICA Emerechiito, 
De autorizzata accoglie ue 
$ T one. magnifica vi-| moderno, assistenz@ "40 
Jevabbia lavorato in tinteria, cercasi. setto stanzo signorilmeri i Hera diro 25. Parneto. 
mutile, preset ace, Kegfos titovebbesit® Cassetta 11667 I, gato), la propriaz 
ris, Raffineria | 63573 D - ‘ Pubblicità, | > se $I2I, 2 ui 


ppesmeserzma 


